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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione 


10_S015_1 DGR_1035_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 maggio 2010, n. 1035 
Disciplinare di produzione integrata per l'anno 2010 nella Re- 
gione Friuli Venezia Giulia. Approvazione. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO l' “Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano concernente le 
procedure per l'istituzione del Sistema di qualità nazionale di Produzione Integrata”, sottoscritto in data 
20 marzo 2008, che prevede specifiche competenze del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali nonché delle Regioni e delle Province autonome in tema di produzione integrata; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 2722 di data 17 aprile 
2008, con il quale, in esecuzione del suddetto Accordo, sono stati istituiti il “Comitato Produzione Inte- 
grata" ed i “Gruppi tecnici specialistici che operano con funzioni di supporto al “Comitato Produzione 
Integrata” medesimo; 

CONSIDERATO che l'art. 3 del citato Accordo prevede che sia di competenza esclusiva delle Regioni 
e delle Province autonome la predisposizione, per ogni tipologia di prodotto, di disciplinari regionali di 
produzione integrata, in conformità ai criteri e principi generali ed alle rispettive linee guida nazionali, da 
sottoporre ad approvazione da parte del Comitato Produzione Integrata; 

ATTESO che in sede UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione sono state definite procedure per 
progettare ed attuare sistemi di produzione integrata nelle filiere agro-alimentari che presuppongono 
l'adozione di norme tecniche a valenza regionale, sulla base di linee-guida nazionali; 

VISTA la legge regionale 24 marzo 2004, n. 8, concernente la trasformazione dell' “Agenzia regionale per 
lo Sviluppo Rurale - ERSA", già istituita con la legge regionale 1 ottobre 2002, n. 24; 

VISTA la propria deliberazione n. 1765 del 02.07.2004, relativa al riparto delle competenze in materia di 
agricoltura fra l’Amministrazione regionale e l'Agenzia, in applicazione della citata l.r. 8/2004; 

VISTO il “Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali” appro- 
vato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. di data 27 agosto 2004 e successive modi- 
fiche ed integrazioni; 

VISTO l'allegato A) alla propria deliberazione n. 2927 datata 22.12.2009,"Articolazione e declaratoria 
delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli 
Enti regionali” 

VISTA la nota RAF/2/1.5/6362 datata 25.01.2008 con la quale il Direttore centrale delle risorse agrico- 
le, naturali, forestali e montagna esprime assenso affinché le procedure tecniche relative alla produzione 
integrata vengano definite in ambito ERSA; 

ATTESO che il Servizio fitosanitario e chimico dell'ERSA ha proposto al vaglio del Gruppo Difesa Inte- 
grata le “Norme tecniche” da applicare nell'anno 2010 per l'ottenimento di produzioni integrate nella 
regione Friuli Venezia Giulia; 

VISTA la nota SVIRIS - 0002549 datata 9 febbraio 2010, con la quale, a conclusione di istruttoria tecni- 
ca, il Comitato Produzione Integrata operante in ambito del Ministero delle Politiche agricole, alimentari 
e forestali ha formalizzato il riscontro di conformità di tali norme tecniche alle “Linee Guida nazionali per 
la produzione integrata: difesa e controllo delle infestanti”, condizionandolo al recepimento da parte 
della Regione di alcune prescrizioni suggerite; 

ATTESO che il Servizio fitosanitario e chimico dell'ERSA ha modificato le “Norme tecniche” preceden- 
temente proposte integrandole con le prescrizioni suggerite come sopra descritto e ha comunicato con 
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nota n.001943/ERS/9 del 24.02.2010 al Gruppo Difesa Integrata l'avvenuto recepimento; 

ATTESO che il Servizio fitosanitario e chimico dell'ERSA ha altresì proposto al vaglio del Gruppo Tecni- 
che Agronomiche le “Norme tecniche generali” e le “Norme tecniche di coltura" (con relativi allegati) re- 
lative al disciplinare di Produzione Integrata da applicare nell'anno 2010 per l'ottenimento di produzioni 
integrate nella regione Friuli Venezia Giulia; 

VISTA la nota SVIRIS - 0006354 datata 19 marzo 2010, con la quale, a conclusione di istruttoria tecnica, 
il Comitato Produzione Integrata operante in ambito del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e 
forestali ha formalizzato il riscontro di conformità di tali norme tecniche generali e norme tecniche di 
coltura alle “Linee Guida nazionali per la produzione integrata: tecniche agronomiche - Norme tecniche 
generali”; 

VISTA la nota della Segreteria del Comitato Produzione Integrata operante presso il Ministero delle 
Politiche agricole, alimentari e forestali - Direzione Generale della competitività per lo sviluppo rurale 
exSVIRIS, n. 0007884 datata 9 aprile 2010, con la quale si autorizzano le amministrazioni regionali ad 
aggiornare i propri disciplinari sulla base del documento elaborato dal Gruppo difesa integrata nella 
seduta del 25 marzo 2010, che recepisce le nuove disposizioni in materia di principi attivi registrati ed 
eventuali estensioni d'impiego intervenute successivamente all'approvazione delle linee guida nazionali 
in data 19 novembre 2009; 

VALUTATA l'opportunità di adeguare le norme tecniche regionali del Friuli Venezia Giulia alle integra- 
zioni proposte; 

CONSIDERATO che il documento di indirizzo sulla disciplina ambientale previsto dal Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli, relativamente al settore ortofrutta (Strategia na- 
zionale 2009 - 2013) prevede che i disciplinari di Produzione integrata siano approvati con specifiche 
deliberazioni della Giunta Regionale; 

RITENUTA opportuna l'adozione in ambito regionale di riferimenti tecnici per la produzione integrata, 
validi per la specifica realtà agricola locale, al fine di garantire agli operatori di settore un riferimento 
certo ed autorevole; 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 1637 del 9 luglio 2009, con la quale era stato approvato il 
disciplinare di produzione integrata per l’anno 2009; 

SU PROPOSTA dell'Assessore alle risorse agricole, naturali e forestali, 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. Di adottare il “Disciplinare Produzione Integrata - anno 2010", comprensivo di norme generali, di nor- 
me tecniche generali, di norme tecniche di coltura e di norme tecniche per la difesa integrata delle col- 
ture e il controllo delle infestanti nella regione Friuli Venezia Giulia per l'anno 2010, così come riportato 
nei seguenti allegati: 
Allegato a) “Norme generali e norme tecniche generali"(N.T.G.); 
Allegato b) “Indicazioni per la fertilizzazione della produzione integrata” (AII. 1 alle N.T.G.); 
Allegato c) “Indicazioni per l'irrigazione della produzione integrata” (AIl.2 alle N.T.G); 
Allegato d) “Norme tecniche di coltura per le specie principali”; 
Allegato e) “Norme tecniche di coltura per le specie minori”; 
Allegato f) “Norme tecniche per la produzione integrata delle colture nella Regione Friuli Venezia 
Giulia: difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti”; 
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
2. Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. Il testo degli allegati da 
a) ad f) sarà reso disponibile anche sul sito Internet della Regione www.regione.fvg.it e su quello dell'ER- 
SA www.ersa.fvg.it 
IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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DEFINIZIONE E OBIETTIVI 

Per produzione integrata (di seguito PI) si intende quel sistema di produzione agro-alimentare 
che utilizza tutti i metodi e i mezzi produttivi e di difesa dalle avversità delle produzioni 
agricole volti a ridurre al minimo l’uso delle sostanze chimiche di sintesi e a razionalizzare le 
tecniche agronomiche, nel rispetto dei principi ecologici, economici e tossicologici. 

Per Disciplinare di produzione integrata (di seguito DPI) si intendono i criteri e le norme 
tecnico-agronomiche che devono essere rispettati per l'ottenimento di una PI. 


Gli obiettivi che si intendono perseguire con l'applicazione dei DPI sono: 


1) il miglioramento della sicurezza igienico-sanitaria e della qualità delle produzioni; 
2) la tutela dell'ambiente; 
3) l'innalzamento del livello di sicurezza e della professionalità degli operatori. 


Il DPI è strutturato in: 


1) Norme tecniche generali dove sono fissati i principi generali, le raccomandazioni e gli 
obblighi relativi alle diverse fasi colturali: 
- Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 
- Mantenimento dell'agroecosistema 
- Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
- Sistemazione e preparazione del suolo 
- Avvicendamento colturale 
- Semina, trapianto e impianto 
- Gestione del suolo 
- Gestione della pianta 
- Fertilizzazione 
- Irrigazione 
- Difesa e controllo delle infestanti 
- Distribuzione dei prodotti fitosanitari 
- Raccolta 


2) Norme tecniche di coltura dove sono fissati i principi generali, le raccomandazioni e gli 
obblighi specifici per ciascuna coltura. 


I principi generali e le raccomandazioni riportate nel presente provvedimento, sebbene non 
vincolanti, concorrono con gli obblighi al raggiungimento degli obiettivi. 


I riferimenti tecnico-normativi utilizzati per la predisposizione del DPI regionale, sono: 

1) Linee guida contenute nel documento “INTEGRATED PRODUCTION - Principles and technical 
guidelines”, pubblicato sul bollettino IOBC/WPRS - Vol. 16 (1) 1993 

2) Allegato alla Decisione UE - N. C(96) 3864 del 30/12/96: “Criteri per la definizione delle 
norme tecniche di difesa delle colture e controllo delle infestanti” 

3) “Principi e criteri generali per le pratiche agronomiche della produzione integrata” 
approvate dal Comitato di Produzione Integrata il 19 novembre 2009 - ver. 1.12. 

4) “Linee guida per la fertilizzazione della produzione integrata - Norme e indicazioni di 
carattere generale” approvate dal Comitato di Produzione Integrata il 19 novembre 2009 

5) “Linee guida per l'irrigazione della produzione integrata - Aspetti generali” approvate dal 
Comitato di Produzione Integrata il 19 novembre 2009 


L'applicazione del presente provvedimento è normalmente prevista a livello aziendale, ma può 
essere adottata anche in singoli centri aziendali, per singola coltura o per singoli gruppi di 
colture. 


L'adesione al presente DPI regionale è su base volontaria e non prevede periodo di 
conversione. 
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IMPEGNI AZIENDALI 


Obblighi 

L'azienda che decide di aderire al sistema di PI regionale deve attenersi ai seguenti obblighi: 

1) dichiarare per quali colture (specie), previste nelle "Norme tecniche di coltura”, si intende 
adottare il DPI. Per le specie assoggettate, il periodo d'impegno è di almeno 5 anni. 
L'azienda può aderire nel corso del quinquennio con più specie, fermo restando la durata di 
5 anni di impegno per ciascuna di esse. Eventuali rinnovi avranno durata triennale. Nel 
caso che una specie ricadente nel sistema di PI non venga coltivata per un periodo non 
superiore a due anni, il rispetto dell'impegno quinquennale viene mantenuto purché 
l'azienda aderisca al sistema di PI con altre specie; 

2) in caso di mancato rispetto delle condizioni sopra indicate, il titolare non potrà aderire 
nuovamente al sistema di PI prima che siano trascorse 2 annate agrarie complete; 

3) oltre al rispetto delle "Norme tecniche generali”, l’azienda è tenuta al rispetto degli obblighi 
contenuti nelle "Norme tecniche di coltura”; 

4) garantire la tracciabilità del prodotto vincolato alla PI tramite le registrazioni e le 
documentazioni previste dall'organismo certificatore. 
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NORME TECNICHE GENERALI 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 

Le caratteristiche pedoclimatiche dell’area di coltivazione devono essere prese in 
considerazione in riferimento alle esigenze delle colture interessate. 

La scelta dovrà essere particolarmente accurata in caso di introduzione di una nuova coltura 
e/o varietà nell'ambiente di coltivazione. 

L'acquisizione delle caratteristiche pedoclimatiche può essere attuata tramite l'utilizzazione 
della Carta dei suoli regionale (http://www.ersa.fvg.it/tematiche/suoli-e-carte-derivate/), e del 
servizio climatologico regionale (http://www.osmer.fvg.it/) o altri strumenti conoscitivi di 
maggior dettaglio. 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 

La biodiversità rappresenta una risorsa naturale e contribuisce a ridurre l’uso delle sostanze 
chimiche di sintesi, salvaguardando i principali organismi utili al contenimento naturale delle 
avversità, a tutelare le risorse ambientali e a rispettare la naturalità dell’agroecosistema. 


Raccomandazioni 

Scegliere, in funzione delle specifiche caratteristiche produttive e ambientali, una o più 
tecniche e interventi da adottare nei diversi agroecosistemi per rafforzare la diversità 
ecologica, quali il ripristino e la realizzazione di siepi, l'utilizzo o la salvaguardia di organismi 
utili, invasi d'acqua, muretti a secco, l’inerbimento polifita e lo sfalcio alternato dei filari dalla 
post-fioritura alla pre-raccolta. 


3. Scelta varietale e materiale di propagazione 


Principi generali 

Varietà, ecotipi “piante intere” e portinnesti devono essere scelti in funzione, oltre che delle 
finalità produttive aziendali, anche delle specifiche condizioni pedoclimatiche di coltivazione. 
L'autoproduzione del materiale di propagazione è consentita nei casi e alle condizioni previste 
dalle “Norme tecniche di coltura”. 


Raccomandazioni 

Utilizzare, se disponibile e nel rispetto della normativa vigente, materiale di propagazione che 
sia resistente e/o tollerante alle principali fitopatie, tenendo conto delle esigenze di mercato 
dei prodotti ottenibili. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l'impiego di organismi geneticamente modificati (OGM). 

2) Il materiale di propagazione deve essere sano e garantito dal punto di vista genetico, 
inoltre deve offrire garanzie fitosanitarie e di qualità agronomica. 

3) Per le colture erbacee deve essere utilizzato materiale di categoria “certificato”; per le 
colture ortive deve essere utilizzato materiale di categoria “qualità CE”) per le colture 
arboree, se disponibile, nei nuovi impianti deve essere utilizzato materiale di categoria 
“certificato”, salvo diverse disposizioni evidenziate nelle schede di coltura. In assenza di 
tale materiale deve essere impiegato materiale di categoria “CAC” oppure materiale 
prodotto secondo le norme tecniche più restrittive definite in ambito regionale. 
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4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 

I lavori di sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e alla semina devono essere 
eseguiti con l’obiettivo di salvaguardare e migliorare la fertilità del suolo, evitando fenomeni 
erosivi e di degrado; essi vanno definiti in funzione della tipologia del suolo, delle colture 
interessate, della giacitura e delle condizioni climatiche dell’area. 

I lavori di sistemazione del terreno devono inoltre contribuire a mantenerne la struttura, 
favorendo un’elevata biodiversità della microflora e della microfauna del suolo e una riduzione 
dei fenomeni di compattamento, consentendo l'allontanamento delle acque meteoriche in 
eccesso. 

Eventuali interventi di correzione e fertilizzazione di fondo devono essere eseguiti secondo i 
principi stabiliti al paragrafo 9. Fertilizzazione. 

È opportuno adottare tecniche di gestione del suolo conservative e poco dispendiose in termini 
energetici. 


Raccomandazioni 
Utilizzare, se disponibile, la cartografia pedologica dell’area interessata, a supporto della 
pianificazione dei lavori di sistemazione e preparazione del suolo. 


Obblighi 

In caso di interventi di preparazione e sistemazione del terreno di particolare rilievo (scasso, 

movimento terra, macinazione di sustrati geologici, rippature profonde, ecc.), è fatto obbligo 

di: 

1) redigere un piano preliminare di valutazione dell'impatto sulla fertilità; 

2) indicare eventuali misure di mitigazione dell'impatto stesso, quali per esempio 
l'applicazione di ammendanti e/o correttivi. 


5. Avvicendamento colturale 


Principi generali 

L'avvicendamento colturale ha in generale l’obiettivo di preservare la fertilità del suolo, di 
limitare le problematiche legate alla sua stanchezza e alla selezione di infestanti, malattie e 
fitofagi e di migliorare la qualità delle produzioni. 

Nello specifico occorre fare riferimento a quanto riportato nelle “Norme tecniche di coltura”. 


Obblighi 

1) Per le colture erbacee, nell'intera azienda o unità di produzione omogenee per tipologie di 
colture, deve essere attuata la rotazione quinquennale con almeno tre colture e al massimo 
un ristoppio per ogni coltura. Nel caso di colture intercalari, per il rispetto della rotazione si 
fa riferimento alla coltura principale. I cereali autunno-vernini (frumento tenero e duro, 
orzo, triticale ecc.) sono considerati colture analoghe al fine del ristoppio. Le colture 
erbacee poliennali avvicendate e il maggese vengono considerati ai fini del conteggio come 
una singola coltura. Per le singole colture devono essere rispettati i vincoli relativi al 
ristoppio e quelli specifici riportati nelle "Norme tecniche di coltura”. 

2) Le colture erbacee poliennali tecnicamente non avvicendabili non sono soggette al vincolo 
rotazionale. 

3) Su appezzamenti destinati normalmente a colture ortive, è consentito ridurre a due le 
colture nel quinquennio, con due ristoppi, e la coltura inserita fra i ristoppi deve 
appartenere a una famiglia botanica diversa. Cicli ripetuti della stessa coltura nello stesso 
anno vengono considerati come una coltura (1 anno). 

4) Per le colture ortive a ciclo breve è ammissibile la ripetizione di più cicli nello stesso anno e 
ciascun anno con cicli ripetuti viene considerato come un anno di coltura; nell’ambito della 
stessa annata agraria, la successione fra colture ortive a ciclo breve appartenenti a famiglie 
botaniche diverse o un intervallo di almeno sessanta giorni senza coltura tra due cicli della 
stessa ortiva, sono considerati sufficienti al rispetto dei vincoli di avvicendamento. 
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5) Per le colture ortive pluriennali (es. asparago) è necessario un intervallo minimo di almeno 
due anni, ma negli impianti dove sono stati evidenziati problemi fitosanitari è necessario 
adottare un intervallo superiore come specificato nelle “Norme tecniche di coltura”. 

6) Nel caso di reimpianto di colture arboree deve essere adottata, a seconda del caso e di 
quanto riportato nelle “Norme tecniche di coltura” una o più delle seguenti opzioni: 

a) lasciare a riposo il terreno per un congruo periodo, durante il quale praticare una 
coltura estensiva oppure il sovescio; 

b) asportare i residui radicali della coltura precedente; 

c) effettuare una concimazione con sostanza organica sulla base dei risultati delle analisi 
chimico-fisiche del terreno; 

d) sistemare le nuove piante in posizione diversa da quella occupata dalle precedenti; 

e) utilizzare portinnesti adatti allo specifico ambiente di coltivazione. 

7) Le colture protette, prodotte all’interno di strutture fisse (che permangono almeno cinque 
anni sulla medesima porzione di appezzamento), sono svincolate dall'obbligo della 
rotazione a condizione che, almeno ad anni alterni, vengano eseguiti interventi di 
solarizzazione (di durata minima di 60 giorni) o altri sistemi non chimici di contenimento 
delle avversità. 


6. Semina, trapianto e impianto 


Principi generali 

Le modalità di semina e trapianto per le colture annuali (epoca, distanze, densità) devono 
consentire il raggiungimento di rese produttive adeguate, il rispetto di un buono stato 
fitosanitario delle piante, la riduzione dell'impatto della flora infestante, delle malattie e dei 
fitofagi, l'ottimizzazione dell’uso dei nutrienti e dell’acqua irrigua. 

Anche nel caso delle colture perenni vanno perseguite le medesime finalità, nel rispetto delle 
esigenze fisiologiche delle specie e delle varietà utilizzate. 

Dette modalità, insieme alle altre pratiche agronomiche sostenibili, devono puntare alla 
limitazione dell'utilizzo di fitoregolatori di sintesi, in particolare di quei principi attivi che 
contribuiscono ad anticipare, ritardare e/o pigmentare le produzioni. 


7. Gestione del suolo 


Principi generali 

La gestione del suolo e le relative tecniche di lavorazione devono essere finalizzate al: 

1) miglioramento delle condizioni di adattamento delle colture per massimizzarne i risultati 
produttivi, favorire il controllo delle infestanti, migliorare l'efficienza dei nutrienti riducendo 
le perdite per lisciviazione, ruscellamento ed evaporazione; 

2) mantenimento del terreno in buone condizioni strutturali atte a prevenire l'erosione e gli 
smottamenti, a preservare il contenuto in sostanza organica e a favorire la penetrazione 
delle acque meteoriche e di irrigazione. 

I trattamenti con prodotti fitosanitari al terreno e quelli per il controllo delle erbe infestanti 

sono disciplinati dalle “Norme tecniche regionali per la difesa fitosanitaria e per il controllo delle 

infestanti”. 


Raccomandazioni 
Qualora si ricorra alla tecnica della pacciamatura, si raccomanda l'utilizzo di materiali 
pacciamanti biodegradabili o materiali potenzialmente riciclabili. 


Obblighi 

1) Inaree di collina e di montagna con pendenze superiori al 30% e prive di terrazzamenti o 
ciglionamenti, per le colture erbacee sono consentite solo la minima lavorazione, la semina 
su sodo e la scarificatura, mentre per le colture arboree sono ammesse esclusivamente le 
lavorazioni puntuali e nella gestione ordinaria l'inerbimento, anche tramite vegetazione 
spontanea gestita con sfalci. 

2) Nelle aree con pendenze tra il 10 e il 30% e prive di terrazzamenti o ciglionamenti, oltre 
alle tecniche descritte al punto 1, sono consentite lavorazioni a una profondità massima di 
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30 cm, ad eccezione delle rippature per le quali non si applica questa limitazione; per le 
colture erbacee è obbligatoria la realizzazione di solchi acquai temporanei ad una distanza 
non superiore a 60 metri mentre per le colture arboree è obbligatorio l’inerbimento 
dell’interfila, anche tramite vegetazione spontanea gestita con sfalci. 

3) Nelle aree con pendenza inferiore al 10% o sottoposte a terrazzamenti o ciglionamenti, è 
obbligatorio per le colture arboree l’inerbimento dell’interfila, anche spontaneo, nel periodo 
invernale per limitare la lisciviazione dei nutrienti. 

4) Nelle aree in cui è obbligatorio l’inerbimento dell’interfila delle colture arboree sono 
ammessi gli interventi per l'interramento localizzato dei fertilizzanti. 


8. Gestione della pianta 


Principi generali 

Le cure destinate alle colture arboree, quali potature, piegature e altre pratiche quali 
l'impollinazione e il diradamento devono essere praticate con l’obiettivo di favorire un corretto 
equilibrio delle esigenze quali-quantitative delle produzioni e di migliorare lo stato sanitario 
della coltura; tali modalità di gestione devono puntare a limitare l’impiego di fitoregolatori. 
L'eventuale loro impiego è stabilito dalle “Norme tecniche regionali per la difesa fitosanitaria e 
per il controllo delle infestanti”. 


9. Fertilizzazione 


Principi generali 

La fertilizzazione delle colture ha l’obiettivo di garantire produzioni di elevata qualità e in 
quantità economicamente sostenibili, nel rispetto delle esigenze di salvaguardia ambientale, 
del mantenimento della fertilità e della prevenzione delle avversità. 

Una conduzione degli interventi di fertilizzazione secondo i criteri sotto indicati, unitamente agli 
avvicendamenti colturali secondo quanto stabilito al paragrafo 5, consente di razionalizzare e 
ridurre gli apporti di fertilizzanti. 

A questo fine le “Norme tecniche di coltura” prevedono la definizione dei quantitativi di 
macroelementi distribuibili annualmente per coltura o per ciclo colturale tramite un piano di 
fertilizzazione che tenga in considerazione le asportazioni colturali, gli apporti del suolo, le 
precessioni colturali. 

La fertilizzazione è ammessa anche tramite l’impiego di effluenti di allevamento, acque reflue 
aziendali e da piccole aziende agroalimentari, concimi e ammendanti organici nel rispetto delle 
norme vigenti. In tal caso gli apporti degli elementi fertilizzanti vanno considerati, in ragione 
degli specifici coefficienti di efficienza. 


Raccomandazioni 
E opportuno interrare i fertilizzanti nello strato di terreno esplorato dalle radici per evitare 
rischi di perdite per volatilizzazione e scorrimento superficiale. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale, dei quantitativi massimi dei macroelementi 
(N, P, K) distribuibili annualmente per coltura o per ciclo colturale, basato sui seguenti 
elementi che concorrono al bilancio: asportazioni, disponibilità nel terreno, perdite 
tecnicamente inevitabili per percolazione o evaporazione, apporti da precessione colturale. 
Per le colture poliennali e comunque in caso di carenza nel terreno, il piano di fertilizzazione 
può prevedere per P, K e Mg adeguate fertilizzazioni di anticipazione o di arricchimento in 
fase d'impianto. 

2) La fertilizzazione è ammessa anche tramite l’impiego di effluenti di allevamento, acque 
reflue aziendali e da piccole aziende agroalimentari, di cui al Titolo III del decreto 
ministeriale del 7 aprile 2006, concimi e ammendanti organici, di cui al D. Lgs. 217/2006, e 
nel rispetto delle modalità stabilite dalle norme vigenti. In tal caso gli apporti degli elementi 
fertilizzanti vanno considerati, in ragione degli specifici coefficienti di efficienza. Sono 
inoltre impiegabili anche i prodotti consentiti dal Reg. CE 834/07 relativo ai metodi di 
produzione biologica. 
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3) Eseguire analisi del terreno per la stima delle disponibilità dei macroelementi e degli altri 
parametri della fertilità, rispettando le seguenti disposizioni: 

a) effettuare almeno una analisi per ciascuna area omogenea dal punto di vista pedologico 
ed agronomico (inteso in termini di avvicendamento colturale e/o pratiche di rilievo) 
all’inizio del periodo di adesione e successivamente ogni 5 anni; sono ritenute valide 
anche le analisi eseguite nei 5 anni precedenti l’inizio dell'impegno; per le colture 
arboree eseguire le analisi all'impianto; per la definizione dell’area omogenea dal punto 
di vista pedologico deve essere utilizzata la Carta dei suoli regionale 
(http://www. ersa.fvg.it/tematiche/suoli-e-carte-derivate/i-suoli-del-friuli-venezia- 
giulia/, o altri strumenti conoscitivi di maggior dettaglio; 

b) l’analisi fisico-chimica del terreno deve contenere almeno le informazioni relative a: 
granulometria, pH, CSC, sostanza organica, calcare totale, calcare attivo, azoto totale, 
potassio scambiabile e fosforo assimilabile; in alternativa alle analisi, le informazioni su 
granulometria, pH, CSC, calcare totale, azoto totale possono essere acquisite dalla 
Carta dei suoli regionale o da altri documenti tecnico-scientifici. 

c) Le successive analisi, sulla medesima area omogenea, devono contenere solo quelle 
determinazioni analitiche che si modificano in modo apprezzabile nel tempo (sostanza 
organica, azoto totale, potassio scambiabile e fosforo assimilabile); 

d) per determinate colture l’analisi fogliare o altre tecniche equivalenti possono essere 
utilizzate come strumenti complementari, ma non alternativi; 

e) in assenza di apporti di fertilizzanti non è richiesta l'esecuzione delle analisi. 

4) Rispettare i quantitativi massimi di macroelementi fissati nelle schede di fertilizzazione 
allegate alle “norme tecniche di coltura”; nella definizione dei quantitativi di macroelementi 
vanno considerati tutti i fertilizzanti ammessi ed impiegati indipendentemente dalla natura 
e dalle modalità di somministrazione. 

5) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

6) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha per le colture erbacee e ortive e i 
60 kg/ha per le colture arboree, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti azotati a lenta cessione 
o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’ureasi. 

7) Per le specifiche riguardanti la gestione della fertilizzazione si rimanda all'Allegato 1 - 
Indicazioni per la fertilizzazione della produzione integrata. 


10. Irrigazione 


Principi generali 

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 
di avversità. A questo proposito le aziende devono disporre di dati termopluviometrici propri o 
scaricati dalle rete agrometeorologica regionale (http://www. osmer.fvg.it/). 

In relazione alle esigenze dell'azienda i piani di irrigazione possono essere redatti utilizzando i 
supporti aziendali specialistici (ad es. schede irrigue o programmi informatici) e strumenti 
tecnologici (ad es. pluviometri, tensiometri). 


Raccomandazioni 

È opportuna la redazione di un piano di irrigazione, basato sul bilancio idrico della coltura e 
l'utilizzo di efficienti tecniche di distribuzione irrigua (ad es. irrigazione a goccia, 
microirrigazione, subirrigazione, aspersione a bassa pressione ecc.), compatibilmente con le 
caratteristiche e le modalità di distribuzione dei sistemi irrigui collettivi presenti sul territorio. 
Si raccomanda la determinazione dei volumi di irrigazione in relazione ad un bilancio idrico che 
tenga conto delle fasi fenologiche, del tipo di suolo e delle condizioni climatiche. 

Si raccomanda la verifica della qualità delle acque per l'irrigazione per valutarne l'idoneità e, 
quando tecnicamente realizzabile, la pratica della fertirrigazione al fine di migliorare l'efficienza 
dei fertilizzanti e dell’acqua distribuita e ridurre i fenomeni di lisciviazione. 
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Obblighi 

1) È vietato il ricorso all'irrigazione per scorrimento delle colture ad eccezione delle superfici 
alimentate da sistemi collettivi che non garantiscono continuità di fornitura, in questo caso 
vanno adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi. 

2) Al fine di effettuare gli interventi irrigui per ogni area omogenea secondo i principi del 
bilancio idrico le aziende devono utilizzare i seguenti strumenti: 

a) redigere un piano di irrigazione basato sul bilancio idrico della coltura. I piani di 
irrigazione possono essere redatti utilizzando sia supporti aziendali specialistici (ad es. 
schede irrigue o programmi informatici basati anche su informazioni fornite da servizi di 
assistenza tecnica) sia strumenti tecnologici (ad es. pluviometri, tensiometri ecc,); 

b) registrazione del volume massimo di adacquamento per. ciascun intervento, 
commisurato al tipo di suolo, della data delle irrigazioni effettuare e dei dati di pioggia; 
dette registrazioni devono essere effettuate anche nel caso di forniture irrigue non 
continue. 

3) In alternativa al bilancio idrico gli interventi vanno eseguiti rispettando il volume massimo 

di adacquamento indicato nelle “norme tecniche di coltura” 

4) Per le specifiche riguardanti la pratica dell’irrigazione si rimanda all’Allegato 2 - Indicazioni 
per l'irrigazione della produzione integrata. 

5) È vietato l’impiego di acque saline e di acque batteriologicamente contaminate o contenenti 
elementi inquinanti. 


11. Difesa e controllo delle infestanti 


Principi generali 


La difesa fitosanitaria deve essere attuata impiegando, nella minore quantità possibile e solo 

quando necessario, i prodotti a minore impatto verso l’uomo e l’ambiente scelti fra quelli con 

caratteristiche di efficacia adeguate per la difesa delle produzioni a livelli economicamente 

accettabili, tenendo conto della loro persistenza e residualità. Quando sono possibili tecniche o 

strategie alternative, occorre privilegiare quelle agronomiche e/o biologiche in grado di 

garantire il minor impatto ambientale, nel quadro di una agricoltura sostenibile. Il ricorso a 

prodotti chimici di sintesi andrà limitato ai casi dove non sia disponibile un’efficace alternativa 

biologica o agronomica. 

Nel rispetto di quanto indicato dalla Decisione UE 3864/96, punto B.1.1 (“tossicità per 

l'uomo”), viene adottato il seguente criterio: 

e esclusione o forte limitazione, in caso di mancanza di alternative valide, dei prodotti 
tossici e molto tossici; 
e esclusione o forte limitazione, in caso di mancanza di alternative valide, di prodotti Xn 

con frasi di rischio relative ad effetti cronici sull'uomo (R40, R48, R60, R61, R62, R63, 
R68). 

Possono essere utilizzate tutte le sostanze attive previste per l'agricoltura biologica dal Reg. 

(CE) 834/2007. È consentita, di norma, la concia delle sementi e il trattamento del materiale di 

moltiplicazione con i prodotti fitosanitari registrati per tali impieghi, fatte salve specifiche 

limitazioni esposte nelle schede di coltura. 

Fatto salvo quanto previsto nelle singole schede di coltura delle “Norme tecniche regionali per 

la difesa integrata e per il controllo delle infestanti”, i formulati commerciali vanno sempre 

utilizzati nel rispetto delle prescrizioni riportate in etichetta e dei provvedimenti di revoca o 

sospensione disposti dalle autorità competenti. 


Raccomandazioni 

Gli interventi fitoiatrici devono essere giustificati in funzione della stima del rischio di danno. La 
valutazione del rischio deve avvenire attraverso adeguati sistemi di accertamento e di 
monitoraggio che dipendono dalle variabili bio-epidemiologiche e di pericolosità degli agenti 
dannosi. L'individuazione dei momenti e delle strategie di intervento più opportune variano in 
relazione alla natura ed alle caratteristiche delle avversità. 
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La giustificazione degli interventi deve essere conseguente ad osservazioni aziendali o a 
valutazioni di carattere zonale per aree omogenee. 


Obblighi 
1) Attenersi a quanto previsto dalle “Norme tecniche regionali per la difesa integrata e per il 
controllo delle infestanti”, quali parti integranti e sostanziali. 


12. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Principi generali 

Le modalità di distribuzione dei prodotti fitosanitari (PF) devono avvenire nel rispetto delle 
precauzioni operative orientate alla minimizzazione degli effetti di deriva (es: trattare in 
assenza di vento, mantenere adeguata distanza da corpi idrici, dalle strade e dalle abitazioni); 
la preparazione della miscela dovrà essere effettuata con la massima attenzione a non 
determinare inquinamenti puntiformi e smaltire i residui di trattamento delle acque di lavaggio 
in modo da evitare contaminazioni puntiformi di PF nell'ambiente. 


Obblighi 

1) Le attrezzature per la distribuzione dei PF vanno sottoposte a manutenzione o verifica di 
funzionalità annuale, anche da parte dell'operatore, comprovata da nota di effettuazione 
registrata nel quaderno di campagna, oppure da eventuale fattura relativa a manodopera 
e/o parti sostituite, oppure dalla tenuta di schede di manutenzione. 

2) La taratura degli atomizzatori e delle irroratrici per i trattamenti diserbanti è obbligatoria 
ogni 5 anni. 


13. Raccolta 


Principi generali 
Le modalità di raccolta e di conferimento ai centri di stoccaggio/lavorazione devono garantire il 
mantenimento delle migliori caratteristiche qualitative e di salubrità dei prodotti. 


Raccomandazioni 

Il momento della raccolta viene stabilito sulla base del raggiungimento di valori minimi degli 
indici di maturazione fissati per gruppi di varietà con caratteristiche simili. 

Qualora il grado di maturazione non risultasse omogeneo, si dovranno eseguire più raccolte, 
affinché tutta la produzione rientri nei valori minimi. 

La consegna al centro di lavorazione-conservazione del prodotto va effettuata nel più breve 
tempo possibile dalla raccolta. 


Obblighi 

1) Ciascun lotto dovrà essere identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità. 

2) Utilizzare imballaggi primari nuovi o, se già usati, adeguatamente puliti per garantire la 
sicurezza igienico-sanitaria. 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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ALLEGATO 1 


INDICAZIONI PER LA FERTILIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE 
INTEGRATA 


PREMESSA 


Nel rispetto di quanto definito nelle “Norme tecniche generali”, al fine di attuare 
correttamente la fertilizzazione delle colture di seguito vengono riportati gli standard tecnici 
di riferimento: 

1) le analisi del terreno, effettuate su campioni rappresentativi e correttamente 
interpretate, sono funzionali alla stesura del piano di fertilizzazione, pertanto é 
necessario averle disponibili prima della stesura del piano stesso. E’ comunque 
ammissibile, per il primo anno di adesione, una stesura provvisoria del piano di 
fertilizzazione, da “correggere” una volta che si dispone dei risultati delle analisi; in 
questo caso si prendono a riferimento i livelli di dotazione elevata; 

2) il piano di fertilizzazione è riferito ad una zona omogenea a livello aziendale o sub- 
aziendale o alla singola coltura nell'ottica di una razionale distribuzione dei fertilizzanti. 

3) i fabbisogni dei macroelementi (azoto, fosforo e potassio) vanno determinati sulla base 
della produzione ordinaria attesa o stimata (dati ISTAT o medie delle annate precedenti 
per la zona in esame o per zone analoghe) e devono essere calcolati adottando il metodo 
del bilancio anche nella forma semplificata (secondo le schede a dose standard per 
coltura). Nella determinazione dei nutrienti occorre applicare il criterio di evitare di 
apportare al sistema terreno-pianta attraverso le concimazioni, quantità di elementi 
nutritivi superiori alle asportazioni delle colture, pur maggiorandoli delle possibili perdite 
e fatti salvi i casi di scarse dotazioni di fosforo e potassio evidenziati dalle indagini 
analitiche. 

4) Nelle aree definite “vulnerabili” devono in ogni caso essere rispettate le disposizione 
derivanti dal Programma d’azione regionale (D.P.Reg. 295/2008 e ss.mm.ii.) di cui 
all'art. 92, comma 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 in attuazione della 
direttiva del Consiglio 91/676/CE del 12 dicembre 1991. 

5) nel caso di doppia coltura (es. principale e intercalare) o di più cicli di coltivazione della 
stessa coltura ripetuti (es. orticole a ciclo breve), gli apporti di fertilizzanti devono essere 
calcolati per ogni coltura/ciclo colturale. Nel calcolo occorre tenere conto delle sole 
asportazioni e precessioni colturali ma non dei parametri di dilavamento o altri aspetti 
che hanno valenza solo per la coltura principale. 


L'impostazione del piano di fertilizzazione deve prendere in considerazione: 

1) Dati identificativi degli appezzamenti, 

2) Caratteristiche del terreno e dotazione in elementi nutritivi, 

3) Individuazione dei fabbisogni delle colture almeno per azoto, fosforo e potassio in 
funzione della resa prevista, 

4) Fertilizzanti impiegabili 

5) Modalità ed epoche di distribuzione. 


Non è richiesta la stesura del piano di fertilizzazione nelle situazioni in cui non venga 
praticata alcuna fertilizzazione. Tale indicazione va riportata nelle“note” del registro delle 
operazioni di produzione, per l'annata agraria in corso specificando la/e coltura/e non 
fertilizzata/e. 


In alternativa alla redazione di un piano di fertilizzazione analitico è possibile adottare il 
modello semplificato secondo le schede a dose standard per coltura, schede riportate “nelle 
norme tecniche di coltura”. La dose standard va intesa come la dose di macroelemento da 
prendere come riferimento in condizioni ritenute ordinarie di resa produttiva, di fertilità del 
suolo e di condizioni climatiche. 
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La dose standard così definita può essere modificata in funzione delle situazioni individuate 
all’interno della scheda di fertilizzazione, pertanto sono possibili incrementi se, ad esempio, 
si prevedono: 

1) una maggiore produzione rispetto a quella definita come standard, 

2) scarsa dotazione di sostanza organica, 

3) casi di scarsa vigoria, 

4) dilavamento da forti piogge invernali o anche in periodi diversi, 

5) casi di cultivar tardive ecc.. 

Diversamente si eseguono delle riduzioni alla dose standard laddove sussistano condizioni di 
minore produzione rispetto a quella individuata come standard (ordinaria), si apportano 
ammendanti, eccessiva vigoria o lunghezza del ciclo vegetativo, elevato tenore di sostanza 
organica ecc. 


ISTRUZIONI PER IL CAMPIONAMENTO DEI TERRENI E L'INTERPRETAZIONE DELLE 
ANALISI 


Modalità di campionamento 


Epoca di campionamento 

Deve essere scelta in funzione dello stato del terreno, che non dovrà essere né troppo secco 
né troppo umido. È opportuno intervenire in un momento sufficientemente lontano dagli 
interventi di lavorazione e di fertilizzazione; per le colture erbacee l'epoca ottimale coincide 
con i giorni successivi alla raccolta, oppure almeno due mesi dopo l’ultimo apporto di 
concime. 


Individuazione dell'unità di campionamento 

La corrispondenza dei risultati analitici con la reale composizione chimico-fisica del terreno 
dipende da un corretto campionamento. Il primo requisito di un campione di terreno è 
senz'altro la sua omogeneità dal punto di vista pedologico e agronomico, intesa sia in 
termini di avvicendamento che di pratiche colturali di rilievo. E necessario pertanto 
individuare correttamente l’unità di campionamento che coincide con l’area omogenea, ossia 
quella parte della superficie aziendale per la quale si ritiene che per elementi ambientali 
(tessitura, morfologia, colore, struttura) e per pratiche colturali comuni (irrigazione, 
lavorazioni profonde, fertilizzazioni ricevute e avvicendamenti) i terreni abbiano 
caratteristiche chimico fisiche simili. Per ciascuna area omogenea individuata deve essere 
effettuato almeno un campionamento. 

Si consiglia di delineare le ripartizioni individuate in tal senso in azienda utilizzando copie dei 
fogli di mappa catastali o della Carta Tecnica Regionale a scala 1:5.000. 

Qualora si disponga della cartografia pedologica, la zona di campionamento deve comunque 
ricadere all’interno di una sola unità cartografica di suolo. 


Prelievo del campione 

AI fine di ottenere un campione rappresentativo, il prelevamento per le colture erbacee deve 

essere eseguito come segue: 

1) procedendo a zig zag nell’'appezzamento, si devono individuare, a seconda 
dell'estensione, fino a 20 punti di prelievo di campioni elementari; 

2) nei punti segnati, dopo aver asportato e allontanato i primi 5 cm al fine di eliminare la 
cotica erbosa e gli eventuali detriti superficiali presenti, si effettua il prelievo fino ad una 
profondità di 30 cm; 

3) si sminuzza e mescola accuratamente la terra proveniente dai prelievi eseguiti e, dopo 
aver rimosso ed allontanato pietre e materie organiche grossolane (radici, stoppie e 
residui colturali in genere, ecc.), si prende dal miscuglio circa 1 kg di terra da portare al 
laboratorio di analisi. 

Nei casi di terreni investiti a colture arboree o destinati allo scasso per l'impianto di tali 

colture, si consiglia di prelevare separatamente il campione di “soprassuolo” (topsoil) e 

quello di “sottosuolo” (subsoil). Il soprassuolo si preleva secondo le norme già descritte per 

le colture erbacee (cioè fino a 30 cm), il sottosuolo si preleva scendendo fino a 60 cm di 
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profondità. Se il campione viene effettuato con coltura arborea in atto è possibile preparare 

un unico campione tra 0 e 50 cm. 

I campioni di terreno prelevati devono: 

1) essere posti in sacchetti impermeabili mai usati; 

2) essere muniti di etichetta di identificazione posta all'esterno dell'involucro, con 
l'indicazione per le colture arboree se trattasi di campioni da 0 a 30 cmo da 30 a 60cm 
di profondità (i due campioni vanno posti in due sacchetti separati). 


Analisi del terreno 


Le analisi fisico-chimiche costituiscono un importante strumento per una migliore 
conoscenza delle caratteristiche del terreno e bisogna quindi effettuare opportune analisi di 
laboratorio valutando i parametri e seguendo le metodologie più avanti specificate. 

In generale, si valuta che le analisi possano conservare la loro validità per un periodo 
massimo di 5 anni scaduto il quale occorre procedere, per la formulazione del piano di 
fertilizzazione, a nuove determinazioni. 

Basandosi su questo principio è ammesso, quando si aderisce ai disciplinari di produzione 
integrata, di utilizzare le analisi eseguite in un periodo antecedente purché non superiore a 
5 anni. 

Per le colture arboree occorre effettuare le analisi prima dell'impianto o, nel caso di impianti 
già in essere, all’inizio del periodo di adesione alla produzione integrata. In entrambi i casi 
(analisi in pre impianto o con impianto in essere) e analogamente a quanto indicato per le 
colture erbacee, è possibile utilizzare analisi eseguite in un periodo precedente purché non 
superiore ai 5 anni. Successivamente a tale prima verifica i risultati analitici possono 
conservare la loro validità per l’intera durata dell'impianto arboreo. 

I parametri richiesti nell'analisi sono almeno: tessitura, pH in acqua, sostanza organica, 
calcare totale e calcare attivo, azoto totale, potassio scambiabile e fosforo assimilabile, 
capacità di scambio cationico (CSC) nei suoli. 

Se per i terreni in oggetto sono disponibili carte pedologiche o di fertilità i parametri analitici 
da valutare si possono sostituire o ridurre in parte. 

Dopo cinque anni dalla data delle analisi del terreno, occorre ripetere solo quelle 
determinazioni analitiche che si modificano in modo apprezzabile nel tempo (sostanza 
organica, azoto totale, potassio scambiabile e fosforo assimilabile); mentre per quelle 
proprietà del terreno che non si modificano sostanzialmente (tessitura, pH, calcare attivo e 
totale, CSC) non sono richieste nuove determinazioni. Qualora vengano posti in atto 
interventi di correzione del pH, quest’ultimo valore andrà nuovamente determinato. 

Nel caso in cui non siano previsti apporti di fertilizzanti non è neppure richiesta l'esecuzione 
delle analisi. 

Le determinazioni e l’espressione dei risultati analitici devono essere conformi a quanto 
stabilito dai “Metodi ufficiali di analisi chimica del suolo” approvati con D.M. del 13 
settembre 1999 (e pubblicati sul suppl. ord. della G.U. n. 248 del 21/10/99) o ad altri 
metodi riconosciuti a livello internazionale. In questo caso i disciplinari dovranno contenere 
le relative tabelle di interpretazione dei risultati analitici. 

Per determinate colture, in particolare per le colture arboree, l’analisi fogliare o altre 
tecniche equivalenti (come ad esempio l’uso dello “SPAD” per stimare il contenuto di 
clorofilla) possono essere utilizzate come strumenti complementari. Tali tecniche sono utili 
per stabilire lo stato nutrizionale della pianta e per evidenziare eventuali carenze o squilibri 
di elementi minerali. 

In caso di disponibilità di indici affidabili per la loro interpretazione, i dati derivati dall'analisi 
delle foglie o dalle tecniche equivalenti, possono essere utilizzati per impostare meglio il 
piano di concimazione. 


Tessitura 

La tessitura del terreno fornisce un'indicazione sulle dimensioni e sulla quantità delle 
particelle che lo costituiscono. La struttura, cioè l’organizzazione di questi aggregati nel 
terreno, condiziona in maniera particolare la macro e la microporosità, quindi l’aerazione e 
la capacità di ritenzione idrica del suolo, da cui dipendono tutte le attività biologiche del 
terreno e il grado di lisciviazione del profilo pedogenetico. 
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Per interpretare i risultati relativi a sabbia, limo ed argilla, si consiglia di utilizzare il 
triangolo granulometrico proposto dall'USDA e di seguito riportato con le frazioni così 
definite: 

1) sabbia: particelle con diametro tra 0,05 e 2 mm; 

2) limo: particelle con diametro tra 0,002 e 0,05 mm; 

3) argilla: particelle con diametro minore di 0,002 mm. 


TRIANGOLOdella TESSITURA 
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% SABBIA (2,0-0,05 mm) 
Legenda Codice Descrizione Raggruppamento 
1 S Sabbioso Tendenzialmente Sabbioso 
2 SF Sabbioso Franco 
3 L Limoso Franco 
4 FS Franco Sabbioso Tendenzialmente Sabbioso 
5 F Franco 
6 FL Franco Limoso Franéo 
7 FSA Franco Sabbioso Argilloso 
8 FA Franco Argilloso 
9 FLA Franco Limoso Argilloso 
10 AS Argilloso Sabbioso - 9 
E] AL Argilloso Limoso Tendenzialmente Argilloso 
12 A Argilloso 


Reazione del terreno (pH in acqua) 

Indica la concentrazione di ioni idrogeno nella soluzione circolante nel terreno; il suo valore 
dà un‘indicazione sulla disponibilità di molti macro e microelementi ad essere assorbiti. Il pH 
influisce sull'attività microbiologica (ad es. i batteri azotofissatori e nitrificanti prediligono pH 
subacidi-subalcalini, gli attinomiceti prediligono pH neutri-subalcalini) e sulla disponibilità di 
elementi minerali, in quanto ne condiziona la solubilità e quindi l'accumulo o la lisciviazione. 
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Valori Classificazione 

< 5,4 fortemente acido 

5,4-6,0 acido 
6,1-6,7 leggermente acido 
6,8-7,3 neutro 
7,4-8,1 leggermente alcalino 
8,2-8,6 alcalino 

> 8,6 fortemente alcalino 

Fonte SILPA 


Capacità di scambio cationico (CSC) 

Esprime la capacità del suolo di trattenere sulle fasi solide, ed in forma reversibile, una certa 
quantità di cationi, in modo particolare calcio, magnesio, potassio e sodio. 

La CSC è correlata al contenuto di argilla e di sostanza organica, per cui più risultano elevati 
questi parametri e maggiore sarà il valore della CSC. Un valore troppo elevato della CSC 
può evidenziare condizioni che rendono non disponibili per le colture alcuni elementi quali 
potassio, calcio, magnesio. Viceversa un valore troppo basso è indice di condizioni che 
rendono possibili perdite per dilavamento degli elementi nutritivi. E' necessario quindi 
tenere conto di questo parametro nella formulazione dei piani di concimazione, ad esempio 
prevedendo apporti frazionati di fertilizzanti nei suoli con una bassa CSC. 

Pertanto una buona CSC garantisce la presenza nel suolo di un pool di elementi nutritivi 
conservati in forma labile e dunque disponibile per la nutrizione vegetale. 


Capacità Scambio Cationico 
(meq/100 g) 


< 10 Bassa 
10-20 Media 
> 20 Elevata 


Fonte SILPA 


Sostanza organica 

Rappresenta circa l’'1-3 % della fase solida in peso e il 12-15% in volume; ciò significa che 
essa costituisce una grossa parte delle superfici attive del suolo e, quindi, ha un ruolo 
fondamentale sia per la nutrizione delle piante (mineralizzazione e rilascio degli elementi 
nutritivi, sostentamento dei microrganismi, trasporto di P e dei microelementi alle radici, 
formazione del complesso di scambio dei nutrienti) e sia per la struttura del terreno 
(aerazione, aumento della capacità di ritenzione idrica nei suoli sabbiosi, limitazione nella 
formazione di strati impermeabili nei suoli limosi, limitazione, compattamento ed erosione 
nei suoli argillosi); spesso i terreni agricoli ne sono deficitari. 

Comunemente il contenuto in sostanza organica viene stimato indirettamente moltiplicando 
la concentrazione di carbonio organico per un coefficiente di conversione pari a 1,724. 


Dotazione di Sostanza organica (%) 
( Giudizio Terreni «sabbiosi Terreni medio Terreni argillosi 
Giudizio (per schede a (S-SF-FS) impasto e limosi 
dose standard) (F-FL-FA-FSA) (A-AL-FLA-AS-L) 
molto bassa bassa <0,8 < 1,0 < 1,2 
bassa 0,8 - 1,4 1,0 - 1,8 1,2 - 2,2 
medio NEmMalE TRS) LISHa ERE 
elevata elevata > 2,0 > 2,5 > 3,0 
Fonte SILPA modificato GTA 
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Calcare 

Si analizza come “calcare totale” e “calcare attivo”. 

Per calcare totale si intende la componente minerale costituita prevalentemente da 
carbonati di calcio e in misura minore di magnesio e sodio. 

Se presente nella giusta quantità il calcare è un importante costituente del terreno, in grado 
di neutralizzare l'eventuale acidità e di fornire calcio e magnesio. Entro certi limiti agisce 
positivamente sulla struttura del terreno, sulla nutrizione dei vegetali e sulla 
mineralizzazione della sostanza organica; se presente in eccesso inibisce l'assorbimento del 
ferro e del fosforo rendendoli insolubili e innalza il pH del suolo portandolo 
all’alcalinizzazione. 

Il calcare attivo, in particolare, è la frazione del calcare totale facilmente solubile nella 
soluzione circolante e, quindi, quella che maggiormente interagisce con la fisiologia 
dell'apparato radicale e l'assorbimento di diversi elementi minerali. Per la maggior parte 
delle piante agrarie, un elevato contenuto di calcare attivo ha l'effetto di deprimere, per 
insolubilizzazione, l'assorbimento di molti macro e micro-elementi (come fosforo, ferro, boro 
e manganese). 


Calcare totale (g/Kg) Calcare attivo (g/Kg) 
<10 Non calcareo <10 Bassa 
11-100 Poco calcareo 11-50 Media 
101-250 Mediamente calcareo 51- 75 Elevata 
251-500 Calcareo > 75 Molto elevata 
>500 Molto calcareo 
Fonte SILPA modificata dal GTA 


Azoto totale 

Esprime la dotazione nel suolo delle frazioni di azoto organico. Il valore di azoto totale può 
essere considerato un indice di dotazione azotata del terreno, comunque non strettamente 
correlato alla disponibilità dell'azoto per le piante ed ha quindi di per sé un limitato valore 
pratico nella pianificazione degli apporti azotati. 

Un’eccessiva disponibilità di N nel suolo provoca un ritardo di fioritura, fruttificazione e 
maturazione, una minor resistenza al freddo e ai parassiti, un aumento dei consumi idrici e 
un accumulo di nitrati nella pianta. 


Azoto totale (g/Kg) 
<0,5 Molto bassa 
0,5-1,0 Bassa 
1,0-2,0 Media 
2,0-2,5 Elevata 
>2,5 Molto elevata 
Fonte Università di Torino 


Rapporto C/N 

Questo parametro, ottenuto dividendo il contenuto percentuale di carbonio organico per 
quello dell'azoto totale, è utilizzato per quantificare il grado di umificazione del materiale 
organico nel terreno. 

Tale rapporto è generalmente elevato in presenza di notevoli quantità di residui vegetali 
indecomposti (paglia, stoppie, ecc.), dato il basso contenuto in sostanze azotate, e 
diminuisce all'aumentare dei composti organici ricchi d'azoto (letame, liquami), in caso di 
rapida mineralizzazione della sostanza organica o di un’ingente presenza di azoto minerale. 

I terreni con un valore compreso tra 9 e 12 hanno una buona dotazione di sostanza 
organica, ben umificata ed abbastanza stabile nel tempo. 
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Rapporto C/N 
<9 Basso Mineralizzazione veloce 
9-12 Equilibrato Mineralizzazione normale 
> 12 Elevato Mineralizzazione lenta 
Fonte Regione Campania 


Potassio scambiabile 

Il K è presente nel suolo in diverse forme: non disponibile (all’interno di minerali primari), 
poco disponibile (negli interstrati dei minerali argillosi) e disponibile (sotto forma di ioni 
scambiabili o disciolto nella soluzione del suolo); la sua disponibilità per le piante dipende 
dal grado di alterazione dei minerali e dal contenuto di argilla. La forma utile ai fini analitici 
è quella scambiabile, ossia quella quota di K presente nel suolo cedibile dal complesso di 
scambio alla soluzione circolante o da questa restituita e quindi più disponibile 
all'assorbimento. 

Il K nella pianta regola la permeabilità cellulare, la sintesi di zuccheri, proteine e grassi, la 
resistenza al freddo e alle patologie, il contenuto di zuccheri nei frutti. 

Spesso la carenza di K è solo relativa, nel senso che la pianta manifesta sintomi da carenza 
di K, ma in realtà la causa non è la bassa dotazione di tale elemento nel terreno, bensì 
l'antagonismo con il Mg (che se presente ad alte concentrazioni viene assorbito in grande 
quantità a discapito del K). 


Dotazioni di K scambiabile (ppm) 
Giudizio Terreni Terreni medio {Terreni argillosi e 
Giudizio (per schede a sabbiosi impasto limosi 
dose standard), (S-SF-FS) |(F-FL-FA-FSA-L)| (A-AL-FLA-AS) 

molto basso Baség <40 <60 <80 
basso 40-80 60-100 80-120 
medio normale 81-120 101-150 121-180 

elevato elevato > 120 >150 >180 

Fonte SILPA modificato GTA 


Fosforo assimilabile 

Questo elemento si trova nel suolo in forme molto stabili e quindi difficilmente solubili (la 
velocità con cui il fosforo viene immobilizzato in forme insolubili dipende da pH, contenuto in 
Ca, Fe e AI, quantità e tipo di argilla e di sostanza organica). 

Il fosforo è presente sia in forma inorganica (fosfati minerali), sia in forma di fosforo 
organico (in residui animali e vegetali); la mineralizzazione del fosforo organico aumenta 
all'aumentare del pH. 

Agevola la fioritura, l'accrescimento e la maturazione dei frutti oltre che un miglior sviluppo 
dell'apparato radicale. 

Si propone di utilizzare le classi di dotazione proposte dalla SILPA e riportate nella tabella 
sottostante. In alternativa le singole Regioni possono utilizzare i propri schemi interpretativi 
validati nelle specifiche realtà ed in linea con la proposta SILPA. 


Dotazioni di P assimilabile (ppm) 
Giudizio 
Giudizio (per schede a dose Valore P Olsen |Valore P Bray-Kurtz 
standard) 
molto basso molto basso <5 <12,5 
basso basso 5-10 12,5-25 
medio 11-15 25,1-37,5 
elevato normale 16-30 37,6-75 
molto elevato elevato > 30 >75 
Fonte SILPA modificato GTA 
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PIANO DI CONCIMAZIONE AZIENDALE 


Fertilizzazione azotata delle colture erbacee 


Per calcolare gli apporti di azoto da somministrare alla coltura, si applica la seguente 
relazione: 


Fertilizzazione azotata (N) = fabbisogni colturali (A) - apporti derivanti dalla fertilità del 
suolo (B) + perdite per lisciviazione (C) +. perdite per 
immobilizzazione e dispersione (D) - azoto da residui della coltura 
in precessione (E) - azoto da fertilizzazioni organiche effettuate 
negli anni precedenti (F) - apporti naturali (G). 


1) Fabbisogni colturali (A) (kg/ha) 
I fabbisogni colturali tengono conto della necessità di azoto della coltura, determinato sia 
sulla base degli assorbimenti colturali unitari che dalla produzione attesa, secondo quanto 
di seguito indicato: 

A = assorbimenti colturali unitari x produzione attesa 


Gli assorbimenti unitari di riferimento sono riportati nella tabella 1. Per assorbimento 
colturale unitario si intende la quantità di azoto assorbita dalla pianta e che si localizza nei 
frutti e negli altri organi (culmo, fusto, foglie e radici) per unità di prodotto. 

In relazione a conoscenze più precise riferite a specifiche realtà locali è possibile utilizzare 
coefficienti diversi da quelli proposti in tabella 1; non sono comunque accettabili variazioni 
superiori a +/- il 30%. 


Tabella 1 - Coefficienti di assorbimento e asportazione delle colture (% N, P205, K20) (1) 


Coltura N P205 K20 Tipo c. (2) 
Actinidia solo frutti 0,14 0,05 0,27 asp. 
Actinidia frutti, legno e foglie 0,53 0,17 0,55 ass. 
Melo solo frutti 0,06 0,02 0,17 asp. 
Melo frutti, legno e foglie 0,27 0,09 0,29 ass. 
Vite per uva da vino (collina e montagna) solo grappoli 0,43 0,21 0,48 asp. 
Vite per uva da vino (collina e montagna) grappoli, tralci e foglie 0,42 0,19 0,93 ass. 
Vite per uva da vino (pianura) solo grappoli 0,27 0,07 0,30 asp. 
Vite per uva da vino (pianura) grappoli, legno e foglie 0,49 0,37 0,91 ass. 
Grano tenero (granella) 2,09 0,85 0,55 asp. 
Grano tenero (pianta intera) 27 1,01 1,88 ass. 
Grano tenero biscottiero (granella) = £ : asp. 
Grano tenero biscottiero pianta intera 2,40 1,00 2,40 ass. 
Grano tenero FF/FPS (granella) 2,41 0,80 0,50 asp. 
Grano tenero FF/FPS (pianta intera) 2,95 0,97 1,87 ass. 
Mais da granella (granella) 1,56 0,70 0,40 asp. 
Mais da granella (pianta intera) 2,28 0,95 2,29 ass. 
Orzo (granella) 1,80 0,75 0,52 asp. 
Orzo (pianta intera) 2,26 0,98 1,89 ass. 
Soia (granella) BI 1,40 2,10 asp. 
Soia (pianta intera) 6,86 1,76 3,05 ass. 
Asparago verde 2,14 0,60 2,08 asp. 
Patata 0,41 0,16 0,71 asp. 


(1) I coefficienti di asportazione sono quelli che considerano le quantità di elemento che escono dal campo con la 
raccolta della parte utile della pianta; mentre sono considerati di assorbimento quando comprendono anche le 
quantità di elemento che si localizzano nelle parti della pianta non raccolte e che rimangono in campo. 

(2) la classificazione proposta è puramente indicativa ma può variare perché dipende da quali sono le parti di 
pianta effettivamente raccolte e allontanate dal campo. 


22 


BOLLETTINO UFFIciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 giugno 2010 


Regione Autonoma suli > " ; : 
Friuli Venezia Giulia Disciplinare di produzione integrata Pag. 9 di 23 


2) Apporti di azoto derivanti dalla fertilità del suolo (B) (kg/ha) 

Gli apporti di azoto derivanti dalla fertilità del suolo sono costituiti dall’azoto 
immediatamente disponibile per la coltura, definito come azoto pronto (b1) e dell'azoto che 
deriva dalla mineralizzazione della sostanza organica (b2). 


L'azoto pronto (b1) si calcola sulla base della tessitura e del contenuto di azoto totale del 
suolo, secondo quanto riportato in tabella 2. 


Tabella 2 - Quantità di azoto prontamente disponibile (kg/ha) 


Tessitura N pronto Densità apparente 
Tendenzialmente sabbioso | 28,4 x N totale (°/00) 1,42 
Franco 26 x N totale (°/50) 1,30 
Tendenzialmente argilloso | 24,3 x N totale (°/00) 1,21 


Fonte Regione Campania 


L'azoto derivante dalla mineralizzazione della sostanza organica (b2) si calcola sulla base 
della tessitura, del contenuto di sostanza organica del suolo e del rapporto C/N, secondo 
quanto riportato in tabella 3. 


Tabella 3 - Azoto mineralizzato (kg/ha) che si rende disponibile in un anno 


Tessitura C/N N mineralizzato (1) 
tendenzialmente sabbioso 9-12 36 x S.0. (%) 

franco 24 x S.0. (%) 
tendenzialmente argilloso 12 x 5.0. (%) 
tendenzialmente sabbioso <9 42 x S.0. (%) 

franco 26 x S.0. (%) 
tendenzialmente argilloso 18 x 5.0. (%) 
tendenzialmente sabbioso >12 24 x S.0. (%) 

franco 20 x S.0. (%) 
tendenzialmente argilloso 6 x S.0. (%) 


1) L'entità della decomposizione della sostanza organica varia dal 2 al 3% per i terreni sabbiosi, dal 1,7 al 2 % 
per i terreni di medio impasto e da 0,5 al 1,5 % per i terreni argillosi. Con un rapporto C/N < di 9 è stato 
utilizzato il valore più alto dell'intervallo, viceversa con un rapporto C/N > di 12 ed il valore medio con C/N 
equilibrato. I valori riportati in tabella sono calcolati considerando una profondità di 20 cm e che il contenuto di 
azoto nella sostanza organica sia del 5%. La quantità di azoto che si rende disponibile rimane costante per 
tenori di S.O. superiori al 3%. Fonte Regione Campania 


Gli apporti di azoto derivanti dalla mineralizzazione della sostanza organica sono disponibili 
per la coltura in relazione al periodo in cui essa si sviluppa, pertanto nel calcolo di questa 
quota è necessario considerare il coefficiente tempo. Per le colture pluriennali, ad esempio i 
prati, si considera valido un Coefficiente tempo pari a 1; mentre per altre colture con ciclo 
inferiore a dodici mesi, si utilizzano, anche in relazione al regime termico e pluviometrico del 
periodo di crescita della coltura, dei coefficienti inferiori all'unità (ad esempio se il ciclo 
colturale è pari a 6 mesi, il coefficiente tempo è 0,5). I coefficienti tempo proposti per le 
diverse colture sono riportati nella tabella 4. Pertanto l'azoto derivante dalla 
mineralizzazione della sostanza organica (b2) è pari all’azoto in un anno per il coefficiente 
tempo. 


Tabella 4 - Coefficienti tempo delle colture 


Coltura tempo 
Arboree in produzione 1 
Colture a ciclo autunno-vernino 0,6 
Mais 0,75 
Soia 0,75 
Orticole 0,5 
Orticole con ciclo > di 1 anno 1 
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3) Perdite per lisciviazione (C) 

Devono essere stimate prendendo in considerazione l’entità delle precipitazioni (metodo c1) 
oppure le caratteristiche del terreno ed in particolare la facilità di drenaggio e la tessitura 
(metodo c2). 


Metodo in base alle precipitazioni (c1) 

Nelle realtà dove le precipitazioni sono concentrate nel periodo autunno-invernale, in 

genere, si considerare dilavabile quella quota di azoto che nel bilancio entra come “N 

pronto”. 

Mentre nelle situazioni con surplus pluviometrico significativo anche durante il periodo 

primaverile estivo e con suoli a scarsa ritenzione idrica si deve considerare perdibile oltre 

all'azoto pronto anche una frazione dell'azoto delle fertilizzazioni e di quello derivante dalla 

mineralizzazione della S.0. 

Le perdite per lisciviazione nel periodo autunno invernale sono stimate prendendo come 

riferimento l'entità delle precipitazioni nell'intervallo di tempo compreso dal 1 ottobre al 31 

gennaio come di seguito riportato: 

1) con pioggia <150 mm: nessuna perdita; 

2) con pioggia compresa fra 150 e 250 mm: perdita dell'azoto pronto progressivamente 
crescente; 

3) con pioggia >250 mm: tutto l'azoto pronto viene perso. 

Per calcolare la % di N pronto che si considera dilavata in funzione delle precipitazioni si 

utilizza la seguente espressione: 

x = (y - 150) 

dove: 

x>0 = percentuale di azoto pronto perso; 

y = pioggia in mm nel periodo ottobre - gennaio. 


Metodo in base alla facilità di drenaggio (c2) 
Il calcolo delle perdite di azoto nel terreno per lisciviazione in base al drenaggio e alla 
tessitura possono essere stimate adottando il seguente schema. 


Tabella 5 - Quantità di azoto (kg/ha anno) perso per lisciviazione in funzione della facilità di 
drenaggio e della tessitura del terreno 


Drenaggio(1) Tessitura 
tendenzialmente Franco tendenzialmente 
sabbioso argilloso 
Lento o impedito 50 (2) 40 (2) 50 (2) 
Normale 40 30 20 
Rapido 50 40 30 


(1) L'entità del drenaggio può essere desunta da documenti cartografici e di descrizione delle caratteristiche dei 
suoli ove disponibili o determinata con un esame pedologico. 

(2) questi valori tengono conto anche dell'effetto negativo che la mancanza di ossigeno causa sui processi di 
mineralizzazione della sostanza organica. 

Fonte Regione Campania. 


4) Perdite per immobilizzazione e dispersione (D) 
Le quantità di azoto che vengono immobilizzate per processi di adsorbimento chimico-fisico 
e dalla biomassa, nonchè per processi di volatilizzazione e denitrificazione sono calcolate 
come percentuali degli apporti di azoto provenienti dalla fertilità del suolo (azoto pronto (b1) 
e azoto derivante dalla mineralizzazione (b2)) utilizzando la seguente formula che introduce 
i fattori di correzione (fc) riportati nella tabella 6. 

D = (b1+b2) x fc 
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Tabella 6 - Fattori di correzione da utilizzare per valutare l’immobilizzazione e la dispersione 
dell'azoto nel terreno 


Drenaggio Tessitura 
tendenzialmente franco tendenzialmente 
sabbioso argilloso 
lento o impedito 0,30 0,35 0,40 
Normale 0,20 0,25 0,30 
Rapido 0,15 0,20 0,25 


Fonte Regione Campania 


5) Azoto da residui della coltura in precessione (E) 

I residui delle colture precedenti una volta interrati subiscono un processo di demolizione 
che porta in tempi brevi alla liberazione di azoto. Se però questi materiali risultano 
caratterizzati da un rapporto C/N elevato, si verifica l’effetto contrario con una temporanea 
riduzione della disponibilità di azoto. Tale fenomeno è causato da microrganismi che 
operano la demolizione dei residui e che per svilupparsi utilizzano l'azoto minerale presente 
nella soluzione circolante del terreno. Pertanto il contributo della voce “azoto da residui” non 
è sempre positivo. Nella tabella 7 sono indicati per alcune precessioni i valori degli effetti 
residui. 


Tabella 7 - Azoto disponibile in funzione della coltura in 


Coltura N da residui 
(kg/ha) 

Barbabietola 30 
Cereali autunno-vernini 
- paglia asportata -10 
- paglia interrata -30 
Colza 20 
Girasole 0 
Mais 
- stocchi asportati -10 
- stocchi interrati -40 
Prati 
- medica in buone condizioni 80 
- polifita con + del 15% di leguminose 

o medicaio diradato 60 
- polifita con leguminose dal 5 al 15% 40 
- polifita con meno del 5% di leguminose 15 
- di breve durata o trifoglio 30 
Patata 35 
Pomodoro, altre orticole (es.: cucurbitacee, crucifere e 30 
liliacee) 
Orticole minori a foglia 25 
Soia 10 
Leguminose da granella (pisello, fagiolo, lenticchia, ecc.) 40 
Sorgo -40 
Sovescio di leguminose (in copertura autunno-invernale o 50 
estiva) 


Fonte AA vari 
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6) Azoto da fertilizzazioni organiche effettuate negli anni precedenti (F) 

L'azoto derivante dalla mineralizzazione dei residui di fertilizzanti organici che sono stati 
distribuiti negli anni precedenti varia in funzione delle quantità e del tipo di fertilizzante 
impiegato e nel caso di distribuzioni regolari nel tempo anche della frequenza (uno, due o 
tre anni). Il coefficiente di recupero si applica alla quantità totale di azoto contenuto nel 
prodotto ammendante abitualmente apportato nel caso di apporti regolari (tabella 8) o alla 
quantità effettivamente distribuita l’anno precedente per apporti saltuari (vedi “disponibilità 
nel 2° anno ” di tabella 9). Questo supplemento di N si rende disponibile nell'arco di un 
intero anno e va opportunamente ridotto in relazione al ciclo del singolo tipo di coltura. 

Tale valore fornisce una stima della fertilità residua derivante dagli apporti organici 
effettuati gli anni precedenti e non include l'azoto che si rende disponibile in seguito ad 
eventuali fertilizzazioni organiche che si fanno alla coltura per la quale si predispone il 
bilancio dell'azoto. 


Tabella 8 - Apporti regolari di fertilizzanti organici: coefficiente % di recupero annuo della 
quantità di elementi nutritivi mediamente distribuita 


Matrici organiche 


Ammendanti 65 30 20 
Liquame bovino 30 15 10 
Liguame suino e pollina 15 10 5 


Fonte Regione Emilia Romagna 


Tabella 9 - Apporti saltuari di ammendanti: coefficiente % di mineralizzazione 

Disponibilità nel 2° anno 
20 

Fonte Regione Emilia Romagna. 


7) Azoto da apporti naturali (G) 

Con questa voce viene preso in considerazione il quantitativo di azoto che giunge al terreno 
con le precipitazioni atmosferiche e, nel caso di colture leguminose, anche quello catturato 
dai batteri simbionti azoto fissatori. 

L'entità delle deposizioni varia in relazione alle località e alla vicinanza o meno ai centri 
urbani ed industriali. Nelle zone di pianura limitrofe alle aree densamente popolate si 
stimano quantitativi oscillanti intorno ai 20 kg/ha anno. Si tratta di una disponibilità annuale 
che va opportunamente ridotta in relazione al ciclo delle colture. 

Per quanto riguarda i fenomeni di azoto fissazione occorre che siano valutati in relazione alle 
specifiche caratteristiche della specie leguminosa coltivata. 
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Fertilizzazione azotata delle colture arboree 


Fase di piena produzione 
Per calcolare gli apporti di azoto da somministrare ad una coltura arborea in piena 
produzione si applica la seguente relazione: 


Fertilizzazione azotata (N) = fabbisogni colturali (A) - apporti derivanti dalla fertilità del 
suolo (B) + perdite per lisciviazione (C) + perdite per dispersione 
(D) - azoto da fertilizzazioni organiche effettuate negli anni 
precedenti (F) - apporti naturali (G). 


1) Fabbisogni colturali (A) (kg/ha) 

I fabbisogni colturali tengono conto della necessità di azoto della coltura, determinato sulla 
base degli assorbimenti colturali unitari e dalla produzione attesa, secondo quanto di 
seguito indicato: 


A = assorbimento colturale unitario x produzione attesa 


Gli assorbimenti unitari di riferimento sono riportati nella tabella 1. Per assorbimento 
colturale unitario si intende la quantità di azoto assorbita dalla pianta e che si localizza nei 
frutti e negli altri organi (fusto, rami, foglie e radici) per unità di prodotto. 

Il fabbisogno della coltura può essere anche stimato calcolando solo l'effettiva asportazione 
operata con la raccolta dei frutti (vedi tabella 1) a cui bisognerà però aggiungere una quota 
di azoto necessaria a sostenere la crescita annuale (quota di base, in kg), secondo quanto 
riportato in tabella 10. 


Tabella 10 - Quota base di azoto per le colture arboree 


Coltura kg/ha 
Actinidia 80 
Melo 60 
Vite ad uva da vino produzione medio/bassa 15 
Vite ad uva da vino produzione alta 25 


2) Apporti di azoto derivanti dalla fertilità del suolo (B) (kg/ha) 

Gli apporti di azoto derivanti dalla fertilità del suolo sono costituiti dall’azoto in forma 
minerale assimilabile dalle piante che si libera in seguito ai processi di mineralizzazione della 
sostanza organica. La disponibilità annuale è riportata in tabella 3. 

Si precisa che per tenori di S.O. superiori al 3% la quantità di azoto disponibile si considera 
costante. 


3) Perdite per lisciviazione (C) 
In relazione all'andamento climatico e alle caratteristiche pedologiche possono determinarsi 
delle perdite di azoto per lisciviazione. Tali perdite vengono stimate prendendo come 
riferimento l’entità delle precipitazioni in determinati periodi dell'anno, generalmente nella 
stagione autunno invernale nell'intervallo di tempo compreso dal 1 ottobre al 31 gennaio, 
come di seguito riportato: 
1) con pioggia <150 mm: nessuna perdita; 
2) con pioggia compresa fra 150 e 250 mm: perdite per lisciviazione progressivamente 

crescenti da 0 a 30 kg/ha; 
3) con pioggia >250 mm: perdite per lisciviazione pari a 30 kg/ha. 
Per calcolare la perdita di azoto quando le precipitazioni sono comprese tra 150 e 250 mmsi 
utilizza la seguente espressione: 

Perdita (kg/ha) = (30 x (150-y)/100) 

dove: y = pioggia in mm nel periodo ottobre - gennaio. 
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4) Perdite per immobilizzazione e dispersione (D) 
Le quantità di azoto, che vengono immobilizzate per processi di adsorbimento chimico-fisico 
e dalla biomassa per processi di volatilizzazione e denitrificazione, sono calcolate come 
percentuali degli apporti di azoto provenienti dalla fertilità del suolo (azoto derivante dalla 
mineralizzazione della sostanza organica) utilizzando la seguente formula che introduce i 
fattori di correzione (fc) riportati nella tabella 6. 

D=Bxfc 


5) Azoto da fertilizzazioni organiche effettuate negli anni precedenti (F) 
Vedi punto 6) del bilancio delle colture erbacee. 


6) Apporti naturali (G) 
Vedi punto 7) del bilancio delle colture erbacee. 


Fase di impianto e allevamento 

In preimpianto non sono ammessi apporti di azoto salvo quelli derivanti dall'impiego di 
ammendanti. 

Nella fase di allevamento gli apporti di azoto devono essere localizzati in prossimità della 
zona di terreno occupata dagli apparati radicali e devono venire ridotti rispetto alla quantità 
di piena produzione. 

Indicativamente non si deve superare il 40% il primo anno di allevamento ed il 50% negli 
anni successivi dei quantitativi previsti nella fase di piena produzione. 


Impiego dei fertilizzanti contenenti azoto 


Epoche e modalità di distribuzione 

Una volta stimato il fabbisogno di azoto della coltura in esame occorre decidere come e 

quando soddisfarlo. Per ridurre al minimo le perdite per lisciviazione e massimizzare 

l'efficienza della concimazione occorre distribuire l'azoto nelle fasi di maggior necessità delle 
colture e frazionarlo in più distribuzioni se i quantitativi sono elevati. 

Il frazionamento delle dosi di azoto è obbligatorio quando il quantitativo da distribuire per 

singolo intervento supera i 100 kg/ha per le colture erbacee ed orticole e i 60 kg/ha per le 

colture arboree; questo vincolo non si applica alle quote di azoto effettivamente a lenta 
cessione. 

Le concimazioni azotate sono consentite solo in presenza della coltura o al momento della 

semina in quantità contenute. In particolare sono ammissibili distribuzioni di azoto in 

presemina/pretrapianto nei seguenti casi: 

1) colture annuali a ciclo primaverile estivo, purché la distribuzione avvenga in tempi 
prossimi alla semina; 

2) uso di concimi organo-minerali o organici qualora sussista la necessità di apportare 
fosforo o potassio in forme meglio utilizzabili dalle piante; in questi casi la 
somministrazione di azoto in presemina non può comunque essere superiore a 30 kg/ha; 

3) colture a ciclo autunno-vernino in ambienti dove non sussistono rischi di perdite per 
lisciviazione e comunque con apporti inferiori a 30 kg/ha. 

Per l'utilizzo di ammendanti organici (letame e compost) non vengono fissati vincoli specifici 

relativi all'epoca della loro distribuzione e al frazionamento. Occorre, comunque, operare in 

modo da incorporarli al terreno e devono comunque essere rispettate le norme igienico- 
sanitarie. 
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Efficienza dell'azoto apportato coi fertilizzanti 


Efficienza dei concimi di sintesi 
Per i concimi minerali di sintesi si assume un valore di efficienza del 100%. 


Efficienza degli effluenti zootecnici 


Per gli effluenti zootecnici non palabili e palabili non soggetti a processi di maturazione e/o 
compostaggio si deve fare riferimento ai coefficienti riportati in tabella 11. 


Tab. 11 - Coefficienti di efficienza dei liquami provenienti da allevamento. 


Tessitura grossolana | Tessitura media Tessitura fine 


Avicoli | Suini | Bovini | Avicoli | Suini | Bovini | Avicoli | Suini | Bovini 


Efficienza (1) 


Alta 0,84 0,73 | 0,62 _|0,75 0,65 | 0,55 | 0,66 0,57 | 0,48 
Media 0,61 0,53 | 0,45 |0,55 0,48 | 0,41_|0,48 0,42 | 0,36 
Bassa 0,38 0,33 | 0,28 _|0,36 0,31 | 0,26 | 0,32 0,28 | 0,24 


(1) La scelta del livello di efficienza (alta, media o bassa) deve avvenire in relazione alle epoche di distribuzione. 
Fonte Decreto Ministeriale 7 Aprile 2006. 


Tab. 12 - Livello di efficienza della fertilizzazione azotata con liquami ed altri fertilizzanti 
organici in funzione della coltura, epoca e modalità di distribuzione (1) 


Gruppo colturale e ciclo Modalità di distribuzione in relazione alla coltura e all’epoca Efficienza 
Su terreno nudo o stoppie prima della preparazione del terreno e bassa 
semina nell'anno successivo 
Sui residui pagliosi prima della preparazione del terreno e semina media 
nell'anno successivo (2) 

Primaverili-estive Prima della preparazione del terreno e semina nel medesimo anno alta 

(es. mais, sorgo, 

barbabietola) In copertura con fertirrigazione media 
In copertura con interramento alta 
In copertura in primavera senza interramento media 
In copertura in estate senza interramento bassa 
Su terreno nudo o stoppie prima della preparazione del terreno bassa 
Sui residui pagliosi prima della preparazione del terreno (2) media 

Autunno-vernine - 

Presemina bassa 

(es. grano, colza) 

In copertura nella fase di pieno accestimento (fine inverno) media 
In copertura nella fase di levata alta 
Presemina alta 

. . In copertura con interramento alta 

Secondi raccolti 
In copertura con fertirrigazione media 
In copertura senza interramento bassa 
Su terreno nudo o stoppie prima della preparazione del terreno e bacci 
semina nell'anno successivo 
Sui residui pagliosi prima della preparazione del terreno e impianto imedis 
nell'anno successivo (2) 

Pluriennali erbacee (es. Prima della preparazione del terreno e semina nel medesimo anno alta 

prati, erba medica) 

Ripresa vegetativa e tagli primaverili alta 
Taglie estivi o autunnali precoci media 
Tardo autunno (> 15/10) Bassa 
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Gruppo colturale e ciclo Modalità di distribuzione in relazione alla coltura e all’epoca Efficienza 
Preimpianto bassa 
In copertura in primavera su frutteto inerbito o con interramento alta 
Arboree In copertura in estate su frutteto inerbito o con interramento media 
In copertura nel tardo autunno (>15/10) bassa 
In copertura su frutteto lavorato senza interramento bassa 


(1) I livelli di efficienza riportati in tabella possono ritenersi validi anche per i materiali palabili non compostati, 
ovviamente per quelle epoche e modalità che ne permettano l'incorporamento al terreno. 

2) Per ottenere un'efficienza media la quantità di N non deve essere superiore ai 15 kg per t di paglia. 

Fonte: Decreto ministeriale 7 Aprile 2006. 


Efficienza degli ammendanti organici 

Ai fini dell’utilizzazione agronomica si considerano ammendanti quei fertilizzanti, come ad 
esempio il letame bovino maturo, in grado di migliorare le caratteristiche del terreno e che 
diversamente da altri effluenti zootecnici come i liquami e le polline rilasciano lentamente ed 
in misura parziale l'azoto in essi contenuto. Come caratteristiche minime di riferimento si 
può assumere che detti materiali debbano avere un contenuto di sostanza secca > al 20% 
ed un rapporto C/N maggiore di 11. 

Mediamente si considera che nell’anno di distribuzione circa il 30% dell'ammendante 
incorporato nel suolo subisca un processo di completa mineralizzazione. 


30 


BOLLETTINO UFFIciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 giugno 2010 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 


Disciplinare di produzione integrata Pag. 17 di 23 


Fertilizzazione fosfatica 


Colture erbacee annuali e pluriennali e colture arboree in produzione 


Per calcolare gli apporti di fosforo da somministrare alla coltura, si applica la seguente 
relazione: 


Concimazione fosfatica =fabbisogni colturali (A) +/- [apporti derivanti dalla fertilità del 
suolo (B) x immobilizzazione (C)] 


1) Fabbisogni colturali (A) (kg/ha) 
I fabbisogni colturali tengono conto della necessità di fosforo della coltura, determinato sulla 
base delle asportazioni colturali unitarie e della produzione attesa, secondo quanto di 
seguito indicato: 

A= asportazione colturale unitaria x produzione attesa 


Per asportazione colturale unitaria si intende la quantità di fosforo assorbita dalla pianta e 
che esce dal sistema suolo/pianta con la raccolta dei prodotti. 

Nel caso delle colture arboree occorre tenere conto anche del fosforo che viene 
immobilizzato nelle strutture permanenti dell'albero. 

I coefficienti di asportazione unitari di riferimento sono riportati nella tabella 1. 


2) Apporti di fosforo derivanti dalla fertilità del suolo (B) (kg/ha) 

Le disponibilità di fosforo derivanti dalla fertilità del suolo sono stimate sulla base di quanto 
indicato in “Analisi del terreno” al punto “Fosforo assimilabile”. In alternativa alle classi di 
dotazione proposte dalla SILPA possono essere utilizzare schemi interpretativi di maggior 
dettaglio e validati per le specifiche realtà. Di seguito si riporta, a titolo di esempio, lo 
schema interpretativo attualmente utilizzato dalla regione Emilia-Romagna (Tabella 13). 


Tabella 13 - Concentrazioni di fosforo assimilabile (ppm di P205 - metodo Olsen) nel terreno 
ritenute normali per le diverse colture in relazione alla tessitura del terreno. 


Colture o gruppi Tess. grossolana Tess medià Tessit. fine 
(sabbia>60%) y (argilla>35%) 

Poco esigenti: cereali, 

foraggere di graminacee e 16 - 27 18 - 30 21-32 

prati stabili. 

Mediamente esigenti: 

medica, soia, foraggere di 

leguminose, orticole a foglia, 25 - 37 27 — 39 30 - 41 

cucurbitacee, altre orticole 

minori e arboree. 

Molto esigenti: barbabietola, 

cipolla, patata, pomodoro e 34 — 46 37 - 48 39 — 50 

sedano. 


Fonte Regione Emilia Romagna 


Principi per la fertilizzazione: 

1) se la dotazione è media o elevata, B = 0. In questo caso è ammesso effettuare una 
concimazione di mantenimento che copra le asportazioni delle colture; 

2) se la dotazione è bassa o molto bassa, si calcola la quota di arricchimento (B1); 

3) se la dotazione è molto elevata, si calcola la quota di riduzione (B2). 
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Per calcolare la quota di arricchimento (B1) e la quota di riduzione (B2), si tiene conto della 
seguente relazione: 
Bi, B2 = 4xDaxQ 

dove: 

1) 4 è una costante che tiene conto della profondità del terreno considerata (40 cm) e del 
rapporto dimensionale tra le grandezze; 

2) Da è la densità apparente del terreno, pari a 1,4 per un terreno tendenzialmente 
sabbioso, 1,3 per un terreno franco, 1,2 per un terreno tendenzialmente argilloso. 

3) Qè la differenza tra il valore del limite inferiore o superiore di normalità del terreno e la 
dotazione risultante dalle analisi. 


3) Immobilizzazione (C) 
Il fattore di immobilizzazione (C) tiene conto della quantità di fosforo che viene resa 
indisponibile ad opera di processi chimico-fisici, qualora si debba procedere ad una 
concimazione di arricchimento, ed è calcolato nel seguente modo : 

C=a+ (0,02 x calcare totale [%]) 


dove: a = 1,2 per un terreno tendenzialmente sabbioso; 1,3 per un terreno franco; 1,4 per 
un terreno tendenzialmente argilloso. 
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Fertilizzazione potassica 


Colture erbacee annuali e pluriennali e colture arboree in produzione 


Per calcolare gli apporti di potassio da somministrare alla coltura, si applica la seguente 
relazione: 


Concimazione potassica = fabbisogni colturali (E) + [apporti derivanti dalla fertilità del suolo 
(F) x immobilizzazione (G)] + lisciviazione (H) 


1) Fabbisogni colturali (E) (kg/ha) 
I fabbisogni colturali tengono conto della necessità di potassio della coltura, determinato 
sulla base degli asportazioni colturali unitarie e della produzione attesa, secondo quanto di 
seguito indicato: 

A = asportazione colturale unitaria x produzione attesa 


Per asportazione colturale si intende la quantità di potassio assorbita dalla pianta e che esce 
dal sistema suolo pianta con la raccolta dei prodotti. 

Nel caso delle colture arboree occorre tenere conto anche del potassio che viene 
immobilizzato nelle strutture permanenti dell'albero e che non ritorna nel terreno. 

Le asportazioni unitarie di riferimento sono riportate nella tabella 1. 


2) Disponibilità di potassio derivanti dalla fertilità del suolo (F) (kg/ha) 

Sono stimate sulla base della griglia riportata in “Analisi del terreno” al punto “Potassio 
scambiabile ”. In alternativa alle classi di dotazione proposte dalla SILPA si possono 
utilizzare schemi interpretativi e validati nelle proprie realtà. Di seguito si riporta, a titolo di 
esempio, lo schema interpretativo attualmente utilizzato dalla regione Emilia Romagna 
(Tabella 14). 


Tabella 14 - Limite inferiore e superiore della classe di dotazione “normale” in K20 (mg/kg) 
Classe coltura Tendenz. sabbioso Franco Tendenz. argilloso 


tutte le colture da 102 a 144 da 120 a 180 Da 144 a 216 
Fonte Regione Campania e Regione Emilia-Romagna. 


Principi per la fertilizzazione: 

1) se la dotazione è normale (giudizio = medio), F = 0. In questo caso è ammesso 
effettuare una concimazione di mantenimento che copra le asportazioni delle colture; 

2) se la dotazione è più bassa del limite inferiore della normalità, si calcola la quota di 
arricchimento (F1) 

3) se la dotazione è più alta del limite superiore della dotazione considerata normale, si 
calcola la quota di riduzione (F2). 

Per calcolare la quota di arricchimento (F1) e la quota di riduzione (F2), si tiene conto della 

seguente relazione: 

F1, F2 = 4xDaxQ 

dove: 

1) 4 è una costante che tiene conto della profondità del terreno considerata (40 cm) e del 
rapporto dimensionale tra le grandezze; 

2) Da è la densità apparente del terreno: pari a 1,4 per un terreno tendenzialmente 
sabbioso; 1,3 per un terreno franco; 1,2 per un terreno tendenzialmente argilloso; 

3) Qè la differenza tra il valore del limite inferiore o superiore di normalità del terreno e la 
dotazione risultante dalle analisi. 


3) Immobilizzazione (G) 
Il fattore di immobilizzazione (G) tiene conto della quantità di potassio che viene reso 
indisponibile ad opera di processi chimico fisici, qualora si debba procedere ad una 
concimazione di arricchimento, ed è calcolato nel seguente modo : 

G = 1+ (0,018 x Argilla [%]) 
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4) Lisciviazione (H) 


L'entità delle perdite per lisciviazione (kg/ha) possono essere stimate ponendole in relazione 


alla facilità di drenaggio del terreno o al suo contenuto di argilla. 
Nel primo caso si utilizza lo schema riportato nella tabella 15. 


Tabella 15 - Perdite per lisciviazione in relazione a drenaggio e tessitura del suolo (kg/ha) 


Tessitura 
Drenaggio (1) Tendenz. sabbioso Franco Tendenz. argilloso 
Normale, lento od 25 15 7 
impedito 
Rapido 35 25 17 


(1) La classe di drenaggio può essere desunta da documenti cartografici e di descrizione delle caratteristiche dei 


suoli ove disponibili o determinata con un esame pedologico. 
Fonte Regione Campania 


Nel secondo caso si utilizza lo schema riportato nella tabella 16. 


Tabella 16 —- Perdite per lisciviazione in relazione al livello di argilla del suolo. 


Argilla (%) K.0 (kg/ha) 


60 
30 


20 
10 


Fonte:Regione Emilia Romagna 
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Fertilizzazione di fondo con fosforo e potassio 


Considerata la scarsa mobilità di questi elementi, occorre garantirne la localizzazione nel 
volume di suolo esplorato dalle radici. Per questo motivo nelle colture pluriennali (es. 
arboree, prati, ecc.) in preimpianto, in terreni con dotazioni scarse o normali, è possibile 
anticipare totalmente o in parte le asportazioni future della coltura. 

Se la dotazione è elevata le anticipazioni con P e K non sono, ammesse; fanno eccezione 
quei casi in cui l’esubero di detti elementi nel terreno non è particolarmente consistente e 
risulta inferiore alle probabili asportazioni future che si realizzeranno durante l’intero ciclo 
dell'impianto. 

Le anticipazioni effettuate in preimpianto devono essere opportunamente conteggiate (in 
detrazione) agli apporti che si effettueranno in copertura. 

In ogni caso, anche quando si facciano concimazioni di arricchimento e/o anticipazioni, non 
è consentito effettuare apporti annuali superiori ai 250 kg/ha di P205 e a 300 kg/ha di K20. 


Concimazione con fosforo e potassio nelle colture arboree in allevamento 


Nella fase di allevamento degli impianti frutti-viticoli l'apporto di fosforo e potassio, al fine di 
assicurare un'adeguata formazione della struttura della pianta, può essere effettuato anche 
in assenza di produzione di frutti. 

Se la dotazione del terreno è scarsa e in preimpianto non è stato possibile raggiungere il 
livello di dotazione normale apportando il quantitativo massimo previsto, è consigliato 
completare l'apporto iniziato in pre-impianto. Pertanto, oltre alla quota annuale prevista per 
la fase di allevamento, è possibile distribuire anche la parte restante di arricchimento. 

In condizioni di normale dotazione del terreno, ,devono essere apportati indicativamente i 
quantitativi riportati nella tabella 17. 


Tabella 17 - Apporti di fosforo e potassio negli impianti in allevamento (come % dell'apporto 
totale consentito nella fase di produzione). 


P.05 K,0 


I° anno II° anno e succ. I° anno II° anno e succ. 


30 % 50% 20% 40% 


Impiego dei fertilizzanti contenenti fosforo e potassio 


Epoche e modalità di distribuzione 

In relazione alla scarsa mobilità del P e del K, e tenendo presente l'esigenza di adottare 
modalità di distribuzione dei fertilizzanti che ne massimizzino l'efficienza, nelle colture 
erbacee a ciclo annuale non sarchiate (ad es. cereali autunno-vernini) sono consentite solo 
le distribuzioni durante la lavorazione del terreno. Per il fosforo si ammette la localizzazione 
alla semina e l’impiego fino alla fase di pre-emergenza dei concimi liquidi. 

Nelle colture orticole, in relazione sia alla brevità del loro ciclo vegetativo e sia al fatto che 
in genere vengono sarchiate, benché sia fortemente consigliato apportare questi elementi 
durante la preparazione del terreno, ne è tuttavia consentita la distribuzione in copertura. 

In caso di avvicendamenti che includono colture particolarmente esigenti in P o K la quantità 
da distribuire può essere ridotta o annullata sulle colture meno esigenti e concentrata su 
quelle maggiormente esigenti, all’interno di un piano di fertilizzazione pluriennale. 

Nelle colture pluriennali è raccomandato anticipare, almeno in parte all'impianto 
(rispettando i massimali annuali sopra indicati per l'arricchimento) le asportazioni relative 
all'intero ciclo; sono parimenti consentiti anche gli apporti in copertura. 
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Fertilizzazione organica 


Tale pratica consiste nell’apportare sostanza organica (S.O.) di varia origine (letami, 
compost, liquami) per migliorare la fertilità del terreno in senso lato. 

Le funzioni svolte dalla sostanza organica sono principalmente due: quella nutrizionale e 
quella strutturale. La prima si esplica con la messa a disposizione delle piante, degli 
elementi nutritivi in forma più o meno pronta e solubile (forma minerale), la seconda 
permette invece di migliorare la fertilità fisica del terreno. Le due funzioni sono in 
antagonismo fra loro, in quanto una facile e rapida degradabilità della sostanza organica da 
origine ad una consistente disponibilità di nutrienti, mentre l’azione strutturale si esplica in 
maggior misura quanto più il materiale organico apportato è resistente a questa 
demolizione. I liquami sviluppano principalmente la funzione nutrizionale mentre i letami 
quella strutturale. 


Funzione strutturale della materia organica 

L'apporto di ammendanti con lo scopo di mantenere e/o accrescere il contenuto di sostanza 
organica nei terreni è una pratica da favorire. D'altra parte apporti eccessivi effettuati con 
una logica di “smaltimento” aumentano i rischio di perdite di azoto e di inquinamento 
ambientale. 

Si ritiene quindi opportuno fissare dei quantitativi massimi utilizzabili annualmente in 
funzione del tenore di sostanza organica del terreno, secondo quanto riportato nella tabella 
18. 


Tab. 18 - Apporti di ammendanti organici in funzione della dotazione del terreno in sostanza 
organica. 


Apporti massimi annuali (t s.s./ha) 


elevata 9 


Funzione nutrizionale della materia organica 

I fertilizzanti organici maggiormente impiegati sono i reflui di origine zootecnica (letame, 
liquami e materiali palabili) e i compost. Questi contengono, in varia misura, tutti i principali 
elementi nutritivi necessari alla crescita delle piante. In tabella 19 sono riportati valori 
indicativi dei diversi fertilizzanti organici, utilizzabili qualora non si disponga di valori 
analitici. 


Tabella 19 - Caratteristiche chimiche medie di letami, materiali palabili e liquami prodotti da 
diverse specie zootecniche. 


PIE .S. azoto P K 
Effluenti di allevamento cdi (kg/t t.q.) (kg/t t.q.) (kg/t t.q.) 


letame bovino 


letame suino 


letame ovino 


lettiera esausta polli da carne 
pollina pre-essiccata 
liquami bovini da carne 


liquami bovini da latte 


liquami suini 


liquami ovaiole 
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L'effettiva disponibilità di nutrienti per le colture è però condizionata da due fattori: 

1) i processi di mineralizzazione a cui deve sottostare la sostanza organica; 

2) l’entità anche consistente che possono assumere le perdite di azoto (es. volatilizzazione) 
durante e dopo gli interventi di distribuzione. 

Per gli ammendanti (letame, compost) è importante tenere conto del primo fattore e si deve 

fare riferimento a quanto detto nel capitolo “Efficienza ammendanti organici”. Se ad 

esempio, si distribuisce del letame per un apporto ad ettaro equivalente a 200 kg di N, 120 

kg di P205 e 280 kg di K20, occorre considerare che nel primo anno si renderanno 

disponibili il 30% di queste quantità pari rispettivamente 60 kg di N, 36 di P205 e 84 di 

K20. 

Per i fertilizzanti organici invece è più rilevante il secondo fattore e si deve fare riferimento 

ai coefficienti di efficienza riportati al capitolo “efficienza degli effluenti zootecnici”. 

L'elemento “guida” che determina le quantità massime di fertilizzante organico che è 

possibile distribuire è l'azoto. Una volta fissata detta quantità si passa ad esaminare gli 

apporti di fosforo e potassio. 

Nella pratica si possono verificare le seguenti situazioni: 

1) le quote di P e K apportate con la distribuzione dei fertilizzanti organici determinano il 
superamento dei limiti ammessi. In questo caso il piano di fertilizzazione è da ritenersi 
conforme, ma non sono consentiti ulteriori apporti in forma minerale; 

2) le quote di P e K da fertilizzanti organici non esauriscono la domanda di elemento 
nutritivo, per cui è consentita l'integrazione con concimi minerali, fino a coprire il 
fabbisogno della coltura. 


Epoche e modalità di distribuzione 


Per l'utilizzo degli ammendanti organici (letame e compost) non vengono fissate indicazioni 
specifiche riguardanti la distribuzione. Occorrerà, comunque, operare in modo da 
incorporarli adeguatamente nel terreno e dovranno essere rispettate le norme igienico- 
sanitarie. 

L'impiego di ammendanti è ammesso su tutte le colture, anche per quelle in cui non è 
previsto l'apporto di azoto. È ad esempio possibile letamare in preimpianto un frutteto, un 
medicaio o una leguminosa annuale. 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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ALLEGATO 2 


INDICAZIONI PER L'IRRIGAZIONE DELLA PRODUZIONE INTEGRATA 
ASPETTI GENERALI 


In riferimento a quanto definito nelle “Norme tecniche generali” di seguito sono riportati 
gli standard tecnici di riferimento. 

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare con le 
irrigazioni la capacità di campo. Questo allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la 
lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo di avversità. 

Per quanto riguarda i metodi di distribuzione è consigliato l'utilizzo di efficienti tecniche di 
distribuzione irrigua (ad es. irrigazione a goccia, microirrigazione, subirrigazione, pioggia 
a bassa pressione ecc.) compatibilmente con le caratteristiche e le modalità di 
distribuzione dei sistemi irrigui collettivi presenti sul territorio. Si consiglia di adottare, 
quando tecnicamente realizzabile, la pratica della fertirrigazione, al fine di migliorare 
l'efficienza dei fertilizzanti e dell’acqua distribuita e ridurre i fenomeni di lisciviazione. 

È vietato il ricorso all’irrigazione per scorrimento delle colture, ad eccezione delle superfici 
alimentate da sistemi collettivi che non garantiscono continuità di fornitura, nel qual caso 
vanno adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi. 

Le aziende che non elaborano un piano di irrigazione, registrano il volume massimo di 
adacquamento per ciascun intervento in funzione del tipo di terreno, la data delle 
irrigazioni effettuate e i dati di pioggia; tali vincoli valgono anche nei casi di forniture 
irrigue non continue. 

Per quanto riguarda la qualità delle acque per l'irrigazione è opportuno che questa venga 
controllata e non devono essere impiegate acque saline e acque batteriologicamente 
contaminate o contenenti elementi inquinanti. 


METODO BASE OBBLIGATORIO 


Per ciascuna coltura l'azienda deve registrare sulle apposite schede quanto di seguito 

riportato: 

1) data e volume di irrigazione: 

a) irrigazione per aspersione e per scorrimento: 
i) data e volume di irrigazione utilizzato per ogni intervento; per le sole aziende 
di superficie aziendale inferiore ad 1 ha può essere indicato il volume di 
irrigazione distribuito per l’intero ciclo colturale prevedendo in questo caso la 
indicazione delle date di inizio e fine irrigazione; 
b) microirrigazione: 
i) volume di irrigazione per l’intero ciclo colturale (o per intervalli inferiori) 
prevedendo l’indicazione delle date di inizio e fine irrigazione; 
In caso di gestione consortile o collettiva dei volumi di adacquamento i dati sopra 
indicati possono essere forniti a cura della struttura che gestisce la risorsa idrica. 

2) dato di pioggia, ricavabile da pluviometro o da capannina meteorologica, oppure dal 
servizio agrometeo regionale (sono esentate dalla registrazione del dato di pioggia le 
aziende che utilizzano impianti microirrigui o di superficie aziendale inferiore ad 1 ha); 
Le registrazione di data e volume di irrigazione e del dato di pioggia non è obbligatoria 
per le colture non irrigate; mentre per i casi di irrigazione di soccorso, giustificati dalle 
condizioni climatiche, dovrà essere indicato il volume impiegato; 

3) volume di adacquamento: l'azienda deve rispettare per ciascun intervento irriguo il 
volume massimo previsto in funzione del tipo di terreno nella tabella 1. 


Tabella 1 - Volume di adacquamento massimo in relazione al tipo di terreno 


Tipo di terreno Millimetri |Metri cubi ad ettaro 
Terreno sciolto 35 350 
Terreno medio impasto 45 450 
Terreno argilloso 55 550 
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L'irrigazione a scorrimento qualora ammissibile deve essere attuata secondo i criteri di 

razionalizzazione di impiego della risorsa idrica che si riportano di seguito: 

1) il volume massimo per intervento è quello necessario a fare sì che la lama d’acqua 
raggiunga i 34 della lunghezza dell’appezzamento, dopo di che si dovrà sospendere 
l'erogazione dell'acqua poiché la restante parte del campo sarà bagnata per 
scorrimento della lama di acqua; 

2) il tempo intercorrente tra una irrigazione e l’altra, verrà calcolato tenendo conto del 
valore di restituzione idrica del periodo e delle piogge. 


Assenza irrigazione e interventi di soccorso 

In caso di assenza di irrigazione non è previsto alcun adempimento. 

Nel caso di stagioni particolarmente siccitose che rendano necessario ricorrere 
all'irrigazione di soccorso, pena la perdita o la pesante riduzione del reddito, è richiesta la 
registrazione dell'intervento irriguo e la giustificazione relativa attraverso bollettini 
agrometeorologici o altre evidenze oggettive. 


METODI CONSIGLIATI PER L'OTTIMIZZAZIONE DELL'IRRIGAZIONE 


È consigliata la redazione di un piano di irrigazione, basato sul bilancio idrico della coltura. 

Ne consegue che i volumi di irrigazione dovrebbero essere determinati in relazione a un 

bilancio idrico che tenga conto delle differenti fasi fenologiche della coltura, delle tipologie 

di suolo e delle condizioni climatiche dell'ambiente di coltivazione. A questo fine in 

relazione alle esigenze dell'azienda i piani di irrigazione possono essere redatti utilizzando 

sia supporti aziendali specialistici (ad es. schede irrigue o programmi informatici) sia 

strumenti tecnologici diversi (ad es. pluviometri, tensiometri e altra strumentazione 

specifica per il rilievo dell'umidità in campo adeguata alla tipologia di suolo presente in 

azienda). 

La gestione della irrigazione nelle aziende aderenti può essere pertanto attuata adottando 

uno dei tre metodi proposti: 

1) schede irrigue di bilancio; 

2) supporti informatici; 

3) supporti aziendali specifici; 

in relazione alle esigenze aziendali ed alla disponibilità di strumenti tecnologici. 

Tali metodi hanno in comune i seguenti principi: 

1) ogni azienda deve essere in possesso di strumentazione meteo o dei dati di pioggia; 

2) ogni azienda deve irrigare in epoche precise in funzione del tipo di coltura e delle sue 
esigenze idriche; 

3) ogni azienda non deve distribuire, per ogni intervento irriguo, volumi che eccedano 
quelli previsti per ogni coltura; 

4) ogni azienda deve opportunamente documentare i punti precedenti. 


1° metodo - schede irrigue di bilancio 


L'agricoltore opera utilizzando tabelle colturali riportate nelle “norme tecniche di coltura”, 
supportato nelle scelte in tempo reale dai bollettini agrometeo provinciali. 
Gli strumenti necessari per procedere all’irrigazione sono: 
1) tabelle di coltura necessarie per la definizione dell'epoca e del volume irriguo di 
intervento; 
2) indicazioni in tempo reale fornite per coltura da bollettini agrometeo emessi su scala 
provinciale, relative a: 
a) inizio irrigazione; 
b) fine irrigazione; 
c) eventuali interventi irrigui in fasi fenologiche in cui non sarebbe prevista 
l'irrigazione. 
L'azienda deve documentare gli interventi irrigui registrando sulle apposite schede di 
campo i dati di pioggia i volumi e le date d'intervento. Nel caso di aziende che utilizzano 
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impianti microirrigui devono essere registrate le sole date del primo e dell'ultimo 
intervento e il volume complessivo distribuito per ogni ciclo colturale. 

Nel solo caso di irrigazione turnata, si può prescindere dal vincolo di registrazione della 
data inizio irrigazione con un anticipo massimo di cinque giorni; analogamente, sempre in 
caso di irrigazione turnata, il volume distribuito potrà superare il consumo cumulato della 
coltura a quella data tenendo conto della impossibilità di irrigare fino al turno successivo; 
il volume eventualmente distribuito in eccesso (che dovrà comunque essere inferiore a 
quello massimo di intervento) dovrà essere considerato ai fini dei bilanci successivi. 

Le tabelle necessarie alla gestione del vincolo riportano le restituzioni idriche giornaliere 
espresse in millimetri al giorno, che è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per un 
ottimale sviluppo della pianta e variano in relazione alle fasi di sviluppo. Inoltre, per ogni 
fase vengono indicate le condizioni di ammissibilità dell'intervento irriguo. 


Colture Erbacee 

L'irrigazione delle colture erbacee è mirata ad una gestione con interventi collocati in 
alcune fasi che garantiscano il miglior rapporto costi/benefici, in presenza di una riduzione 
di acqua distribuita. 

Tabella 2 - esempio irrigazione soia 


Fenofase Restituzione idrica giornaliera Irrigazione 
mm/giorno 

Semina 1,0 Non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

4.a foglia 2,4 Non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

Fioritura 1° palco 3,6 Ammessa 

Riempimento baccelli 5° palco 4,7 Ammessa 

Completamento ingrossamento 3,4 Ammessa 

semi 

Inizio maturazione a Non ammessa 


La determinazione del volume più appropriato per ciascuna azienda verrà effettuata 
mediante l’interpolazione dei valori percentuali di sabbia ed argilla come da esempio: 
argilla = 35% 

sabbia = 25% 

volume di intervento ottenuto = 33 mm oppure 330 metri cubi/ha. Il valore può essere 
aumentato sino ad un massima del 20% in relazione alla uniformità di distribuzione del 
metodo irriguo impiegato. 


Tabella 3 - Volume di adacquamento (mm) per le colture erbacee irrigate per aspersione. 
SABBIA ARGILLA % 


35 | 40 | 45 
46 46 46 
46 46 46 
43 44 45 
42 42 43 
40 40 41 
38 38 39 
36 37 37 
34 34 35 
32 33 
30 


40 
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Dopo un intervento irriguo, per stabilire la data dell'intervento successivo è necessario 
dividere il volume distribuito, per la restituzione idrica giornaliera. 
Es: terreno con argilla 35%, sabbia 25% 

volume adacquamento 33 mm 

fase riempimento dei bacelli 

ET 4,7 mm/d 

turno 33/4.7 = 7 giorni. 
Per quanto riguarda le valutazione delle piogge, il dato espresso in millimetri va diviso per 
la restituzione idrica giornaliera del periodo in questione. Si ottengono in questo modo i 
giorni in cui sospendere l'irrigazione. 


Colture ortive 

L'irrigazione delle colture orticole è mirata ad una gestione con interventi collocati in 
alcune fasi che garantiscano il miglior rapporto costi/benefici. 

La gestione irrigua in questo particolare comparto è stata fatta tenendo in debito conto la 
necessità di esaltare, o comunque conservare invariate, le caratteristiche qualitative del 
prodotto in relazione alla sua destinazione prevalente (consumo fresco o trasformazione 
industriale). 

La determinazione del volume caratteristico di ciascuna azienda verrà effettuata come per 
le colture erbacee. 


Tabella 4 - Restituzioni idriche per colture ortive 


Fase Fenologica Data Restituzione idrica Kc 
(mm/d) 

Semina 01/3 - 14/4 0.6 0.4 

Emergenza 15/4 - 30/4 1.1 0.6 

Inizio tuberizzazione 01/5 - 22/5 2.4 0.8 

Massimo sviluppo vegetativo 23/5 - 01/7 4.3 1,1 

Ingiallimento fogliare 02/7 sa Di 


Per quanto riguarda le colture protette si potrà fare riferimento all'apposita scheda che 
riporta i valori di intervento irriguo espressi in I/h/m di manichetta per ogni fase di 
sviluppo della coltura. L'irrigazione è ammessa solo a condizione che i volumi erogati non 
eccedano i valori riportati nella tabella 5. 


Tabella 5 - Esempio irrigazione del pomodoro da mensa in serra fredda 


Periodo Quantità acqua 
(litri/metro di manichetta) 

Marzo (pretrapianto) 5-10 

Aprile (sino ad attecchimento) 5-10 

Aprile (fioritura 1° e 2° palco) 13,5 

Maggio (pre-raccolta) 11,6 

Maggio (inizio produzione) 15,5 

Giugno (produzione) 19,8 

Luglio (produzione) 22 

Es.: tunnel 70m 


pacciamature 4 

manichetta 280 m 

fase preraccolta 15.5 I/m 

volume 280x15.5 = 4340 | 

2 volte alla settimana (più l'eventuale volume di riempimento delle manichette) 


Colture foraggiere 

L'irrigazione delle colture foraggiere è mirata ad una gestione con interventi collocati in 
alcune fasi che garantiscano il miglior rapporto costi/benefici, la salvaguardia della qualità 
dei foraggi ed evitino l'impoverimento del prato o l’infestazione del medicaio. 
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Per quanto riguarda l'irrigazione per aspersione, la determinazione del volume 
caratteristico di ciascuna azienda verrà effettuata mediante l’interpolazione dei valori 
percentuali di sabbia ed argilla come da esempio riportato per le colture erbacee. 

Le piogge e le irrigazioni vanno valutate ai fini degli interventi irrigui successivi, così come 
sono illustrate nel capitolo delle colture erbacee. 


Tabella 6 - Erba medica — Restituzione idrica giornaliera 


Sfalcio Restituzione idrica giornaliera Irrigazione 
mm/giorno 
1° 1,5 Ammessa 
2° 1,7 Ammessa 
3° 1,7 Ammessa 
49 z Non ammessa 


Colture arboree e vite 

Le tabelle necessarie alla gestione del vincolo riportano le restituzioni idriche giornaliere 
espresse in millimetri al giorno relativi alla durata della stagione irrigua, indicando per 
ogni coltura i mesi distinti a seconda che l’interfilare sia inerbito o lavorato. Inoltre, per 
ogni mese vengono indicate le condizioni di ammissibilità dell'intervento irriguo. 


Tabella 6 - Pomacee - Restituzione idrica giornaliera 


Mese Restituzione idrica giorn. | Restituzione idrica giorn. Irrigazione 
interfilare inerbito (*) interfilare lavorato (*) 
mm/d mm/d 
Aprile 0.8 0.7 Non ammessa salvo 
espressa indicazione dei 

bollettini 

Maggio 2.1 1.6 Ammessa 

Giugno 4.2 3.1 Ammessa 

Luglio 5.1 4.0 Ammessa 

Agosto 4.6 3.6 Ammessa 

Agosto post-racc. 2.5 2.0 Ammessa 

Settembre 3.4 2.5 Ammessa 


* Si intende il quantitativo di acqua da restituire alla coltura in base al suo fabbisogno 
idrico. In presenza di pioggia, devono essere considerate nulle le piogge inferiori al 
consumo giornaliero; allo stesso modo sono nulli i mm di pioggia eccedenti il volume di 
adacquamento prescelto. 
Es. mese di luglio 
pioggia 3,5 mm < 4,0 mm (la pioggia é considerata nulla) 
terreno con argilla 35%, sabbia 25% (33 mm) e pioggia 40 mm (40 - 33 = 7mm 
percolati 


Note generali 

1) Impianti in allevamento: fino al terzo anno ridurre il consumo del 20%. 

2) Sospensione dell'irrigazione: in post-raccolta da settembre. 

3) Con impianto a goccia è preferibile non superare per ogni intervento i 6 - 7 mm. 


I volumi irrigui massimi per intervento, sono vincolanti solo per gli impianti irrigui per 
aspersione e per le manichette ad alta portata; viceversa non ci sono limitazioni per gli 
impianti microirrigui (goccia, spruzzo, ali gocciolanti e manichette di bassa portata). 

Non è ammessa l’irrigazione a scorrimento. I valori massimi sono riportati in tabella 1. 


Per la gestione degli interventi si consiglia un intervento irriguo ogni 2-3 giorni per gli 
impianti microirrigui, invece per gli impianti per aspersione, la data per l'intervento 
successivo viene definita dividendo il volume distribuito, per la restituzione idrica 
giornaliera. 
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Es: terreno con argilla 35%, sabbia 25% 
Interfilare inerbito 
volume adacquamento 33 mm 
mese giugno 
ET 4,2 mm/d 
turno 33/4.2 = 8 giorni. 


Per quanto riguarda le valutazione delle piogge, il dato espresso in millimetri va diviso per 
la restituzione idrica giornaliera del periodo in questione. Si ottengono in questo modo i 
giorni in cui sospendere l'irrigazione. 
Es.: pioggia 12mm 

mese giugno 

ET 4,2 mm/d 

giorni di sospensione 12/4.2 = 3 giorni 


L'irrigazione post-raccolta è ammessa sempre durante la fase di allevamento ed in piena 
produzione non oltre la fine della stagione produttiva; in seguito è ammissibile solo su 
esplicita indicazione dei bollettini. 


Note per l’uso delle tabelle di determinazione del turno e del volume irriguo: 

1) restituzione idrica: rappresenta la quantità d’acqua necessaria giornalmente, stimata 
per le varie fasi fenologiche, per un ottimale sviluppo della pianta; la restituzione 
idrica giornaliera è utilizzata per determinare il turno irriguo; 

2) tabella del volume irriguo ottimale: per ciascun tipo di terreno è possibile determinare, 
interpolando i valori percentuali di sabbia e argilla, il volume irriguo ottimale da 
distribuirsi alla coltura oggetto del disciplinare di produzione; il volume è stato 
calcolato ipotizzando una distribuzione per aspersione con ali mobili o con semoventi 
muniti di aspersori o barre nebulizzatici; 

3) tipologie impiantistiche: 

a) aspersione: impianti irrigui a pioggia, semoventi, pivot, rainger. Sono parificati ad 
essi anche le manichette forate ad alta portata (> 20 litri/ora/metro); 

b) microirrigazione: goccia, spruzzo, ali gocciolanti, manichette forate a bassa 
portata; 

c) scorrimento: sistemi irrigui gravimetrici, dove l'acqua viene distribuita senza 
l'ausilio di erogatori ed avanza sul terreno per gravità. 


2° metodo - supporti informatici (livello medio) 
(Utilizzabile solo per le colture presenti nel menù dei servizi) 


L'agricoltore ha come supporto nella gestione dell’irrigazione i servizi telematici regionali 
disponibili sul territorio, purché rispettino i seguenti principi: 
1) disponibilità del servizio sulla rete Internet; in questo caso ogni azienda: 

a) deve irrigare secondo le epoche indicate dalle pagine di risposta del servizio; 

b) non deve distribuire, per ogni intervento irriguo, volumi che eccedano quelli 
indicati dalla pagine di risposta del servizio; 

2) documentazione dei punti precedenti: 

a) tramite la stampa della pagina di risposta che indica la data e il volume consigliato, 
ogni volta che la coltura in oggetto risulti da irrigare; le stampe vanno conservate 
per il controllo, oppure 

b) tramite la corretta e completa registrazione di date e volumi di irrigazione in 
apposito registro. 

L'azienda non deve fornire prova di possedere i dati di pioggia poiché il servizio è basato 
sui dati di pioggia dei Servizi meteo ufficiali 
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3° metodo - supporti aziendali specialistici (livello elevato) 


L'agricoltore opera utilizzando, come supporto, appositi strumenti per il monitoraggio delle 
condizioni di umidità del terreno. Indirettamente l'agricoltore conosce la quantità di acqua 
a disposizione delle proprie colture ed il momento in cui è necessario intervenire per 
ripristinare condizioni idriche ottimali. 


Gli strumenti necessari per procedere all’irrigazione (in alternativa): 

1) tensiometro limitatamente agli impianti microirrigui: goccia e spruzzo; 

2) watermark anche per impianti a pioggia; 

3) altri sensori per il rilievo dell'umidità in campo, purché adeguati alla tipologia di suolo 
presente in azienda. 

In tutti i casi l'azienda deve seguire le indicazioni dei bollettini di produzione integrata 

emessi su scala, almeno, provinciale, relative a: 

4) inizio irrigazione; 

5) fine irrigazione; 

6) eventuali interventi irrigui in fasi fenologiche in cui non sarebbe prevista l'irrigazione; 

7) ogni azienda non deve distribuire, per ogni intervento irriguo, volumi che eccedano 
quelli previsti per ogni coltura. 

L'azienda deve documentare gli interventi irrigui registrando sulle apposite schede di 

campo i dati di pioggia (se richiesti), i volumi, le date d'intervento e i rispettivi valori 

rilevati dagli strumenti. 

Nel solo caso di impiego di impianti microirrigui devono essere registrate le sole date del 

primo e dell’ultimo intervento e il volume complessivo distribuito per ogni ciclo colturale. 

Per quanto riguarda la registrazione dei valori rilevati dagli strumenti è sufficiente 

registrare il solo valore del giorno in cui si effettua la prima irrigazione. In questo caso 

non è richiesta la documentazione del dato di pioggia. 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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Il rispetto delle “Norme tecniche di coltura” e delle “Norme tecniche generali” consente il 
raggiungimento degli obiettivi del DPI. Fatto salvo quanto previsto dalle “Norme tecniche 
generali”, nelle norme che seguono vengono riportati i principi, le raccomandazioni e gli 
obblighi specifici di coltura. 


Le “Norme tecniche di coltura” di seguito riportate sono relative alle principali colture praticate 
nella regione Friuli Venezia Giulia: 
1) colture legnose agrarie 

a) actinidia 

b) melo 

c) olivo 

d) vite 
2) colture ortive 

a) asparago 

b) patata 
3) colture erbacee 

a) frumento tenero 

b) orzo 

c) mais da granella 

d) soia 
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ACTINIDIA 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 
La zona di produzione dell’actinidia corrisponde all'area della pianura friulana caratterizzato da 
terreni con buona permeabilità. 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 
E consigliata l'adozione di tutte le scelte ecologiche possibili. 


Obblighi 
È obbligatorio adottare almeno una tra le seguenti opzioni ecologiche: 
1. Utilizzo di organismi utili (salvaguardia e rilievi documentati su entomofauna utile 
presente). 
2. Mantenimento di aree incolte come zone-rifugio per gli ausiliari, pari ad almeno il 5% 
della superficie aziendale (sono comprese anche le tare aziendali). 
Impianto di siepi e/o mantenimento di biotipi naturali. 
Installazione di nidi o altri rifugi per organismi utili. 
Sfalcio alternato delle interfile. 


DAW 


3. Scelta varietale 


Principi generali 

Il materiale vivaistico deve rispondere ai requisiti di identità varietale e presentare 
caratteristiche qualitative tali da assicurare la buona riuscita dell'impianto. In particolare si 
richiama l'importanza dei seguenti aspetti: crescita eretta e regolare; saldatura "integra" 
all'innesto; assenza di segni di disidratazione; assenza di danni meccanici dovuti 
all'estirpazione; assenza di gravi ferite da grandine e ferite comunque non cicatrizzate; radici 
esenti da nematodi; uniformità della partita. 

Nella scelta delle varietà ci si può riferire, se disponibili, alle liste varietali ufficialmente 
approvate dalla Regione o dal MIPAF. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l'impiego di organismi geneticamente modificati (OGM) 

2) Deve essere utilizzato materiale di propagazione ottenuto da meristema o talee 
autoradicate o innestate su portinnesti franco e D1 privilegiando le varietà resistenti e/o 
tolleranti alle principali fitopatie, e in grado di offrire ampie garanzie anche in termini di 
qualità; 


4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 

La sistemazione e la preparazione del terreno devono favorire l'allontanamento delle acque 
meteoriche in eccesso, evitare fenomeni erosivi, ridurre i rischi di compattamento e mantenere 
la fertilità. 


Obblighi 
1. Non è ammessa la sterilizzazione chimica del suolo. 
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5. Avvicendamento colturale 


L'avvicendamento colturale ha in generale l’obiettivo di preservare la fertilità del suolo, di 
limitare le problematiche legate alla sua stanchezza e alla selezione di infestanti, malattie e 
fitofagi e di migliorare la qualità delle produzioni. 


Obblighi 

1) Nel caso di reimpianto deve essere lasciato a riposo il terreno per un congruo periodo, 
durante il quale praticare una coltura estensiva oppure il sovescio. 

2) In alternativa, il reimpianto, senza periodo di riposo, è ammesso nel caso in cui non si è 
riscontrata mortalità di piante dovuta ad agenti di marciumi (armillaria, rosellinia) del 
colletto e dell'apparato radicale; in caso contrario, prima della messa a dimora delle piante, 
è necessario applicare le tecniche più opportune a disposizione per limitare la presenza e la 
diffusione di tali patogeni (es. solarizzazione, sostituzione del terreno, trattamento con 
tricoderma, ecc..) e deve essere adottata una o più delle seguenti misure: 

a) asportare i residui radicali della coltura arborea precedente; 

b) effettuare una concimazione con sostanza organica sulla base dei risultati delle analisi 
chimico-fisiche del terreno; 

c) sistemare le nuove piante in posizione diversa da quella occupata dalle precedenti; 

d) utilizzare portinnesti adatti allo specifico ambiente di coltivazione. 


6. Impianto 


Principi generali 

Gli impianti vanno realizzati con sesti d'impianto che consentano, in relazione alla fertilità del 
terreno e alle caratteristiche dei portinnesti e varietà, di raggiungere rese adeguate, di 
mantenere le piante in un buon stato fitosanitario, di elevare l'efficienza dei fertilizzanti, di 
ottenere una buona illuminazione ed un buon arieggiamento anche delle parti interne della 
chioma. 

Si raccomanda l'orientamento nord-sud dei filari, che consente una più omogenea maturazione 
dei frutti, a meno che il vento dominante della zona non consigli un orientamento diverso per 
favorire una migliore impollinazione. 

L'impianto va effettuato da fine inverno con terreno abbastanza umido. In caso di periodi 
siccitosi, subito dopo la messa a dimora delle piante si consiglia un intervento irriguo. 

La forma di allevamento consigliata è la pergoletta doppia; è ammessa la forma di allevamento 
a cordone unico e nei terreni sabbiosi o ricchi di scheletro è ammesso il sistema a GDC. 

Si consiglia di adottare una distanza di almeno 4,5-5 metri tra le file e di 2 metri sulla fila per 
la pergoletta doppia. 


Obblighi 
1) Nei nuovi impianti la densità non deve superare le 1.200 piante per ettaro. 


7. Gestione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda che la gestione del suolo sia attuata con modalità idonee a evitare fenomeni 
erosivi, favorire l'allontanamento delle acque in eccesso, aumentare le riserve idriche del 
suolo, ridurre i rischi di compattamento, migliorare la struttura e la fertilità del suolo. 

È opportuno adottare tecniche di gestione del suolo conservative e poco dispendiose in termini 
energetici, fino ad attuare, laddove possibile, la non lavorazione o la lavorazione minima. 
L'inerbimento può essere spontaneo oppure artificiale utilizzando essenze di bassa taglia con 
prevalenza di graminacee e leguminose (Festuca rubra, Poa pratensis, Lolium perenne, 
Trifolium repens) in funzione delle caratteristiche del terreno e della disponibilità idrica del 
suolo. 
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Obblighi 

1) Inaree di collina e di montagna con pendenze superiori al 30% e prive di terrazzamenti o 
ciglionamenti sono ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali e, nella gestione 
ordinaria, l’inerbimento anche tramite vegetazione spontanea gestita con sfalci. 

2) Nelle aree con pendenze tra il 10 e il 30% e prive di terrazzamenti o ciglionamenti, sono 
ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali ed è obbligatorio l’inerbimento 
dell’interfila, anche tramite vegetazione spontanea gestita con sfalci. 

3) Nelle aree con pendenza inferiore al 10% o sottoposte a terrazzamenti o ciglionamenti, 
sono ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali ed è obbligatorio l’inerbimento 
dell’interfila, anche spontaneo, nel periodo invernale per limitare la lisciviazione dei 
nutrienti. 

4) Nelle aree in cui è obbligatorio, l’inerbimento dell'interfila deve essere attuato a partire dal 
secondo anno d'impianto. 

5) È vietato l'impiego di diserbanti nell'interfila. 

6) Sono ammessi lungo la fila le lavorazioni, l'utilizzo di materiali pacciamanti biodegradabili o 
potenzialmente riciclabili o il diserbo chimico, per una fascia di larghezza non superiore al 
30% della distanza tra le file. 

7) Nelle aree in cui è obbligatorio, l’inerbimento dell’interfila sono ammessi gli interventi per 
l’interramento localizzato dei fertilizzanti. 


8. Gestione della pianta 


Principi generali 

Nella fase di allevamento (primi due anni), è importante curare la formazione del fusto e dei 
cordoni permanenti. Per prevenire il fenomeno della carie, è consigliabile un cordone 
monocaule in modo da limitare il più possibile la formazione di speronature o tagli a livello 
della curvatura o “testa” in quanto veicolo per l'introduzione del fungo. 

Nelle piante in produzione, con la potatura invernale bisogna lasciare una corretta carica di 
gemme per ottenere una produzione ottimale. Per gli impianti a pergoletta doppia situati in 
pianura, è consigliabile non lasciare più di 160.000 gemme ad ettaro, tenendo i tralci che 
presentano 16-18 gemme. 

Sono necessari interventi di potatura verde con tempi e modalità rapportati alla densità 
dell'impianto, alla vigoria, ed alla carica di gemme. 

Questi hanno lo scopo di arieggiare e dare luce nei punti ove la vegetazione è più fitta, di 
ottenere frutti migliori e di ridurre le infezioni di botrite. I rami colpiti da patogeni vanno 
prontamente asportati. 


Raccomandazioni 

L'impollinazione è un fattore particolarmente importante per l’actinidia. Essendo una pianta 
dioica, ha bisogno di un numero adeguato di piante impollinatrici (maschi) per ettaro, 
possibilmente posizionate in modo da sottrarre il minor spazio possibile alla produzione. 

Il rapporto maschi/femmine consigliato è compreso fra 1/4 e 1/8. 

Si consiglia di mettere nel frutteto all’inizio della fioritura 8-10 alveari ad ettaro e di non aprire 
le reti antigrandine. 

In caso di basse temperature, piogge frequenti e fioritura anticipata delle piante maschili, è 
consigliabile ricorrere all’impollinazione artificiale. 

Per ottenere un'efficace gestione della produzione è consigliabile procedere già in pre-fioritura 
ad un primo diradamento dei fiori laterali. II momento ideale è quando i bottoni fiorali laterali 
si staccano dal gambo centrale. Questo intervento consente di ridurre ad un numero adeguato 
i fiori da impollinare. Dà inoltre la possibilità ai frutti appena impollinati di avere una crescita 
iniziale molto rapida, cosa importantissima ai fini della pezzatura finale. 

Successivamente in post-fioritura, entro 15-20 giorni, si procede alla eliminazione manuale dei 
frutticini laterali rimasti, dei frutti piccoli e male impollinati e di quelli deformi. 

Si ricorda che la tecnica del diradamento manuale dà risultati economicamente apprezzabili 
solo se determina il giusto equilibrio tra strutture vegetative e strutture riproduttive. 
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9. Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l'applicazione di 
ammendanti. 

4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dell’actinidia 


Concimazione azotata: 
- dose standard 120 kg/ha con una produzione compresa tra 20 e 30 t/ha. 


Quantitativo di N che può essere aggiunta alla dose 
Quantitativo di N da sottrarre dalla dose standard in (standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
funzione delle diverse condizioni. quantitativo massimo che può essere aggiunto 
anche al verificarsi di tutte le condizioni è di 40 kg 


(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg con produzioni inferiori a 20 t/ha O 30 kg con produzioni superiori a 30 t/ha 


O 20 kg in caso di eccessiva attività vegetativa, in O 20 kg in caso di scarsa attività vegetativa, in 
relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata 


O 20 kg in situazione di elevata dotazione di sostanza(O 20 kg in situazione di bassa dotazione di sostanza 
organica del terreno organica del terreno 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
ottobre-febbraio (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) 


O 20 kg in caso di apporti di letami nell’anno 
precedente 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
marzo-giugno (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) e di suoli a bassa ritenzione idrica (< 100 
mm nel primo metro) 


Concimazione azoto in allevamento: 1° anno 55 Kg/ha, 2° anno 85 Kg/ha 
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Concimazione fosfatica (P205): 


- dose standard 50 kg/ha con una produzione compresa tra 20 e 30 t/ha. 


Quantitativo di P-0; da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di P-05 che può essere aggiunta alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


D 10 kg con produzioni inferiori a 20 t/ha 


O 10 kg con produzioni superiori a 30 t/ha 


O 30 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 50 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 10 kg con elevata dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 10 kg con bassa dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 20 kg con calcare attivo elevato nel terreno 


Concimazione fosforo in allevamento: 1° anno 15 Kg/ha, 2° anno 25 Kg/ha 


Concimazione potassica (K0): 


- dose standard 130 kg/ha con una produzione compresa tra 20 e 30 t/ha. 


Quantitativo di K,0 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di K,0 che può essere aggiunta alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg con produzioni inferiori a 20 t/ha 


O 30 kg con produzioni superiori a 30 t/ha 


O 55 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 70 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 20 kg in caso di suoli a bassa ritenzione idrica (< 
100 mm nel primo metro) 


Concimazione potassio in allevamento: 1° anno 20 Kg/ha, 2° anno 40 Kg/ha 
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10. Irrigazione 


Principi generali 

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 
di avversità. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di irrigazione tramite uno dei tre metodi proposti nelle “norme 
tecniche generali”: 
a) schede irrigue di bilancio 
b) supporti informatici 
c) supporti aziendali specifici 

2) In alternativa al punto 1, registrare in apposite schede quanto previsto nel “metodo base 
obbligatorio” dell'allegato 2 —- Indicazioni per l’irrigazione della produzione integrata. 


Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno: è la quantità d’acqua necessaria 
giornalmente per un ottimale sviluppo della pianta. 


Restituzione idrica Restituzione idrica 

iornaliera interfilare iornaliera interfilare A » 
Mese | NOTTE Srbito (*) air) TERGAZIone 

mm/giorno mm/giorno 
Aprile 1.0 0.8 ammessa 
Maggio 2.0 1.8 ammessa 
Giugno 4.0 3.5 ammessa 
Luglio 5.0 4.5 ammessa 
Agosto 4.5 4.0 ammessa 
Settembre 3.5 3.0 ammessa 

Ottobre 2.0 1.8 ammessa 


* Si intende il quantitativo di acqua da restituire alla coltura in base al suo fabbisogno idrico. 
In presenza di pioggia, devono essere considerate nulle le piogge inferiori alla restituzione 
idrica giornaliera; allo stesso modo sono nulli i mm di pioggia eccedenti il volume di 
adacquamento prescelto. 
Es. mese di luglio: 
1. pioggia 3,5 mm < 5,0 mm (la pioggia é considerata nulla); 
2. terreno sciolto e pioggia 40 mm > 35 mm (40 - 35 = 5mm andati perduti). 
Note generali: 

- Impianti in allevamento: fino al terzo anno ridurre il consumo del 20%. 

- Con impianto a goccia è preferibile non superare per ogni intervento i 6 - 7 mm. 


Volumi di adacquata massimi 


tipo di terreno millimetri metri cubi ad ettaro 
terreno sciolto 35 350 
terreno medio impasto 45 450 
terreno argilloso 55 550 
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11. Difesa e controllo delle infestanti 


Principi generali 

La protezione della coltura è attuata utilizzando nella minore quantità possibile i prodotti 
fitosanitari, scegliendo comunque quelli a minore impatto verso l'uomo, l'agroecosistema e di 
sufficiente efficacia. Va tenuto in debito conto la persistenza e la residualità dei principi attivi, 
in relazione anche alla destinazione commerciale. 

Particolare attenzione si dovrà porre sui tempi di carenza dei principi attivi impiegati. 


Obblighi 
1. I prodotti utilizzabili per le diverse avversità e le eventuali limitazioni sono riportati nelle 
“Norme tecniche regionali per la difesa integrata e per il controllo delle infestanti”. 


12. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento. ai principi generali, alle 
raccomandazioni e agli obblighi presentati nelle “Norme tecniche generali”. 


13. Raccolta 


Principi generali 

Per avere frutti con polpa consistente e conservabili in magazzino è indispensabile individuare 
il momento ottimale per la raccolta. Un fattore di riferimento importante è il residuo secco 
rifrattometrico (RSR); il valore minimo per effettuare la raccolta non deve essere inferiore a 
6,5%. La raccolta va eseguita in un unico stacco evitando ferite ed ammaccature durante la 
manipolazione. Il prodotto raccolto va consegnato quanto prima ai magazzini. 

La consegna al centro di lavorazione-conservazione del prodotto va effettuata nel tempo più 
breve possibile dalla raccolta. 


Obblighi 

1) Ciascun lotto dovrà essere. identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità. 

2) Utilizzare imballaggi primari nuovi 0, se già usati, adeguatamente puliti per garantire la 
sicurezza igienico-sanitaria. 
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MELO 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 

Le zone di produzione del melo in Friuli Venezia Giulia possono essere considerate 
tradizionalmente vocate per la coltura, sia dal punto di vista dei terreni che climatico. È 
possibile raggiungere ottime caratteristiche qualitative con una corretta gestione agronomica. 
Ristretti sono gli areali marginali in cui la coltivazione deve essere evitata. Tra questi possono 
essere citati quelli caratterizzati da suoli a drenaggio difficoltoso e con eccessi di calcare attivo 
o salinità. 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 
E consigliata l'adozione di tutte le scelte ecologiche possibili. 


Obblighi 
È obbligatorio adottare almeno una tra le seguenti opzioni ecologiche: 
1. Utilizzo di organismi utili (salvaguardia e rilievi documentati su entomofauna utile 
presente). 
2. Mantenimento di aree incolte come zone-rifugio per gli ausiliari, pari ad almeno il 5% 
della superficie aziendale (sono comprese anche le tare aziendali). 
3. Impianto di siepi (divieto di utilizzare specie ospiti di colpo di fuoco) e/o mantenimento 
di biotipi naturali. 
4. Installazione di nidi o altri rifugi per organismi utili. 
5. Sfalcio alternato delle interfile dalla post-fioritura alla pre-raccolta. 


3. Scelta varietale 


Principi generali 

Le varietà devono essere scelte in funzione delle specifiche condizioni pedoclimatiche di 
coltivazione e, oltre a tenere presente gli aspetti produttivi, deve essere tenuto in 
considerazione il loro comportamento nei confronti dei parassiti animali e vegetali. 

Per la scelta si può fare riferimento, se disponibili, alle liste varietali ufficialmente approvate 
dalla Regione o dal MIPAF. 

La scelta dei portinnesti è fatta in funzione della varietà e delle caratteristiche del suolo; per le 
cultivar standard si consigliano M9 e sue selezioni, mentre per le cultivar spur M26, M106 e 
M111. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l’impiego di organismi geneticamente modificati (OGM). 

2) Deve essere utilizzato materiale di propagazione “certificato”, privilegiando le varietà 
resistenti e/o tolleranti alle principali fitopatie, e in grado di offrire ampie garanzie anche in 
termini di qualità; 

3) In assenza di materiale “certificato” deve essere impiegato materiale di categoria "CAC” 
oppure, nel caso di autoproduzione di astoni e reinnesti, i materiali utilizzati, ossia 
portinnesti, gemme e marze devono essere acquistati da vivaisti autorizzati ed essere 
accompagnati da passaporto e dichiarazione di qualità. 
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4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 
Si raccomanda di evitare laddove possibile lo scasso del terreno e di eseguire una ripuntatura a 
media profondità abbinata ad un'aratura a profondità non superiore ai 30 cm. 


Obblighi 
1. Non è ammessa la sterilizzazione chimica del suolo. 


5. Avvicendamento colturale 


L'avvicendamento colturale ha in generale l’obiettivo di preservare la fertilità del suolo, di 
limitare le problematiche legate alla sua stanchezza e alla selezione di infestanti, malattie e 
fitofagi e di migliorare la qualità delle produzioni. 


Obblighi 

1) Nel caso di reimpianto deve essere lasciato a riposo il terreno per un congruo periodo, 
durante il quale praticare una coltura estensiva oppure il sovescio. 

2) In alternativa, il reimpianto, senza periodo di riposo, è ammesso nel caso in cui non si è 
riscontrata mortalità di piante dovuta ad agenti di marciumi (armillaria, rosellinia) del 
colletto e dell'apparato radicale; in caso contrario, prima della messa a dimora delle piante, 
è necessario applicare le tecniche più opportune a disposizione per limitare la presenza e la 
diffusione di tali patogeni (es. solarizzazione, sostituzione del terreno, trattamento con 
tricoderma, ecc.) e deve essere adottata una o più delle seguenti misure: 

a) asportare i residui radicali della coltura arborea precedente; 

b) effettuare una concimazione con sostanza organica sulla base dei risultati delle analisi 
chimico-fisiche del terreno; 

c) sistemare le nuove piante in posizione diversa da quella occupata dalle precedenti; 

d) utilizzare portinnesti adatti allo specifico ambiente di coltivazione. 


6. Impianto 


Principi generali 

Gli impianti vanno realizzati con sesti d'impianto che consentano, in relazione alla fertilità del 
terreno e alle caratteristiche dei portinnesti e varietà, di raggiungere rese adeguate, di 
mantenere le piante in un buon stato fitosanitario, di elevare l'efficienza dei fertilizzanti, di 
ottenere una buona illuminazione ed un buon arieggiamento anche delle parti interne della 
chioma. Si raccomanda, ove possibile, l'orientamento dei filari nord - sud, e la scelta di file 
singole. 


Obblighi 

1) Nei nuovi impianti la densità non deve superare le 5.000 piante per ettaro. 

2) Gli impianti vanno realizzati con la distanza minima di almeno 10 metri dai corpi idrici 
significativi 
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7. Gestione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda che la gestione del suolo sia attuata con modalità idonee a evitare fenomeni 
erosivi, favorire l'allontanamento delle acque in eccesso, aumentare le riserve idriche del 
suolo, ridurre i rischi di compattamento, migliorare la struttura e la fertilità del suolo. 

È opportuno adottare tecniche di gestione del suolo conservative e poco dispendiose in termini 
energetici, fino ad attuare, laddove possibile, la non lavorazione o la lavorazione minima. 
L'inerbimento può essere spontaneo oppure artificiale utilizzando essenze di bassa taglia con 
prevalenza di graminacee e leguminose (Festuca rubra, Poa pratensis, Lolium perenne, 
Trifolium repens) in funzione delle caratteristiche del terreno e della disponibilità idrica del 
suolo. 


Obblighi 

1) Inaree di collina e di montagna con pendenze superiori al 30% e prive di terrazzamenti o 
ciglionamenti sono ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali e, nella gestione 
ordinaria, l'inerbimento anche tramite vegetazione spontanea gestita con sfalci. 

2) Nelle aree con pendenze tra il 10 e il 30% e prive di terrazzamenti o ciglionamenti, sono 
ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali ed è obbligatorio l’inerbimento 
dell’interfila, anche tramite vegetazione spontanea gestita con sfalci. 

3) Nelle aree con pendenza inferiore al 10% o sottoposte a terrazzamenti o ciglionamenti, 
sono ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali ed è obbligatorio l’inerbimento 
dell’interfila, anche spontaneo, nel periodo invernale per limitare la lisciviazione dei 
nutrienti. 

4) Nelle aree in cui è obbligatorio, l’inerbimento dell'interfila deve essere attuato a partire dal 
secondo anno d'impianto. 

5) È vietato l'impiego di diserbanti nell'interfila. 

6) Sono ammessi lungo la fila le lavorazioni, l'utilizzo di materiali pacciamanti biodegradabili o 
potenzialmente riciclabili o il diserbo chimico, per una fascia di larghezza non superiore al 
30% della distanza tra le file. 

7) Nelle aree in cui è obbligatorio, l’inerbimento dell’interfila sono ammessi gli interventi per 
l'interramento localizzato dei fertilizzanti. 


8. Gestione della pianta 


Principi generali 
La potatura regola l’attività vegeto-produttiva della pianta ed è finalizzata ad assicurare una 
produzione di qualità costante negli anni. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda la pronta asportazione dei rami colpiti da patogeni e il diradamento chimico e/o 
manuale per consentire produzioni di elevata qualità ed evitare alternanza. Le sostanze attive 
impiegabili per il diradamento e per prevenire la comparsa di alterazioni di origine fisiologica 
quali la cascola, la butteratura amara, la rugginosità, la spaccatura dei frutti e rallentare la 
crescita dei germogli sono quelle inserite nelle “Norme tecniche regionali per la difesa integrata 
e per il controllo delle infestanti”. 
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9. Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


ess.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l'applicazione di 


ammendanti. 


4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 


5) Frazionare le dosi di azoto quando superano 


i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 


azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del melo 


Concimazione azotata (N): 


- dose standard 80 kg/ha con una produzione compresa tra 40 e 50 t/ha. 


Quantitativo di N da sottrarre dalla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di N che può essere aggiunta alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che può essere aggiunto 
anche al verificarsi di tutte le condizioni è di 60 kg 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg con produzioni inferiori a 40 t/ha 


O 30 kg con produzioni superiori a 50 t/ha 


O 20 kg in caso di eccessiva attività vegetativa, in 
relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata 


O 20 kg in caso di scarsa attività vegetativa, in 
relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata 


O 20 kg in situazione di elevata dotazione di sostanza 
organica del terreno 


O 20 kg in situazione di bassa dotazione di sostanza 
organica del terreno 


O 20 kg in caso di apporti di letami nell’anno 
precedente 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
ottobre-febbraio (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
marzo-giugno (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) e di suoli a bassa ritenzione idrica (< 100 


mm nel primo metro) 


inizio produzione 


Concimazione azoto in allevamento: 1° anno 40 Kg/ha; 2° anno 60 Kg/ha (elevabile a 80 Kg/ha in caso di 
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Concimazione fosfatica (P205): 


- dose standard 40 kg/ha con una produzione compresa tra 40 e 50 t/ha. 


Quantitativo di P-05 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di P.05 che può essere aggiunta alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg con produzioni inferiori a 40 t/ha 


O 10 kg con produzioni superiori a 50 t/ha 


O 10 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 20 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 10 kg con elevata dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 10 kg con bassa dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 20 kg con calcare attivo elevato nel terreno 


di inizio produzione 


Concimazione fosforo in allevamento: 1° anno 15 Kg/ha; 2° anno 25 Kg/ha (elevabile a 40 Kg/ha in caso 


Concimazione potassica (K,0): 


- dose standard 90 kg/ha con una produzione compresa tra 40 e 50 t/ha. 


Quantitativo di K:0 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di K20 che può essere aggiunta alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg con produzioni inferiori a 40 t/ha 


O 30 kg con produzioni superiori a 50 t/ha 


O 40 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 60 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 20 kg in caso di suoli a bassa ritenzione idrica (< 
100 mm nel primo metro) 


di inizio produzione 


Concimazione potassio in allevamento: 1° anno 20 Kg/ha; 2° anno 40 Kg/ha (elevabile a 90 Kg/ha in caso 
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10. Irrigazione 


Principi generali 

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 
di avversità. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di irrigazione tramite uno dei tre metodi proposti nelle “norme 
tecniche generali”: 
a) schede irrigue di bilancio 
b) supporti informatici 
c) supporti aziendali specifici 

2) In alternativa al punto 1, registrare in apposite schede quanto previsto nel "metodo base 
obbligatorio” dell’allegato 2 - Indicazioni per l'irrigazione della produzione integrata. 


Scheda irrigua di bilancio del melo - Periodi in cui è ammessa l'irrigazione e relativa 
restituzione idrica (millimetri/giorno: quantità d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale 
sviluppo della pianta). 


Restituzione idrica Restituzione idrica 

iornaliera interfilare iornaliera interfilare 3 bl 
Mese | SOMME erbito (*) ae av&Nio (*) Irrigazione 

mm/giorno mm/giorno 
Aprile 1.0 0.8 ammessa 
Maggio 2.0 1.8 ammessa 
Giugno 4.0 3.5 ammessa 
Luglio 5.0 4.5 ammessa 
Agosto 4.5 4.0 ammessa 
Settembre 3.5 3.0 ammessa 

Ottobre 2.0 1.8 ammessa 


* Si intende il quantitativo di acqua da restituire alla coltura in base al suo fabbisogno idrico. 
In presenza di pioggia, devono essere considerate nulle le piogge inferiori alla restituzione 
idrica giornaliera; allo stesso modo sono nulli i mm di pioggia eccedenti il volume di 
adacquamento prescelto. 
Es. mese di luglio: 
1. pioggia 3,5 mm < 5,0 mm (la pioggia é considerata nulla); 
2. terreno sciolto e pioggia 40 mm > 35 mm (40 - 35 = 5 mm andati perduti). 
Note generali: 

- Impianti in allevamento: fino al terzo anno ridurre il consumo del 20%. 

- Con impianto a goccia è preferibile non superare per ogni intervento i 6 - 7 mm. 


Volumi di adacquata massimi 


tipo di terreno Millimetri metri cubi ad ettaro 
terreno sciolto 35 350 
terreno medio impasto 45 450 
terreno argilloso 55 550 
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11. Difesa e controllo delle infestanti 


Principi generali 

La protezione della coltura è attuata utilizzando nella minore quantità possibile i prodotti 
fitosanitari, scegliendo comunque quelli a minore impatto verso l'uomo, l'agroecosistema e di 
sufficiente efficacia. Va tenuto in debito conto la persistenza e la residualità dei principi attivi, 
in relazione anche alla destinazione commerciale. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda, quanto tecnicamente ed economicamente attuabili, le pratiche agronomiche e 
biologiche e la valutazione della necessità d'intervento e del momento ottimale in relazione al 
parassita/patogeno e ai prodotti impiegabili. 


Obblighi 

1. Utilizzare, per le diverse avversità, i prodotti e le eventuali limitazioni riportate nelle 
"Norme tecniche regionali per la difesa integrata e per il controllo delle infestanti”. 

2. Posizionare due trappole per ciascuno dei principali lepidotteri (scegliendone almeno 
due) per i quali si rendono necessari trattamenti specifici. Se la superficie aziendale a 
pomacee è inferiore a due ettari possono essere utilizzati i dati di aziende vicine, che 
vanno comunque registrati. Nel periodo di volo le registrazioni devono essere almeno 
settimanali. 


12. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento ai principi generali, alle 
raccomandazioni e agli obblighi presentati nelle “Norme tecniche generali”. 


13. Raccolta 


Principi generali 

Il momento della raccolta viene stabilito sulla base del raggiungimento di valori minimi degli 
indici di maturazione fissati per gruppi di varietà con caratteristiche simili. Gli indici da 
considerare sono: durezza, stadio dell'amido, residuo rifrattometrico. 

Si raccomanda, qualora il grado di maturazione dovesse risultare non omogeneo, di effettuare 
più stacchi. 

La consegna al centro di lavorazione-conservazione del prodotto va effettuato nel tempo più 
breve possibile dalla raccolta. 


Obblighi 

1) Ciascun lotto dovrà essere identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità (identificazione del lotto per azienda, 
località di produzione, varietà dalla campagna al centro di imballaggio). 

2) Utilizzare imballaggi primari nuovi o, se già usati, adeguatamente puliti per garantire la 
sicurezza igienico-sanitaria. 
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OLIVO 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 

Le zone di produzione dell'olivo in Friuli Venezia Giulia non possono essere considerate tutte 
tradizionalmente vocate per la coltura, sia dal punto di vista climatico che pedologico. È 
possibile raggiungere ottime caratteristiche qualitative con una corretta gestione agronomica. 
Gli areali in cui la coltivazione deve essere evitata sono quelli caratterizzati da suoli a 
drenaggio difficoltoso. Zone a maggiore vocazionalità sono quelle che da Muggia fino a Caneva 
passano attraverso l’arco collinare con esclusione del carso triestino, la zona del vallone di 
Gorizia, delle colline tra Meduno e Montereale Valcellina caratterizzate da temperature minime 
invernali che possono raggiungere livelli non sopportati dalla coltura. 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 
E consigliata l'adozione di tutte le scelte ecologiche possibili. 


Obblighi 
È obbligatorio adottare almeno una tra le seguenti opzioni ecologiche. 
1. Utilizzo di organismi utili (salvaguardia e rilievi documentati su entomofauna utile 
presente). 
2. Mantenimento di aree incolte come zone-rifugio per gli ausiliari, pari ad almeno il 5% 
della superficie aziendale (sono comprese anche le tare aziendali). 
3. Impianto di siepi e/o mantenimento di biotipi naturali. 
4. Sfalcio alternato delle interfile. 


3. Scelta varietale 


Principi generali 

Le varietà devono essere scelte in funzione delle specifiche condizioni pedoclimatiche di 
coltivazione e, oltre a tenere presente gli aspetti produttivi, deve essere tenuto in 
considerazione il loro comportamento nei confronti dei parassiti animali e vegetali. 

Per la scelta si può fare riferimento, se disponibili, alle liste varietali ufficialmente approvate 
dalla Regione o dal MIPAF. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l’impiego di organismi geneticamente modificati (OGM). 

2) Deve essere utilizzato materiale di propagazione “certificato”, privilegiando le varietà 
resistenti e/o tolleranti alle principali fitopatie, e in grado di offrire ampie garanzie anche in 
termini di qualità. 

3) In assenza di materiale “certificato” deve essere impiegato materiale di categoria "CAC” 
oppure, nel caso di autoproduzione di astoni, i materiali utilizzati, ossia gemme e marze, 
devono essere documentate da vivaisti indicando la provenienza delle piante madri che 
rispettino almeno le norme di qualità. 
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4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda di evitare laddove possibile lo scasso totale del terreno, preferendo quello 
localizzato e di eseguire una ripuntatura a media profondità abbinata ad un'aratura a 
profondità non superiore ai 30 cm. 


Obblighi 
1. Non è ammessa la sterilizzazione chimica del suolo. 


5. Avvicendamento colturale 


L'avvicendamento colturale ha in generale l’obiettivo di preservare la fertilità del suolo, di 
limitare le problematiche legate alla sua stanchezza e alla selezione di infestanti, malattie e 
fitofagi e di migliorare la qualità delle produzioni. 


Obblighi 

1) Nel caso di reimpianto deve essere lasciato a riposo il terreno per un congruo periodo, 
durante il quale praticare una coltura estensiva oppure il sovescio. 

2) In alternativa, il reimpianto, senza periodo di riposo, è ammesso nel caso in cui non si è 
riscontrata mortalità di piante dovuta ad agenti di marciumi (armillaria, rosellinia) del 
colletto e dell'apparato radicale; in caso contrario, prima della messa a dimora delle piante, 
è necessario applicare le tecniche più opportune a disposizione per limitare la presenza e la 
diffusione di tali patogeni (es. solarizzazione, sostituzione del terreno, trattamento con 
tricoderma, ecc.) e deve essere adottata una o più delle seguenti misure: 

a) asportare i residui radicali della coltura arborea precedente; 

b) effettuare una concimazione con sostanza organica sulla base dei risultati delle analisi 
chimico-fisiche del terreno; 

c) sistemare le nuove piante in posizione diversa da quella occupata dalle precedenti. 


6. Impianto 


Principi generali 

Gli impianti vanno realizzati con sesti d'impianto che consentano, in relazione alla fertilità del 
terreno e alle caratteristiche delle varietà, di raggiungere produzioni quanti-qualitative 
adeguate, di mantenere le piante in un buon stato fitosanitario, di elevare l'efficienza dei 
fertilizzanti, di ottenere una buona illuminazione ed un buon arieggiamento anche delle parti 
interne della chioma. Si raccomanda, ove possibile, l'orientamento dei filari nord —- sud. 


Obblighi 
1) Gli impianti vanno realizzati con la distanza minima di almeno 10 metri dai corpi idrici 
significativi. 
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7. Gestione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda che la gestione del suolo sia attuata con modalità idonee a evitare fenomeni 
erosivi, favorire l'allontanamento delle acque in eccesso, aumentare le riserve idriche del 
suolo, ridurre i rischi di compattamento, migliorare la struttura e la fertilità del suolo. 

È opportuno adottare tecniche di gestione del suolo conservative e poco dispendiose in termini 
energetici, fino ad attuare, laddove possibile, la non lavorazione o la lavorazione minima. 
L'inerbimento può essere spontaneo oppure artificiale utilizzando essenze di bassa taglia con 
prevalenza di graminacee e leguminose (Festuca rubra, Poa pratensis, Lolium perenne, 
Trifolium repens) in funzione delle caratteristiche del terreno e della disponibilità idrica del 
suolo. 


Obblighi 

1) Inaree di collina e di montagna con pendenze superiori al 30% e prive di terrazzamenti o 
ciglionamenti sono ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali e, nella gestione 
ordinaria, l’inerbimento anche tramite vegetazione spontanea gestita con sfalci. 

2) Nelle aree con pendenze tra il 10 e il 30% e prive di terrazzamenti o ciglionamenti, sono 
ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali ed è obbligatorio l’inerbimento 
dell’interfila, anche tramite vegetazione spontanea gestita con sfalci. 

3) Nelle aree con pendenza inferiore al 10% o sottoposte a terrazzamenti o ciglionamenti, 
sono ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali ed è obbligatorio l’inerbimento 
dell’interfila, anche spontaneo, nel periodo invernale per limitare la lisciviazione dei 
nutrienti. 

4) Nelle aree in cui è obbligatorio, l’inerbimento dell'interfila deve essere attuato a partire dal 
secondo anno d'impianto. 

5) È vietato l'impiego di diserbanti nell'interfila. 

6) Sono ammessi lungo la fila le lavorazioni, l'utilizzo di materiali pacciamanti biodegradabili o 
potenzialmente riciclabili o il diserbo chimico, per una fascia di larghezza non superiore al 
30% della distanza tra le file. 

7) Nelle aree in cui è obbligatorio, l’inerbimento dell’interfila sono ammessi gli interventi per 
l’interramento localizzato dei fertilizzanti. 


8. Gestione della pianta 


Principi generali 

La potatura regola l’attività vegeto-produttiva della pianta ed è finalizzata ad assicurare una 
produzione di qualità costante negli anni, a migliorare il microclima e a ridurre l'impatto fito- 
patologico. 


9. Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 
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3) L'apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l'applicazione di 


ammendanti. 


4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 20% nel primo anno, 30% nel secondo e terzo ed 
il 50% nel quarto, dei quantitativi previsti nella fase di piena produzione. 


5) Frazionare le dosi di azoto quando superano 


i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 


azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dell'olivo 


Concimazione azotata (N): 


- dose standard 120 kg/ha con una produzione compresa tra 6 e 10 t/ha. 


Quantitativo di N da sottrarre dalla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di N che può essere aggiunta alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che può essere aggiunto 
anche al verificarsi di tutte le condizioni è di 30 kg 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg con produzioni inferiori a 6 t/ha 


O 20 kg con produzioni superiori a 10 t/ha 


O 20 kgin caso di eccessiva attività vegetativa, in 
relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata 


© 20 kg in caso di scarsa attività vegetativa, in 
relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata 


O 20 kg in situazione di elevata dotazione di sostanza 
organica del terreno 


O 20 kg in situazione di bassa dotazione di sostanza 
organica del terreno 


O 20 kg in caso di apporti di letami nell’anno 
precedente 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
ottobre-febbraio (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
marzo-giugno (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) e di suoli a bassa ritenzione idrica (< 100 


mm nel primo metro) 


Concimazione azoto in allevamento: 1° anno 20 Kg/ha; 2° e 3° anno 30 Kg/ha; 4° anno 60 Kg/ha 
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Concimazione fosfatica (P205): 


- dose standard 50 kg/ha con una produzione compresa tra 6 e 10 t/ha. 


Quantitativo di P-0; da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di P-05 che può essere aggiunta alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


10 kg con produzioni inferiori a 6 t/ha 


O 10 kg con produzioni superiori a 10 t/ha 


O 20 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 50 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 10 kg con elevata dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 10 kg con bassa dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 20 kg con calcare attivo elevato nel terreno 


Concimazione fosforo in allevamento: 1° anno 15 Kg/ha; 2° 25 Kg/ha 


Concimazione potassica (K,0): 


- dose standard 120 kg/ha con una produzione compresa tra 6 e 10 t/ha. 


Quantitativo di K30 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di K0 che può essere aggiunta alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


1 20 kg con produzioni inferiori a 6 t/ha 


O 20 kg con produzioni superiori a 10 t/ha 


O 40 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 60 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 20 kg in caso di suoli a bassa ritenzione idrica (< 
100 mm nel primo metro) 
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10. Irrigazione 


Principi generali 

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 
di avversità. Normalmente non è necessaria; sono ammesse, in annate particolarmente 
siccitose, le irrigazioni di soccorso con volumi che non superino la capacità di campo del suolo. 


11. Difesa e controllo delle infestanti 


Principi generali 

La protezione della coltura è attuata utilizzando nella minore quantità possibile i prodotti 
fitosanitari, scegliendo comunque quelli a minore impatto verso l'uomo, l'agroecosistema e di 
sufficiente efficacia. Va tenuto in debito conto la persistenza e la residualità dei principi attivi, 
in relazione anche alla destinazione commerciale. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda, quanto tecnicamente ed economicamente attuabili, le pratiche agronomiche e 
biologiche e la valutazione della necessità d'intervento e del momento ottimale in relazione al 
parassita/patogeno e ai prodotti impiegabili. Il posizionamento di trappole per il monitoraggio 
della Mosca delle Olive (Dacus oleae (G.)) e della Tignola dell'Olivo (Prays oleae (B.)) permette 
il corretto posizionamento dei trattamenti insetticidi. 


Obblighi 
1. Utilizzare, per le diverse avversità, i prodotti e le eventuali limitazioni riportate nelle 
"Norme tecniche regionali per la difesa integrata e per il controllo delle infestanti”. 


12. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento ai principi generali, alle 
raccomandazioni e agli obblighi presentati nelle “Norme tecniche generali”. 


13. Raccolta 


Principi generali 

Il momento della raccolta viene stabilito sulla base del raggiungimento di valori minimi degli 
indici di maturazione fissati per gruppi di varietà con caratteristiche simili. 

La consegna al centro di lavorazione-conservazione del prodotto va effettuato nel tempo più 
breve possibile dalla raccolta; è consigliabile che la molitura delle olive avvenga al più presto 
possibile e comunque entro 24-48 ore dalla raccolta. 


Obblighi 
1) Ciascun lotto dovrà essere identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità. 
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VITE 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 

Le zone di produzione della vite in Friuli Venezia Giulia possono essere considerate 
tradizionalmente vocate per la coltura, sia dal punto di vista dei terreni che climatico. È 
possibile raggiungere ottime caratteristiche qualitative con una corretta gestione agronomica. 
Ristretti sono gli areali marginali in cui la coltivazione deve essere evitata. Tra questi possono 
essere citati quelli caratterizzati da suoli a drenaggio difficoltoso o con eccessi di salinità e 
quelli con sommatoria termica ridotta. 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 
E consigliata l'adozione di tutte le scelte ecologiche possibili. 


Obblighi 
È obbligatorio adottare almeno una tra le seguenti opzioni ecologiche: 
1. Utilizzo di organismi utili (salvaguardia e rilievi documentati su entomofauna utile 
presente). 
2. Impianto di siepi e/o mantenimento di biotipi naturali. 
3. Sfalcio alternato delle interfile. 


3. Scelta varietale 


Principi generali 

Le varietà devono essere scelte in funzione delle specifiche condizioni pedoclimatiche di 
coltivazione e, oltre a tenere presente gli aspetti produttivi, deve essere tenuto in 
considerazione il loro comportamento nei confronti dei parassiti animali e vegetali. 

Per la scelta si deve fare riferimento all'elenco delle varietà ammesse per ciascuna provincia. 
La scelta dei portinnesti è fatta in funzione della varietà e delle caratteristiche del suolo. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l'impiego di organismi geneticamente modificati (OGM). 

2) Deve essere utilizzato materiale di propagazione “certificato” o “standard”, privilegiando le 
varietà resistenti e/o tolleranti alle principali fitopatie, e in grado di offrire ampie garanzie 
anche in termini di qualità. 

3) Il materiale di propagazione deve rispettare le norme di qualità definite a livello 
comunitario e nazionale, per gli aspetti genetico, sanitario e di qualità agronomica. 


4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda di evitare laddove possibile lo scasso del terreno e di eseguire una ripuntatura a 
media profondità abbinata ad un'aratura a profondità non superiore ai 30 cm. 

I lavori di sistemazione del terreno devono contribuire a mantenerne la struttura, favorendo 
un'elevata biodiversità della microflora e della microfauna del suolo ed una riduzione dei 
fenomeni di compattamento, consentendo l'allontanamento delle acque meteoriche in eccesso. 


Obblighi 
1. Non è ammessa la sterilizzazione chimica del suolo. 
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5. Avvicendamento colturale 


L'avvicendamento colturale ha in generale l’obiettivo di preservare la fertilità del suolo, di 
limitare le problematiche legate alla sua stanchezza e alla selezione di infestanti, malattie e 
fitofagi e di migliorare la qualità delle produzioni. 


Obblighi 

1) Nel caso di reimpianto deve essere lasciato a riposo il terreno per un congruo periodo, 
durante il quale praticare una coltura estensiva oppure il sovescio. 

2) In alternativa, il reimpianto, senza periodo di riposo, è ammesso nel caso in cui non si è 
riscontrata mortalità di piante dovuta ad agenti di marciumi (armillaria, rosellinia) del 
colletto e dell'apparato radicale; in caso contrario, prima della messa a dimora delle piante, 
è necessario applicare le tecniche più opportune a disposizione per limitare la presenza e la 
diffusione di tali patogeni (es. solarizzazione, sostituzione del terreno, trattamento con 
tricoderma, ecc.) e deve essere adottata una o più delle seguenti misure: 

a) asportare i residui radicali della coltura arborea precedente; 

b) effettuare una concimazione con sostanza organica sulla base dei risultati delle analisi 
chimico-fisiche del terreno; 

c) sistemare le nuove piante in posizione diversa da quella occupata dalle precedenti; 

d) utilizzare portinnesti adatti allo specifico ambiente di coltivazione. 


6. Impianto 


Principi generali 

Gli impianti vanno realizzati con sesti d'impianto che consentano, in relazione alla fertilità del 
terreno e alle caratteristiche dei portinnesti e varietà, di raggiungere produzioni quanti- 
qualitative adeguate, di mantenere le piante in un buon stato fitosanitario, di elevare 
l'efficienza dei fertilizzanti, di ottenere una buona illuminazione ed un buon arieggiamento 
anche delle parti interne della chioma. Si raccomanda, ove possibile, l'orientamento dei filari 
nord - sud. 


Obblighi 
1) Gli impianti vanno realizzati con la distanza minima di almeno 10 metri dai corpi idrici 
significativi. 


7. Gestione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda che la gestione del suolo sia attuata con modalità idonee a evitare fenomeni 
erosivi, favorire l'allontanamento delle acque in eccesso, aumentare le riserve idriche del 
suolo, ridurre i rischi di compattamento, migliorare la struttura e la fertilità del suolo. 

È opportuno adottare tecniche di gestione del suolo conservative e poco dispendiose in termini 
energetici, fino ad attuare, laddove possibile, la non lavorazione o la lavorazione minima. 
L'inerbimento può essere spontaneo oppure artificiale utilizzando essenze di bassa taglia con 
prevalenza di graminacee e leguminose (Festuca rubra, Poa pratensis, Lolium perenne, 
Trifolium repens) in funzione delle caratteristiche del terreno e della disponibilità idrica del 
suolo. 


Obblighi 

1) Inaree di collina e di montagna con pendenze superiori al 30% e prive di terrazzamenti o 
ciglionamenti sono ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali e, nella gestione 
ordinaria, l’inerbimento anche tramite vegetazione spontanea gestita con sfalci. 
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2) Nelle aree con pendenze tra il 10 e il 30% e prive di terrazzamenti o ciglionamenti, sono 
ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali ed è obbligatorio l’inerbimento 
dell’interfila, anche tramite vegetazione spontanea gestita con sfalci. 

3) Nelle aree con pendenza inferiore al 10% o sottoposte a terrazzamenti o ciglionamenti, 
sono ammesse esclusivamente le lavorazioni puntuali ed è obbligatorio l’inerbimento 
dell’interfila, anche spontaneo, nel periodo invernale per limitare la lisciviazione dei 
nutrienti. 

4) Nelle aree in cui è obbligatorio, l’inerbimento dell'interfila deve essere attuato a partire dal 
secondo anno d'impianto. 

5) È vietato l’impiego di diserbanti nell'interfila. 

6) Sono ammessi lungo la fila le lavorazioni, l'utilizzo di materiali pacciamanti biodegradabili o 
potenzialmente riciclabili o il diserbo chimico, per una fascia di larghezza non superiore al 
30% della distanza tra le file. 

7) Nelle aree in cui è obbligatorio, l’inerbimento dell’interfila sono ammessi gli interventi per 
l’interramento localizzato dei fertilizzanti. 


8. Gestione della pianta 


Principi generali 

La potatura regola l’attività vegeto-produttiva della pianta ed è finalizzata ad assicurare una 
produzione di qualità costante negli anni, a migliorare il microclima del grappolo e a ridurre 
l'impatto fitopatologico. 


9. Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l’applicazione di 
ammendanti. 

4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell'ureasi. 
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Scheda a dose standard di fertilizzazione della vite 


Concimazione azotata (N): 


- dose standard 60 kg/ha con una produzione compresa tra 10 e 13 t/ha. 


Quantitativo di N da sottrarre dalla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di N che può essere aggiunta alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che può essere aggiunto 
anche al verificarsi di tutte le condizioni è di 50 kg 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg con produzioni inferiori a 10 t/ha 


O 20 kg con produzioni superiori a 13 t/ha 


O 20 kg in caso di eccessiva attività vegetativa, in 
relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata 


O 20 kg in caso di scarsa attività vegetativa, in 
relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata 


O 20 kg in situazione di elevata dotazione di sostanza 
organica del terreno 


O 20 kg in situazione di bassa dotazione di sostanza 
organica del terreno 


O 20 kg in caso di apporti di letami nell’anno 
precedente 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
ottobre-febbraio (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
marzo-giugno (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) e di suoli a bassa ritenzione idrica (< 100 
mm nel primo metro) 


Concimazione azoto in allevamento: 1° anno 30 Kg/ha; 2° anno 50 Kg/ha 


Concimazione fosfatica (P205): 


- dose standard 50 kg/ha con una produzione compresa tra 10 e 13 t/ha. 


Quantitativo di P05 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di P.05 che può essere aggiunta alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg con produzioni inferiori a 10 t/ha 


O 10 kg con produzioni superiori a 13 t/ha 


O 20 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 30 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 10 kg con elevata dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 10 kg con bassa dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 20 kg con calcare attivo elevato nel terreno 


Concimazione fosforo in allevamento: 1° anno 15 Kg/ha; 2° anno 25 Kg/ha 
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Concimazione potassica (K,0): 


- dose standard 100 kg/ha con una produzione compresa tra 10 e 13 t/ha. 


Quantitativo di K,0 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di K,0 che può essere aggiunta alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg con produzioni inferiori a 10 t/ha 


O 30 kg con produzioni superiori a 13 t/ha 


O 50 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 50 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 20 kg in caso di suoli a bassa ritenzione idrica (< 
100 mm nel primo metro) 


Concimazione potassio in allevamento: 1° anno 20 Kg/ha; 2° anno 40 Kg/ha 


10. Irrigazione 


Principi generali 


L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 


di avversità. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di irrigazione tramite uno dei tre metodi proposti nelle “norme 


tecniche generali”: 

a) schede irrigue di bilancio 
b) supporti informatici 

c) supporti aziendali specifici 


2) In alternativa al punto 1, registrare in apposite schede quanto previsto nel "metodo base 


obbligatorio” dell'allegato 2 - Indicazioni per 


l’irrigazione della produzione integrata. 
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Scheda irrigua di bilancio della vite - Periodi in cui è ammessa l'irrigazione e relativa 
restituzione idrica (espressa in mm/giorno: è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per 
un ottimale sviluppo della pianta) 


Restituzione idrica 
Fase fenologica Epoca giornaliera Irrigazione 
(mm) 
Inerbito |Lavorato 
Pe i a j - 
1. Pre-chiusura 1° decade luglio + 3,8 2,8 slliriessa 
grappolo 1° decade agosto 
2a. Inizio invaiatura 3° decade luglio + 
(bacca nera) 2° decade agosto IMI 
2b. Inizio invasatura 3 SN 
(bacca bianca o basi 3; ea ac 3,0 2,0 Ammessa 
spumante) 9 


Piogge: indicativamente sono da considerarsi nulle le piogge inferiori ai 5 mm.; le piogge 
superiori ai 5 mm vanno divise per il valore della restituzione idrica della fenofase per ottenere 
il numero di giorni da aggiungere al turno riportato in tabella. 

Eventi temporaleschi con intensità di pioggia oraria maggiore di 15 mm (lettura al 
pluviometro/durata del temporale in ore) sono da ritenersi utili al 50%. 


11. Difesa e controllo delle infestanti 


Principi generali 

La protezione della coltura è attuata utilizzando nella minore quantità possibile i prodotti 
fitosanitari, scegliendo comunque quelli a minore impatto verso l'uomo, l'agroecosistema e di 
sufficiente efficacia. Va tenuto in debito conto la persistenza e la residualità dei principi attivi, 
in relazione anche alla destinazione commerciale. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda, quando tecnicamente ed economicamente attuabili, le pratiche agronomiche e 
biologiche e la valutazione della necessità d'intervento e del momento ottimale in relazione al 
parassita/patogeno e ai prodotti impiegabili. 


Obblighi 
1. Utilizzare, per le diverse avversità, i prodotti e le eventuali limitazioni riportate nelle 
"Norme tecniche regionali per la difesa integrata e per il controllo delle infestanti” 


12. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento ai principi generali, alle 
raccomandazioni e agli obblighi presentati nelle “Norme tecniche generali”. 


13. Raccolta 


Principi generali 

Il momento della raccolta viene stabilito sulla base del raggiungimento di valori minimi degli 
indici di maturazione fissati per gruppi di varietà con caratteristiche simili. Gli indici da 
considerare sono: zuccheri, acidità titolabile, pH. 

La consegna al centro di lavorazione-conservazione del prodotto va effettuato nel tempo più 
breve possibile dalla raccolta. 


Obblighi 
1) Ciascun lotto dovrà essere identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità. 
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ASPARAGO 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 

Le zone di produzione dell’asparago in Friuli Venezia Giulia possono essere considerate 
tradizionalmente vocate per la coltura, sia dal punto di vista dei terreni che climatico. 

I terreni più vocati per la coltura dell’asparago risultano quelli caratterizzati da pH compreso 
fra 6,5 e 7,5, da tessiture di medio impasto o più grossolane, con buon drenaggio e con uno 
spessore di almeno 100 cm privo di fattori limitanti all'approfondimento delle radici (strati litici, 
cementati o massivi, falda freatica). 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 
Fatti salvi i principi delle norme generali, si consiglia la scelta, in funzione delle specifiche 
caratteristiche produttive ed ambientali, di una o più tecniche di salvaguardia degli insetti utili. 


3. Scelta varietale 


Principi generali 

La scelta delle varietà da impiegare deve tener conto della tipologia di produzione che si 
intende ottenere. Sono in ogni caso da preferirsi varietà non particolarmente sensibili alle più 
diffuse e pericolose avversità. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l'impiego di organismi geneticamente modificati (OGM). 

2) Deve essere utilizzato materiale di propagazione (zampe o piantine) di categoria “qualità 
CE” che rispetti le norme di qualità definite a livello comunitario e nazionale per gli aspetti 
genetico, sanitario e di qualità agronomica. 


4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 

I lavori di sistemazione e preparazione del suolo devono essere eseguiti con l’obiettivo di 
salvaguardare e migliorare la fertilità del suolo, evitando fenomeni erosivi e di degrado, come 
indicato nelle “Norme tecniche generali”. 


Obblighi 
1. Non è ammessa la sterilizzazione chimica del suolo. 


5. Avvicendamento colturale 


Principi generali 
L'avvicendamento colturale deve essere attuato in ragione della particolare suscettibilità 
dell'asparago a diversi patogeni fungini terricoli. 


Obblighi 

1) Non è ammesso il ritorno dell’asparago sullo stesso appezzamento prima di 6 anni di altre 
colture. Tale periodo deve essere di 10 anni nel caso si siano riscontrati attacchi di 
Fusarium o Rhizoctonia nell'impianto preesistente. 

2) Non è ammesso l'impianto prima di due anni in appezzamenti dove siano stati coltivati 
leguminose, patata, barbabietola da zucchero, soia, fragola, carota. 
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6. Impianto 


Principi generali 

Gli impianti vanno realizzati con sesti che consentano, in relazione alla fertilità del terreno e 
alle caratteristiche delle varietà, una buona illuminazione ed un buon arieggiamento anche 
delle parti interne della vegetazione nonché un'agevole esecuzione delle operazioni colturali. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda particolare attenzione nella posa delle zampe; lo spessore dello strato di 
copertura non deve essere eccessivo per permettere una regolare ripresa vegetativa ed evitare 
l'indebolimento delle piante. La distanza tra le file deve essere tale da permettere un buon 
arieggiamento ed un’ agevole esecuzione dei lavori. Pertanto si consigliano distanze non 
inferiori a 2,5 m. 


Obblighi 
1) La densità massima degli impianti è di 12.000 piante per ettaro negli impianti di asparago 
bianco e di 20.000 piante per ettaro per gli impianti di asparago verde. 


7 Gestione del suolo 


Principi generali 

La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia di produzione (asparago verde o 
bianco), e tenendo conto della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi di erosione e 
delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda che la gestione del suolo sia attuata con modalità idonee a evitare fenomeni 
erosivi, favorire l'allontanamento delle acque in eccesso, aumentare le riserve idriche del 
suolo, ridurre i rischi di compattamento, migliorare la struttura e la fertilità del suolo. 

Nelle colture destinate all'ottenimento di asparago bianco si raccomanda di eseguire la 
formazione dei cumuli nel tardo inverno quando le condizioni di umidità del terreno sono più 
indicate a preservare un buon livello della struttura. 

Si raccomanda altresì di evitare di danneggiare l'apparato radicale della coltura durante la 
formazione dei cumuli e nelle lavorazioni dell’interfila per la gestione delle malerbe. 


8. Gestione della pianta 


Principi generali 
Va favorito uno sviluppo armonico della parte aerea, evitati i ricacci tardivi di fine estate ed 
evitata la caduta a terra dei getti. 


Raccomandazioni 

Lo sviluppo armonico della chioma e l'assenza di ricacci tardivi può essere ottenuto con una 
oculata concimazione. Per tale aspetto si rimanda al cap. 9. La caduta a terra dei getti, a 
seguito di eventi meteorici avversi, può essere contenuta con una opportuna scelta varietale, 
con una densità non eccessiva sulla fila, e con una leggera cimatura della parte aerea. 
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9. Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

Si consiglia la distribuzione dei fertilizzanti fosfatici durante l'inverno, prima della formazione 
del cumulo. 

È ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) Gli apporti di azoto vanno somministrati in post-raccolta, entro metà luglio. 

4) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

5) La concimazione organica, fino ad un massimo di 50 unità di azoto, può essere effettuata a 
fine inverno. 

6) La distribuzione dei fertilizzanti potassici deve essere effettuata in post-raccolta. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dell’asparago 


Concimazione azotata (N): 
- dose standard 150 kg/ha con una produzione compresa tra 6 e 8 t/ha. 


Quantitativo di N che può essere aggiunta alla dose 
Quantitativo di N da sottrarre dalla dose standard in [standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
funzione delle diverse condizioni. quantitativo massimo che può essere aggiunto 
anche al verificarsi di tutte le condizioni è di 60 kg 


(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg con produzioni inferiori a 6 t/ha O 30 kg con produzioni superiori a 8 t/ha 


O 20 kg con elevata dotazione di sostanza organica |O 20 kg con bassa dotazione di sostanza organica 
del terreno del terreno 


O 20 kg in caso di eccessiva attività vegetativa, in O 20 kg in caso di scarsa attività vegetativa, in 
relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
ottobre-febbraio (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) 


O 20 kg in caso di apporti di letami nell’anno 
precedente 
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Concimazione fosfatica (P205): 


- dose standard 50 kg/ha con una produzione compresa tra 6 e 8 t/ha. 


Quantitativo di P-05 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di P-05 che può essere aggiunto alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg con produzioni inferiori a 6 t/ha 


O 20 kg con produzioni superiori a 8 t/ha 


OD 30 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 30 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


Concimazione potassica (K30): 


- dose standard 160 kg/ha con una produzione compresa tra 6 e 8 t/ha. 


Quantitativo di K,0 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di K20 che può essere aggiunto alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg con produzioni inferiori a 6 t/ha 


O 30 kg con produzioni superiori a 8 t/ha 


O 60 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 60 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


10. Irrigazione 


Principi generali 


L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 
di avversità. I volumi irrigui stagionali si attestano sui 3000 m3 /ha. Per la realtà produttiva 
regionale e in funzione delle caratteristiche ambientali si prevede l'irrigazione di soccorso in 
funzione dell'andamento meteorologico stagionale. 
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11. Difesa e controllo delle infestanti 


Principi generali 

La protezione della coltura è attuata utilizzando nella minore quantità possibile i prodotti 
fitosanitari, scegliendo comunque quelli a minore impatto verso l'uomo, l'agroecosistema e di 
sufficiente efficacia. Va tenuto in debito conto la persistenza e la residualità dei principi attivi, 
in relazione anche alla destinazione commerciale. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda, quanto tecnicamente ed economicamente attuabili, le pratiche agronomiche e 
biologiche e la valutazione della necessità d'intervento e del momento ottimale in relazione al 
parassita/patogeno e ai prodotti impiegabili. 


Obblighi 
1. Utilizzare, per le diverse avversità, i prodotti e le eventuali limitazioni riportate nelle 
"Norme tecniche regionali per la difesa integrata e per il controllo delle infestanti”. 


12. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento ai principi generali, alle 
raccomandazioni e agli obblighi presentati nelle “Norme tecniche generali”. 


13. Raccolta 


Principi generali 

La corretta gestione della fase di raccolta risulta determinante sia per l'ottenimento di 
produzioni di qualità, sia per evitare l’indebolimento delle piante e il conseguente precoce 
deperimento degli impianti. 

Particolare attenzione deve essere posta nella gestione dei tempi di raccolta. Raccolte molto 
elevate, protratte per lunghi periodi comportano un eccessivo sfruttamento delle riserve 
accumulate dalle piante, che risulteranno deboli e maggiormente suscettibili agli attacchi 
parassitari. 

Onde evitare un repentino scadimento delle caratteristiche di freschezza del prodotto, 
l'aumento della fibrosità e soprattutto per l'asparago bianco la comparsa di alterazioni del 
colore dovute a processi ossidativi si raccomanda di procedere il più presto possibile al 
raffreddamento dei turioni raccolti. 


Obblighi 

1) Ciascun lotto dovrà essere identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità. 

2) Utilizzare imballaggi primari nuovi o, se già usati, adeguatamente puliti per garantire la 
sicurezza igienico-sanitaria. 

3) La prima raccolta può essere effettuata dal terzo anno dell'impianto, ossia dopo che sono 
trascorse due estati dalla messa a dimora. 

4) Nel primo anno di produzione la raccolta può essere protratta per un massimo di 20 giorni 
consecutivi. 

5) Negli anni di produzione successivi al primo l'operazione di raccolta potrà protrarsi per un 
massimo di 60 giorni, in ogni caso non oltre la prima decade di giugno. 
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PATATA 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 

Le zone di produzione della patata in Friuli Venezia Giulia possono essere considerate 
tradizionalmente vocate per la coltura, sia dal punto di vista dei terreni che climatico. 

I terreni più vocati per la coltura della patata risultano quelli caratterizzati da tessiture a medio 
impasto o più grossolane, con buon drenaggio, spessore dei suoli di almeno 60-70 cm e buona 
dotazione di sostanza organica. 

Per quanto riguarda gli aspetti climatici, temperature inferiori a 2°C mettono a rischio la 
soppravvivenza delle piante, mentre temperature superiori a 30°C per periodi prolungati 
inibiscono l'accumulo di carboidrati (e quindi di sostanza secca) nel tubero ed inducono il 
fenomeno della tuberomania. 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 
Fatti salvi i principi delle norme generali, si consiglia la scelta, in funzione delle specifiche 
caratteristiche produttive ed ambientali, di una o più tecniche di salvaguardia degli insetti utili. 


3. Scelta varietale 


Principi generali 

La scelta delle varietà deve tenere conto dell’adattabilità alle condizioni pedoclimatiche locali, 
in particolare alla possibilità di ottenere un prodotto dalle buone caratteristiche qualitative. 
Particolare importanza rivestono le caratteristiche di tolleranza/suscettibilità nei confronti delle 
più diffuse avversità parassitarie e fisiologiche. 


Raccomandazioni 

Nella coltura della patata risulta fondamentale riporre particolare attenzione all'utilizzo di 
materiale di propagazione in buone condizioni, privo di lesioni e ammaccature, che non abbia 
subito danni da gelo e che non presenti germogli lunghi e filati. 

Qualora risulti necessario, si consiglia di porre particolare attenzione nella conservazione dei 
tuberi seme, utilizzando allo scopo ambienti asciutti, freschi e ben areati. 

Si consiglia di eseguire la pregermogliazione dei tuberi, per accelerare lo sviluppo della 
vegetazione e di conseguenza indurre una tuberificazione più precoce. 

È preferibile l'utilizzo di tuberi-seme di piccole dimensioni (calibro 28-35, 35-45); qualora si 
decida di ricorrere al taglio dei tuberi, è opportuno adottare tutti gli accorgimenti per favorire 
una rapida cicatrizzazione della superficie tagliata. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l'impiego di organismi geneticamente modificati (OGM). 

2) Devono essere utilizzati tuberi-seme di categoria "qualità CB”, privilegiando le varietà 
resistenti e/o tolleranti alle principali fitopatie, e in grado di offrire ampie garanzie anche in 
termini di qualità. 

3) In alternativa al materiale “qualità CB”, utilizzare tuberi-seme sani di produzione aziendale, 
prodotti a partire da materiale “qualità elite”, privilegiando le varietà resistenti e/o 
tolleranti alle principali fitopatie. 
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4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 

Fatti salvi i principi delle norme generali, si consiglia la scelta degli interventi di preparazione 
del letto di semina in funzione delle specifiche caratteristiche produttive, ambientali e 
pedologiche. 


Raccomandazioni 
Si raccomanda di non applicare la “non lavorazione” o le “minime lavorazioni” per favorire una 
migliore tuberificazione. 


Obblighi 
1. Non è ammessa la sterilizzazione chimica del suolo. 


5. Avvicendamento colturale 


Principi generali 
E buona norma attuare la rotazione colturale con la raccomandazione di far precedere alla 
patata i cereali autunno-vernini. 


Obblighi 

1) Non più di due anni a patata nel quinquennio d'impegno. 

2) Non è ammesso il ritorno della patata sullo stesso appezzamento prima di 2 anni. 
3) Non è ammessa la successione ad altre solanacee. 


6. Semina e impianto 


Principi generali 

La scelta del sesto d'impianto deve essere stabilita in funzione della tipologia di terreno, della 
varietà, del prodotto da ottenere e delle caratteristiche del materiale di propagazione. 
L'investimento si considera ottimale quando ottimizza la produzione in rapporto alla quantità di 
seme utilizzata nonché permette di elevare l'efficienza dei fertilizzanti e dell'acqua irrigua e di 
ottenere piante sane e una pezzatura dei tuberi omogenea. 


Raccomandazioni 
L'epoca d'impianto consigliata è la prima decade di marzo, tuttavia è bene evitare l'eventualità 
di brinate o gelate tardive all'emergenza delle piantine. 


7. Gestione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda che la gestione del suolo sia attuata con modalità idonee a evitare fenomeni 
erosivi, favorire l'allontanamento delle acque in eccesso, aumentare le riserve idriche del 
suolo, ridurre i rischi di compattamento, migliorare la struttura e la fertilità del suolo. 

È opportuno adottare tecniche di gestione del suolo conservative e poco dispendiose in termini 
energetici. 

Occorre effettuare le lavorazioni nelle opportune condizioni di tempera a seconda della 
granulometria ed effettuare la lavorazione principale (aratura, ripuntatura) dei terreni meno 
sciolti, quando possibile, prima del gelo invernale per beneficiare dell’azione positiva sulla 
struttura. 

Si consiglia di effettuare la rincalzatura, in uno o due passaggi, normalmente all'emergenza 
della patata e dopo 15-20 giorni, al fine di proteggere i tuberi dalla luce, evitando così 
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l’inverdimento, e da repentine variazioni climatiche che possono essere causa di fisiopatie, 
quali le tuberificazioni secondarie, con un conseguente deprezzamento commerciale. 


Obblighi 

1) Inaree di collina e di montagna con pendenze superiori al 30% e prive di terrazzamenti o 
ciglionamenti, sono consentite solo la minima lavorazione, la semina su sodo e la 
scarificatura. 

2) Nelle aree con pendenze tra il 10 e il 30% e prive di terrazzamenti o ciglionamenti, oltre 
alle tecniche descritte al punto 1, sono consentite lavorazioni a una profondità massima di 
30 cm, ad eccezione delle rippature per le quali non si applica questa limitazione; è 
obbligatoria la realizzazione di solchi acquai temporanei ad una distanza non superiore a 60 
metri. 


8. Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione della patata 


Concimazione azotata (N): 
- dose standard 170 kg/ha con una produzione compresa tra 35 e 50 t/ha. 


Quantitativo di N che può essere aggiunta alla dose 
Quantitativo di N da sottrarre dalla dose standard in (standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
funzione delle diverse condizioni. quantitativo massimo che può essere aggiunto 
anche al verificarsi di tutte le condizioni è di 40 kg 


(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg con produzioni inferiori a 35 t/ha O 30 kg con produzioni superiori a 50 t/ha 


O 20 kg con elevata dotazione di sostanza organica  |D 20 kg con bassa dotazione di sostanza organica 
del terreno del terreno 


O 80 kg in successione a medicai e prati di durata 


maggiore di 5 anni O 30 kg con incorporamento di paglie o stocchi 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
ottobre-febbraio (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) 


O 40 kg in successione ad altri prati di leguminose o 
misti 


O 20 kg in caso di apporti di letami alla precessione 
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Concimazione fosfatica (P205): 


- dose standard 110 kg/ha con una produzione compresa tra 35 e 50 t/ha. 


Quantitativo di P-05 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di P,05 che può essere aggiunto alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg con produzioni inferiori a 35 t/ha 


O 20 kg con produzioni superiori a 50 t/ha 


O 50 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 50 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


Concimazione potassica (K0): 


- dose standard 250 kg/ha con una produzione compresa tra 35 e 50 t/ha. 


Quantitativo di K30 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di K20 che può essere aggiunto alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 50 kg con produzioni inferiori a 35 t/ha 


O 50 kg con produzioni superiori a 50 t/ha 


O 100 kg in situazione di elevata dotazione del 
terreno 


O 50 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 30 kg con incorporamento di residui colturali 


O 20 kg in caso di suoli a bassa ritenzione idrica (< 
100 mm nel primo metro) 
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9. Irrigazione 


Principi generali 

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 
di avversità. 

Gli interventi irrigui sono raccomandati qualora consentono un adeguato sviluppo della 
vegetazione e lo sviluppo e le caratteristiche qualitative dei tuberi. I momenti fondamentali per 
intervenire con le operazioni di irrigazione sono la fase successiva al piantamento e durante 
l'ingrossamento dei tuberi. 

I volumi irrigui stagionali si attestano sui 3000 m3 /ha, distribuiti in più adacquate (Fonte: 
Copropa) 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di irrigazione tramite uno dei tre metodi proposti nelle "Norme 
tecniche generali”: 
a) schede irrigue di bilancio 
b) supporti informatici 
c) supporti aziendali specifici 

2) In alternativa al punto 1, registrare in apposite schede quanto previsto nel “metodo base 
obbligatorio” dell'allegato 2 - Indicazioni per l’irrigazione della produzione integrata. 


Scheda irrigua di bilancio delle patata - Periodi in cui è ammessa l'irrigazione e relativa 
restituzione idrica. 


Restituzione idrica 
Fenofase giornaliera Irrigazione 
mm/giorno 
, Ammessa in funzione 
Semin È : . 
ii 0 dell'andamento climatico 
Ammessa in funzione 
Emergenza 1.1 A a 5 ; ù . 
dell'andamento climatico 
Inizio tuberizzazione 2.4 Ammessa 
Massimo sviluppo vegetativo 4.3 Ammessa 
Ingiallimento fogliare ni Non ammessa 


10. Difesa e controllo delle infestanti 


Principi generali 

La protezione della coltura è attuata utilizzando nella minore quantità possibile i prodotti 
fitosanitari, scegliendo comunque quelli a minore impatto verso l'uomo, l'agroecosistema e di 
sufficiente efficacia. Va tenuto in debito conto la persistenza e la residualità dei principi attivi, 
in relazione anche alla destinazione commerciale. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda, quanto tecnicamente ed economicamente attuabili, le pratiche agronomiche e 
biologiche e la valutazione della necessità d'intervento e del momento ottimale in relazione al 
parassita/patogeno e ai prodotti impiegabili. 


Obblighi 
1. Utilizzare, per le diverse avversità, i prodotti e le eventuali limitazioni riportate nelle 
"Norme tecniche regionali per la difesa integrata e per il controllo delle infestanti”. 
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11. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento ai principi generali, alle 
raccomandazioni e agli obblighi presentati nelle “Norme tecniche generali”. 


12. Raccolta 


Principi generali 

Sono importanti tutti gli accorgimenti da adottarsi nelle varie fasi di gestione del terreno e di 
svolgimento delle operazioni colturali (preparazione del letto di semina, assolcatura, 
rincalzatura), per evitare un'eccessiva zollosità nella fase di escavazione dei tuberi. 

Un altro fattore importante è la determinazione dell’epoca ottimale di raccolta, in funzione del 
grado di maturazione. Pur non essendoci un metodo univoco universalmente accettato, diversi 
sono quelli adottati: peso specifico, contenuto in sostanza secca, contenuto in zuccheri 
riduttori, dimensione dei tuberi, consistenza del periderma, senescenza degli steli. 

Il ricorso al disseccamento dell'apparato aereo con l’applicazione di glufosinate ammonio può 
essere uno strumento utile per bloccare l'accrescimento dei tuberi. In tal modo si anticipa la 
senescenza della pianta, inducendo di conseguenza la maturazione del periderma e la chiusura 
dei vasi conduttori che potrebbero fungere da via di accesso alle infezioni di Phytophthora 
infestans. 


Obblighi 

1) Ciascun lotto dovrà essere identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità. 

2) Utilizzare imballaggi primari nuovi o, se già usati, adeguatamente puliti per garantire la 
sicurezza igienico-sanitaria. 
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FRUMENTO TENERO 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 

Le zone di produzione del frumento tenero in Friuli Venezia Giulia possono essere considerate 
tradizionalmente vocate per la coltura, sia dal punto di vista pedologico che climatico. È 
pertanto possibile raggiungere adeguate produzioni con buone caratteristiche qualitative 
tramite una corretta gestione agronomica. 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 
Fatti salvi i principi delle norme generali, si consiglia la scelta, in funzione delle specifiche 
caratteristiche produttive ed ambientali, di una o più tecniche di salvaguardia degli insetti utili. 


3. Scelta varietale 


Principi generali 

Le varietà devono essere scelte in funzione delle specifiche condizioni pedoclimatiche di 
coltivazione e, oltre a tenere presente gli aspetti produttivi, deve essere tenuto in 
considerazione il loro comportamento nei confronti dei parassiti animali e vegetali. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l’impiego di organismi geneticamente modificati (OGM). 

2) Devono essere utilizzate sementi “certificate” e da seme sano di produzione aziendale, 
prodotto a partire da semente base o certificata, privilegiando le varietà resistenti e/o 
tolleranti alle principali fitopatie, e in grado di offrire ampie garanzie anche in termini di 
qualità. 


4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 

I lavori di sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e alla semina devono essere 
eseguiti con l’obiettivo di salvaguardare e migliorare la fertilità del suolo, evitando fenomeni 
erosivi e di degrado. A tal fine è possibile utilizzare, se disponibile, la cartografia pedologica 
dell'area interessata, a supporto della pianificazione dei lavori di sistemazione e preparazione 
del suolo. 


5. Avvicendamento colturale 


Principi generali 

In generale è possibile la pratica del ristoppio laddove non sussistano problematiche 
fitosanitarie, ambientali e di fertilità del terreno. La rotazione con altre colture è peraltro 
raccomandata. 


Obblighi 
1) Non più di un ristoppio e non più di tre anni a frumento tenero nel quinquennio d'impegno. 
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6. Semina 


Principi generali 

Adottare densità di semina tali da consentire da un lato il raggiungimento di rese adeguate e 
dall'altro di mantenere le piante in un buon stato fitosanitario, di ridurre l'impatto della flora 
infestante e di elevare l'efficienza dei fertilizzanti. 


7. Gestione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda che la gestione del suolo sia attuata con modalità idonee a evitare fenomeni 
erosivi, favorire l'allontanamento delle acque in eccesso, aumentare le riserve idriche del 
suolo, ridurre i rischi di compattamento, migliorare la struttura e la fertilità del suolo. 

È opportuno adottare tecniche di gestione del suolo conservative e poco dispendiose in termini 
energetici, fino ad attuare, laddove possibile, la non lavorazione o la lavorazione minima. 


Obblighi 

1) Inaree di collina e di montagna con pendenze superiori al 30% e prive di terrazzamenti o 
ciglionamenti, sono consentite solo la minima lavorazione, la semina su sodo e la 
scarificatura. 

2) Nelle aree con pendenze tra il 10 e il 30% e prive di terrazzamenti o ciglionamenti, oltre 
alle tecniche descritte al punto 1, sono consentite lavorazioni a una profondità massima di 
30 cm, ad eccezione delle rippature per le quali non si applica questa limitazione; è 
obbligatoria la realizzazione di solchi acquai temporanei ad una distanza non superiore a 60 
metri. 


8. Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 
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Scheda a dose standard di fertilizzazione del frumento tenero 


Concimazione azotata (N): 


- dose standard per una produzione compresa tra 5 e 7 t/ha: 


varietà normali 140 kg/ha 


Quantitativo di N da sottrarre dalla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di N che può essere aggiunta alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che può essere aggiunto 
anche al verificarsi di tutte le condizioni è di 40 kg 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg con produzioni inferiori a 5 t/ha 


O 30 kg con produzioni superiori a 7 t/ha 


O 20 kg con elevata dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 20 kg con bassa dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 80 kg in successione a medicai e prati di durata 
maggiore di 5 anni 


O 30 kg in caso di incorporamento di paglie o 
stocchi 


O 40 kg in successione ad altri prati di leguminose o 
misti 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
ottobre-febbraio (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) 


OD 20 kg in caso di apporti di letami alla precessione 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
marzo-giugno (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) e di suoli a bassa ritenzione idrica (< 100 


mm nel primo metro) 


Concimazione fosfatica (P205): 


- dose standard 60 kg/ha con una produzione compresa tra 5 e 7 t/ha. 


Quantitativo di P-0; da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di P-05 che può essere aggiunta alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg con produzioni inferiori a 5 t/ha 


O 20 kg con produzioni superiori a 7 t/ha 


9 60 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 20 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 30 kg in caso di ristoppio 
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Concimazione potassica (K0): 
- dose standard 120 kg/ha con una produzione compresa tra 5 e 7 t/ha. 


Quantitativo di K,0 da sottrarre dalla dose standard |Quantitativo di K,0 che può essere aggiunta alla 


in funzione delle diverse condizioni. dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 
O 20 kg con produzioni inferiori a 5 t/ha O 20 kg con produzioni superiori a 7 t/ha 


O 120 kg in situazione di elevata dotazione del 


O 30 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 
terreno 


O 20 kg in caso di suoli a bassa ritenzione idrica (< 


O 60 kg con incorporamento di paglie 100 mm nel primo metro) 


9. Irrigazione 


Principi generali 

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 
di avversità. Per le condizioni climatiche e ambientali delle zone di coltivazione l’irrigazione non 
risulta necessaria. Tuttavia sono ammesse, in annate particolarmente siccitose, le irrigazioni di 
soccorso con volumi che non superino la capacità di campo del suolo. 


10. Difesa e controllo delle infestanti 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare alle “Norme tecniche regionali per la difesa 
integrata e per il controllo delle infestanti”. 


11. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento ai principi generali, alle 
raccomandazioni e agli obblighi presentati nelle “Norme tecniche generali”. 


12. Raccolta 


Principi generali 
Il momento della raccolta viene stabilito in relazione alla umidità della granella e 
dell'andamento climatico. 


Obblighi 
1) Ciascun lotto dovrà essere identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità. 
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ORZO 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 

Le zone di produzione dell'orzo in Friuli Venezia Giulia possono essere considerate 
tradizionalmente vocate per la coltura, sia dal punto di vista pedologico che climatico. È 
pertanto possibile raggiungere adeguate produzioni con buone caratteristiche qualitative 
tramite una corretta gestione agronomica. 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 
Fatti salvi i principi delle norme generali, si consiglia la scelta, in funzione delle specifiche 
caratteristiche produttive ed ambientali, di una o più tecniche di salvaguardia degli insetti utili. 


3. Scelta varietale 


Principi generali 

Le varietà devono essere scelte in funzione delle specifiche condizioni pedoclimatiche di 
coltivazione e, oltre a tenere presente gli aspetti produttivi, devono essere tenuto in 
considerazione il loro comportamento nei confronti dei parassiti animali e vegetali. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l’impiego di organismi geneticamente modificati (OGM). 

2) Devono essere utilizzate sementi “certificate” e seme sano di produzione aziendale, 
prodotto a partire da semente base o certificata, privilegiando le varietà resistenti e/o 
tolleranti alle principali fitopatie, e in grado di offrire ampie garanzie anche in termini di 
qualità. 


4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 

I lavori di sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e alla semina devono essere 
eseguiti con l’obiettivo di salvaguardare e migliorare la fertilità del suolo, evitando fenomeni 
erosivi e di degrado. A tal fine è possibile utilizzare, se disponibile, la cartografia pedologica 
dell'area interessata, a supporto della pianificazione dei lavori di sistemazione e preparazione 
del suolo. 


5. Avvicendamento colturale 


Principi generali 

In generale è possibile la pratica del ristoppio laddove non sussistano problematiche 
fitosanitarie, ambientali e di fertilità del terreno. La rotazione con altre colture è peraltro 
raccomandata. 


Obblighi 
1) Non più di un ristoppio e non più di tre anni ad orzo nel quinquennio d'impegno. 
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6. Semina 


Principi generali 

Adottare densità di semina tali da consentire da un lato il raggiungimento di rese adeguate e 
dall'altro di mantenere le piante in un buon stato fitosanitario, di ridurre l'impatto della flora 
infestante e di elevare l'efficienza dei fertilizzanti. 


7. Gestione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda che la gestione del suolo sia attuata con modalità idonee a evitare fenomeni 
erosivi, favorire l'allontanamento delle acque in eccesso, aumentare le riserve idriche del 
suolo, ridurre i rischi di compattamento, migliorare la struttura e la fertilità del suolo. 

È opportuno adottare tecniche di gestione del suolo conservative e poco dispendiose in termini 
energetici, fino ad attuare, laddove possibile, la non lavorazione o la lavorazione minima. 


Obblighi 

1) Inaree di collina e di montagna con pendenze superiori al 30% e prive di terrazzamenti o 
ciglionamenti, sono consentite solo la minima lavorazione, la semina su sodo e la 
scarificatura. 

2) Nelle aree con pendenze tra il 10 e il 30% e prive di terrazzamenti o ciglionamenti, oltre 
alle tecniche descritte al punto 1, sono consentite lavorazioni a una profondità massima di 
30 cm, ad eccezione delle rippature per le quali non si applica questa limitazione; è 
obbligatoria la realizzazione di solchi acquai temporanei ad una distanza non superiore a 60 
metri. 


8. Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 
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Concimazione azotata (N): 


- dose standard 120 kg/ha con una produzione compresa tra 5 e 7 t/ha. 


Quantitativo di N da sottrarre dalla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di N che può essere aggiunta alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che può essere aggiunto 
anche al verificarsi di tutte le condizioni è di 40 kg 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg con produzioni inferiori a 5 t/ha 


O 20 kg con produzioni superiori a 7 t/ha 


O 20 kg con elevata dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 20 kg con bassa dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 80 kg in successione a medicai e prati di durata 
maggiore di 5 anni 


O 30 kg in caso di incorporamento di paglie o 
stocchi 


O 40 kg in successione ad altri prati di leguminose o 
misti 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
ottobre-febbraio (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) 


9 20 kg in caso di apporti di letami alla precessione 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
marzo-giugno (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) e di suoli a bassa ritenzione idrica (< 100 
mm nel primo metro) 


Concimazione fosfatica (P.05): 


- dose standard 50 kg/ha con una produzione compresa tra 5 e 7 t/ha. 


Quantitativo di P05 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di P.05 che può essere aggiunta alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg con produzioni inferiori a 5 t/ha 


O 20 kg con produzioni superiori a 7 t/ha 


O 50 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 20 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 30 kg in caso di ristoppio 
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Concimazione potassica (K0): 
- dose standard 60 kg/ha con una produzione compresa tra 5 e 7 t/ha. 


Quantitativo di K,0 da sottrarre dalla dose standard |Quantitativo di K,0 che può essere aggiunta alla 


in funzione delle diverse condizioni. dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 
O 20 kg con produzioni inferiori a 5 t/ha O 20 kg con produzioni superiori a 7 t/ha 


O 60 kg in situazione di elevata dotazione del terreno O 30 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 20 kg in caso di suoli a bassa ritenzione idrica (< 


O 30 kg con incorporamento di paglie 100 mm nel primo metro) 


9. Irrigazione 

Principi generali 

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 
di avversità. Per le condizioni climatiche e ambientali delle zone di coltivazione l'irrigazione non 


risulta necessaria. Tuttavia sono ammesse, in annate particolarmente siccitose, le irrigazioni di 
soccorso con volumi che non superino la capacità di campo del suolo. 


10. Difesa e controllo delle infestanti 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento alle “Norme tecniche regionali per la 
difesa integrata e per il controllo delle infestanti”. 


11. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento ai principi generali, alle 
raccomandazioni e agli obblighi presentati nelle “Norme tecniche generali”. 


12. Raccolta 


Principi generali 
Il momento. della raccolta viene stabilito in relazione alla umidità della granella e 
dell'andamento climatico. 


Obblighi 
1) Ciascun lotto dovrà essere identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità. 
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MAIS DA GRANELLA 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 

Le zone di produzione del mais da granella in Friuli Venezia Giulia possono essere considerate 
tradizionalmente vocate per la coltura, sia dal punto di vista pedologico che climatico. È 
pertanto possibile raggiungere adeguate produzioni con buone caratteristiche qualitative 
tramite una corretta gestione agronomica. Ristretti sono gli areali marginali in cui deve essere 
evitata la coltivazione; tra questi si possono citare quelli con ridotte sommatorie termiche 
anche per gli ibridi e gli ecotipi più precoci e quelli caratterizzati da suoli molto grossolani 
senza disponibilità irrigua o da suoli salini e/o sodici. 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 
Fatti salvi i principi delle norme generali, si consiglia la scelta, in funzione delle specifiche 
caratteristiche produttive ed ambientali, di una o più tecniche di salvaguardia degli insetti utili. 


3. Scelta varietale 


Principi generali 

Gli ibridi e gli ecotipi devono essere scelti in funzione delle specifiche condizioni pedoclimatiche 
di coltivazione e, oltre a tenere presente gli aspetti produttivi, devono essere tenuto in 
considerazione il loro comportamento nei confronti dei parassiti animali e vegetali. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l’impiego di organismi geneticamente modificati (OGM); 

2) Devono essere utilizzate sementi “certificate”, in caso di ibridi, privilegiando le varietà 
resistenti e/o tolleranti alle principali fitopatie, e in grado di offrire ampie garanzie anche in 
termini di qualità e con classe FAO compatibile con la sommatoria termica dell'ambiente di 
coltivazione; 

3) È possibile utilizzare ecotipi, anche di produzione aziendale, selezionati, oltre che per 
caratteristiche della granella, per resistenza/tolleranza fitopatologica e ‘adattamento 
climatico. 


4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 

La sistemazione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei 
rischi di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. A tale fine occorre utilizzare, se 
disponibile, la cartografia pedologica dell’area interessata, a supporto della pianificazione dei 
lavori. 
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5. Avvicendamento colturale 


Principi generali 

In generale è possibile la pratica del ristoppio laddove non sussistano problematiche 
fitosanitarie, ambientali e di fertilità del terreno. La rotazione con altre colture è peraltro 
raccomandata, specie nelle zone di diffusione della Diabrotica. 


Obblighi 
1) Non più di un ristoppio e non più di tre anni a mais da granella nel quinquennio d'impegno. 


6. Semina 


Principi generali 

Adottare densità di semina tali da consentire da un lato il raggiungimento di rese adeguate e 
dall'altro di mantenere le piante in un buono stato fitosanitario, di ridurre l'impatto della flora 
infestante e di elevare l'efficienza dei fertilizzanti e dell’acqua irrigua. 


7. Gestione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda che la gestione del suolo sia attuata con modalità idonee a evitare fenomeni 
erosivi, favorire l'allontanamento delle acque in eccesso, aumentare le riserve idriche del 
suolo, ridurre i rischi di compattamento, migliorare la struttura e la fertilità del suolo. 

È opportuno adottare tecniche di gestione del suolo conservative e poco dispendiose in termini 
energetici, fino ad attuare, laddove possibile, la non lavorazione o la lavorazione minima. 
Occorre inoltre effettuare le lavorazioni nelle opportune condizioni di tempera a seconda della 
granulometria ed effettuare la lavorazione principale (aratura, ripuntatura) dei terreni pesanti, 
quando possibile, prima del gelo invernale per beneficiare dell’azione positiva sulla struttura. 


Obblighi 

1) In aree di collina e di montagna con pendenze superiori al 30% e prive di terrazzamenti o 
ciglionamenti, sono consentite solo la minima lavorazione, la semina su sodo e la 
scarificatura. 

2) Nelle aree con pendenze tra il 10 e il 30% e prive di terrazzamenti o ciglionamenti, oltre 
alle tecniche descritte al punto 1, sono consentite lavorazioni a una profondità massima di 
30 cm, ad eccezione delle rippature per le quali non si applica questa limitazione; è 
obbligatoria la realizzazione di solchi acquai temporanei ad una distanza non superiore a 60 
metri. 


8. Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 
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3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del mais da granella 


Concimazione azotata (N): 
- dose standard 230 kg/ha con una produzione compresa tra 10 e 14 t/ha. 


Quantitativo di N che può essere aggiunta alla dose 
Quantitativo di N da sottrarre dalla dose standard in (standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
funzione delle diverse condizioni. quantitativo massimo che può essere aggiunto 
anche al verificarsi di tutte le condizioni è di 70 kg 


(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg con produzioni inferiori a 10 t/ha O 30 kg con produzioni superiori a 14 t/ha 


O 20 kg con elevata dotazione di sostanza organica (DD 20 kg con bassa dotazione di sostanza organica 
del terreno del terreno 


O 80 kg in successione a medicai e prati di durata 


maggiore di 5 anni O 30 kg con incorporamento di paglie o stocchi 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
ottobre-febbraio (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) 


O 40 kg in successione ad altri prati di leguminose o 
misti 


O 30 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
marzo-giugno (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) e di suoli a bassa ritenzione idrica (< 100 
mm nel primo metro) 


O 20 kg in caso di apporti di letami alla precessione 


Concimazione fosfatica (P205): 
- dose standard 80 kg/ha con una produzione compresa tra 10 e 14 t/ha. 


Quantitativo di P-0;5 da sottrarre dalla dose standard (Quantitativo di P05 che può essere aggiunto alla 


in funzione delle diverse condizioni. dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 
O 20 kg con produzioni inferiori a 10 t/ha O 20 kg con produzioni superiori a 14 t/ha 


O 30 kg in situazione di elevata dotazione del terreno O 20 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 30 kg in caso di ristoppio 
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Concimazione potassica (K0): 
- dose standard 100 kg/ha con una produzione compresa tra 10 e 14 t/ha. 


Quantitativo di K30 da sottrarre dalla dose standard |Quantitativo di K,0 che può essere aggiunto alla 


in funzione delle diverse condizioni. dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 
O 20 kg con produzioni inferiori a 10 t/ha O 20 kg con produzioni superiori a 14 t/ha 


O 50 kg in situazione di elevata dotazione del terreno (O 50 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 20 kg in caso di suoli a bassa ritenzione idrica (< 


O 50 kg con incorporamento di stocchi 100 mm nel primo metro) 


9. Irrigazione 


Principi generali 

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 
di avversità. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di irrigazione tramite uno dei tre metodi proposti nelle “norme 
tecniche generali”; 
a) schede irrigue di bilancio 
b) supporti informatici 
c) supporti aziendali specifici 

2) In alternativa al punto 1, registrare in apposite schede quanto previsto nel “metodo base 
obbligatorio” dell'allegato 2 - Linee guida per l'irrigazione della produzione integrata. 


Scheda irrigua di bilancio del mais da granella - Fasi in cui è ammessa l'irrigazione e relativa 
restituzione idrica (quantità d'acqua necessaria giornalmente per lo sviluppo ottimale della 
pianta. 


Restituzione idrica 


Fenofase giornaliera Irrigazione 
mm/giorno 
EoAina 0,9 Ammessa in funzione 
dell'andamento climatico 
5 : Ammessa in funzione 
Piegrgenza - 6° foglia 18 dell'andamento climatico 
Levata 3,3 Ammessa 
Emissione pennacchio 5,6 Ammessa 
Imbrunimento sete 3,5 Ammessa 


Fine maturazione lattea - Ammessa 
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10. Difesa e controllo delle infestanti 


Principi generali 

La protezione della coltura è attuata utilizzando, nella minore quantità possibile i prodotti 
fitosanitari, scegliendo comunque quelli a minore impatto verso l'uomo, l'agroecosistema e di 
sufficiente efficacia. Va tenuto in debito conto la persistenza e la residualità dei principi attivi, 
in relazione anche alla destinazione commerciale. 


Raccomandazioni 

Quando sono tecnicamente ed economicamente attuabili, vengono privilegiate le pratiche 
agronomiche e biologiche e la valutazione della necessità d'intervento e del momento ottimale 
in relazione al parassita/patogeno e ai prodotti impiegabili. 


Obblighi 
1. Utilizzare, per le diverse avversità, i prodotti e le eventuali limitazioni riportate nelle 
"Norme tecniche regionali per la difesa integrata e per il controllo delle infestanti”. 


11. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento ai principi generali, alle 
raccomandazioni e agli obblighi presentati nelle “Norme tecniche generali”. 


12. Raccolta 


Principi generali 
Il momento della raccolta viene stabilito in relazione alla umidità della granella e 
dell'andamento climatico. 


Obblighi 

1) Ciascun lotto dovrà essere identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità e, se tecnicamente possibile, in 
funzione delle caratteristiche qualitative (es: presenza di micotossine). 
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SOIA 


1. Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica 


Principi generali 

Le zone di produzione della soia in Friuli Venezia Giulia possono essere considerate 
tradizionalmente vocate per la coltura, sia dal punto di vista pedologico che climatico. È 
pertanto possibile raggiungere adeguate produzioni con buone caratteristiche qualitative 
tramite una corretta gestione agronomica. Ristretti sono gli areali marginali in cui deve essere 
evitata la coltivazione; tra questi si possono citare quelli con ridotte sommatorie termiche 
anche per le varietà più precoci e quelli caratterizzati da suoli molto grossolani senza 
disponibilità irrigua. 


2. Mantenimento dell’agroecosistema 


Principi generali 
Fatti salvi i principi delle norme generali, si consiglia la scelta, in funzione delle specifiche 
caratteristiche produttive ed ambientali, di una o più tecniche di salvaguardia degli insetti utili. 


3. Scelta varietale 


Principi generali 

Le varietà devono essere scelte in funzione delle specifiche condizioni pedoclimatiche di 
coltivazione e, oltre a tenere presente gli aspetti produttivi, deve essere tenuto in 
considerazione il loro comportamento nei confronti dei parassiti animali e vegetali. 


Obblighi 

1) Non è ammesso l'impiego di organismi geneticamente modificati (OGM). 

2) Devono essere utilizzate sementi “certificate”, privilegiando le varietà resistenti e/o 
tolleranti alle principali fitopatie, e in grado di offrire ampie garanzie anche in termini di 
qualità. 


4. Sistemazione e preparazione del suolo 


Principi generali 

La sistemazione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei 
rischi di erosione e delle condizioni climatiche dell'area. A tale fine occorre utilizzare, se 
disponibile, la cartografia pedologica dell’area interessata, a supporto della pianificazione dei 
lavori. 


5. Avvicendamento colturale 


Principi generali 

In generale è possibile la pratica del ristoppio laddove non sussistano problematiche 
fitosanitarie, ambientali e di fertilità del terreno. La rotazione con altre colture è peraltro 
raccomandata. 


Obblighi 
1) Non più di un ristoppio e non più di tre anni a soia nel quinquennio d'impegno. 
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6. Semina 


Principi generali 

Adottare densità di semina tali da consentire da un lato il raggiungimento di rese adeguate e 
dall'altro di mantenere le piante in un buono stato fitosanitario, di ridurre l'impatto della flora 
infestante e di elevare l'efficienza dei fertilizzanti e dell’acqua irrigua. 


7. Gestione del suolo 


Principi generali 
La gestione del suolo va attuata in funzione della tipologia del terreno, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 


Raccomandazioni 

Si raccomanda che la gestione del suolo sia attuata con modalità idonee a evitare fenomeni 
erosivi, favorire l'allontanamento delle acque in eccesso, aumentare le riserve idriche del 
suolo, ridurre i rischi di compattamento, migliorare la struttura e la fertilità del suolo. 

È opportuno adottare tecniche di gestione del suolo conservative e poco dispendiose in termini 
energetici, fino ad attuare, laddove possibile, la non lavorazione o la lavorazione minima. 


Obblighi 

3) In aree di collina e di montagna con pendenze superiori al 30% e prive di terrazzamenti o 
ciglionamenti, sono consentite solo la minima lavorazione, la semina su sodo e la 
scarificatura. 

4) Nelle aree con pendenze tra il 10 e il 30% e prive di terrazzamenti o ciglionamenti, oltre 
alle tecniche descritte al punto 1, sono consentite lavorazioni a una profondità massima di 
30 cm, ad eccezione delle rippature per le quali non si applica questa limitazione; è 
obbligatoria la realizzazione di solchi acquai temporanei ad una distanza non superiore a 60 
metri. 


8. Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 
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Concimazione azotata (N): 


- dose standard 0 kg/ha con una produzione compresa tra 3 e 5 t/ha, in presenza di 


tubercoli radicali nel rizobio 


- dose standard 120 kg/ha con una produzione compresa tra 3 e 5 t/ha, in assenza di 
tubercoli radicali nel rizobio o in caso di mancato attecchimento 


Quantitativo di N da sottrarre dalla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di N che può essere aggiunta alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che può essere aggiunto 
anche al verificarsi di tutte le condizioni è di 30 kg 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg con produzioni inferiori a 3 t/ha 


O 10 kg con produzioni superiori a 5 t/ha 


O 10 kg con elevata dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 10 kg con bassa dotazione di sostanza organica 
del terreno 


O 80 kg in successione a medicai e prati di durata 
maggiore di 5 anni 


O 30 kg con incorporamento di paglie o stocchi 


O 40 kg in successione ad altri prati di leguminose o 
misti 


O 20 kg in caso di surplus pluviometrico nel periodo 
ottobre-febbraio (piovosità superiore a 300 mm nel 
periodo) 


O 20 kg in caso di apporti di letami alla precessione 


Concimazione fosfatica (P205): 


- dose standard 60 kg/ha con una produzione compresa tra 3 e 5 t/ha. 


Quantitativo di P-05 da sottrarre dalla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. 


Quantitativo di P,05 che può essere aggiunto alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg con produzioni inferiori a 3 t/ha 


O 20 kg con produzioni superiori a 5 t/ha 


O 30 kg in situazione di elevata dotazione del terreno 


O 20 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 
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Concimazione potassica (K0): 
- dose standard 100 kg/ha con una produzione compresa tra 3 e 5 t/ha. 


Quantitativo di K30 da sottrarre dalla dose standard Quantitativo di K,0 che può essere aggiunto alla 


in funzione delle diverse condizioni. dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 
O 20 kg con produzioni inferiori a 3 t/ha O 20 kg con produzioni superiori a 5 t/ha 


O 50 kg in situazione di elevata dotazione del terreno (O 30 kg in situazione di bassa dotazione del terreno 


O 20 kg in caso di suoli a bassa ritenzione idrica (< 


O 30 kg con incorporamento di residui colturali 100 mm nel primo metro) 


9. Irrigazione 


Principi generali 

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico della coltura evitando di superare la capacità 
di campo, allo scopo di contenere lo spreco di acqua, la lisciviazione dei nutrienti e lo sviluppo 
di avversità. Per le caratteristiche delle aziende regionali e dell'ambiente di coltivazione è 
prevista l'irrigazione di soccorso. 


10. Difesa e controllo delle infestanti 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento alle “Norme tecniche regionali per la 
difesa integrata e per il controllo delle infestanti”. 


11. Distribuzione dei prodotti fitosanitari 


Per gli aspetti relativi a questo paragrafo fare riferimento ai principi generali, alle 
raccomandazioni e agli obblighi presentati nelle “Norme tecniche generali”. 


12. Raccolta 


Principi generali 
Il momento della raccolta viene stabilito in relazione alla umidità della granella e 
dell'andamento climatico. 


Obblighi 
1) Ciascun lotto dovrà essere identificato in tutte le fasi, dalla raccolta alla 
commercializzazione, per permetterne la tracciabilità. 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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Il rispetto delle “Norme tecniche di coltura” e delle “Norme tecniche generali” consente il 
raggiungimento degli obiettivi del DPI. 


Per le colture sotto riportate devono essere rispettate le prescrizioni previste dalle “Norme 
tecniche generali” per il Friuli Venezia Giulia alle voci: 

- “Norme generali” 

- “Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica”; 

- “Mantenimento dell’agroecosistema”; 

- "Scelta varietale e materiale di moltiplicazione”; 

- “Sistemazione e preparazione del suolo”; 

-  “Avvicendamento colturale”; 

-  “Semina, trapianto e impianto”; 

- “Gestione del suolo”; 

- “Gestione della pianta”; 

-  “Fertilizzazione” 

- “Irrigazione”; 

- “Difesa e controllo delle infestanti” 

- “Distribuzione dei prodotti fitosanitari” 

- “Raccolta” 


nonché le specifiche disposizioni per coltura riportate nella rispettiva scheda 
“Fertilizzazione”. 


a) aglio 

b) albicocco 

c) avena 

d) barbabietola da zucchero 
e) bietola da costa 

f) carota 

g) cavolfiore pieno campo 

h) cavoli da seme 

i) cavolo broccolo pieno campo 
j) cavolo cappuccio pieno campo 
k) cavolo verza pieno campo 
1) ciliegio 

m) cipolla 

n) colza 

o) fragola 

p) frumento duro 

g) girasole 

r) lattuga 

s) medica 

t) frumento duro 

u) melanzana in serra 

v) melone 

W) peperone in serra 

x) pero 

y) pesco 

z) pisello da industria 

aa) pomodoro da industria 

bb) pomodoro da mensa (coltura protetta) 
cc) segale 

dd)sorgo 

ee) spinacio da industria 

ff) susino 

gg)tabacco 

hh)zucchino da mercato fresco 
ii) zucchino da industria 
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Fertilizzazione 


Principi generali 


AGLIO 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


ess.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 


fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dell’aglio 


inibitori della nitrificazione © 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse 
condizioni: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 


DOSE STANDARD: 110 
kg/ha di N 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard. in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che  l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte’ le 
situazioni è di: 60 kg/ha: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 7 t/ha; 


O 20 kg: in caso di apporto di 
ammendante alla 
precessione; 


O 15 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza 
organica; 


I 15 kg: in caso di 
successione a leguminosa. 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
11 t/ha; 


O 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica; 


9 30 kg: in caso di 
successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 


O 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
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specifici periodi 
dell'anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre- 
febbraio). 


O 20 kg: in presenza di 
terreni poco aerati e/o 
compattati (difficoltà di 
approfondimento 
dell'apparato radicale) 


Note decrementi 


Quantitativo di P,05s da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di P.0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di P.0s che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 7 
t/ha. 


75 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
11 t/ha; 


O 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 


Note decrementi 


Quantitativo di K.20 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di K.0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di K.,0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 20 Kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
7 t/ha. 


130 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 


180 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 


70 Kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 20 Kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 11 
t/ha. 
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Fertilizzazione 


Principi generali 


ALBICOCCO 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


e ss.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l'applicazione di 


ammendanti. 


4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell'ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dell’albicocco 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 10-16 t/ha: 


DOSE STANDARD: 75 kg/ha di 
N; 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori. a 10 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: nel caso di apporto 
di ammendanti; 


9 20 % di N: nel caso di 
apporto di ammendanti 
nell’anno precedente; 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 16 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di scarsa 
attività vegetativa; 


O 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
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9 20 kg: in caso di 
eccessiva attività 
vegetativa. 


specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel. periodo 
ottobre-febbraio). 


Concimazione Azoto in allevamento: 


1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha. 


Note decrementi 
Apporto di P,0s standard in 
Quantitativo di P,0s da|situazione normale per una 
sottrarre  (-) alla dose | produzione di: 10-16 t/ha: 

standard: 


DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni adottate) 


Note incrementi 
Quantitativo di P.205 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono | 30 kg/ha: in caso di terreni con 
produzioni inferiori a 10 | dotazione normale; 
t/ha. 
40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 


80 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsissima; 


15 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 


A 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 16 
t/ha; 


A 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di terreni 
ad elevato tenore di 
calcare attivo. 


Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 


Note decrementi 
Apporto di K,0 standard in 
Quantitativo di K,0 dalsituazione normale per una 
sottrarre  (-) alla dose | produzione di: 10-16 t/ha: 

standard: 


DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni adottate) 


Note incrementi 
Quantitativo di K20 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


9 30 kg: se si prevedono | 90 kg/ha: in caso di terreni con 
produzioni inferiori a 10 | dotazione normale; 
t/ha; 
120 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
9 30 kg: con apporto di 
ammendanti. 35 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 16 
t/ha. 


Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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Fertilizzazione 


Principi generali 


AVENA 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


e ss.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dell’avena 


inibitori della nitrificazione © 


Quantitativo di 
sottrarre (-) alla 
standard 
diverse condizioni: 


Note decrementi 
AZOTO da 


dose 
in funzione delle 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 3,2-4,8 t/ha: 


DOSE STANDARD: 60 kg/ha di 
N 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione 
delle diverse condizioni. Il 
quantitativo 
l'agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di 
situazioni è di: 30 kg/ha: 


massimo che 


tutte le 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono 


produzioni inferiori 
t/ha; 


a 3,2 


O 15 kg: in caso di elevata 


sostanza 
guida 


dotazione di 
organica (linee 
fertilizzazione); 


O 40 kg: negli altri casi di 


prati a leguminose o misti; 


O 10 kg: se si prevedono 


produzioni superiori a 4,8 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di scarsa 


dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

930 kg: in caso di 
interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

O 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 


(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 
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Note decrementi 


Note incrementi 


Apporto di P,0s standard in 
Quantitativo di P.05 dal situazione normale per una | Quantitativo di P,05 che 
sottrarre (-) alla dose produzione di: 3,2-4,8 t/ha: potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 
DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 
O 12 kg: se si prevedono | 50 kg/ha: in caso di terreni con | O 12 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 3,2 | dotazione normale; produzioni superiori a 4,8 
t/ha. t/ha; 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
90 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsissima; 
O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 
Note decrementi Note incrementi 
Apporto di K.0. standard. in 
Quantitativo di K20 dalsituazione normale. per una | Quantitativo di K,0 che potrà 
sottrarre (-) alla dose produzione di: 3,2-4,8 t/ha: essere aggiunto (+) alla dose 
standard: standard: 
DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni adottate) (barrare le opzioni adottate) 
O 20 kg: se si prevedono | 50 kg/ha: in caso di terreni con | O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 3,2 | dotazione normale; produzioni superiori a 4,8 
t/ha; t/ha. 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
9 50 kg: si raccomanda di | 90 kg/ha: in caso di terreni con 
ridurre nel caso in cui si | dotazione scarsissima; 
preveda l'interramento 
della paglia. O kg/ha: in caso di terreni con 


dotazione elevata. 


mo 
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BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


e ss.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 


dell’ureasi. 


inibitori della nitrificazione © 


Scheda a dose standard di fertilizzazione della barbabietola da zucchero 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 


DOSE STANDARD: 120 kg/ha 
di N* 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 


alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 


potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 40 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 40 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di elevata 


dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

9 80. kg: nel caso di 
successione a medicai, 


prati > 5 anni; 


O 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti. 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di scarsa 


dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

9 30 kg: in caso di 
interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 


A 15 kg: in caso di forte 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 giugno 2010 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 


Disciplinare di produzione integrata 


Pag. 10 di 71 


lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm. nel periodo 
ottobre-febbraio). 


(*): da distribuire al massimo un 40% in fase di semina e la restante quota in copertura, non 


oltre la 8° foglia. 


Note decrementi 


Quantitativo di P.05 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P.0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P.05 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 


50 kg/ha: in caso di terreni con 


O 20 kg: se si prevedono 


produzioni inferiori a 40 | dotazione normale; produzioni superiori a 60 
t/ha; t/ha; 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; O 20 kg: con basso tenore 
di sostanza organica nel 
9 20 kg: con apporto di| 100 kg/ha: in caso di terreni terreno; 
ammendanti. con dotazione scarsissima; 
30 kg/ha: in caso di terreni con | O 20 kg: in terreni con 
dotazione elevata. elevato calcare attivo. 
Note decrementi Note incrementi 
Apporto di K.0 standard in 
Quantitativo di K,0 dajsituazione normale per una | Quantitativo di K,0 che 
sottrarre  (-) alla dose | produzione di: 40-60 t/ha: potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni adottate) 


O 25 kg: se si prevedono 


produzioni inferiori a 40 
t/ha; 

9 20 kg: con apporto di 
ammendanti. 


120 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


200 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


300 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsissima; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha. 


mo 
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Fertilizzazione 


Principi generali 


BIETOLA DA COSTA 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


ess.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione della bietola da costa 


inibitori della nitrificazione o 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 


DOSE STANDARD: 150 kg/ha 
di N; 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 


alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 


potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 40 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori. a 20 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di elevata 
dotazione . di. sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti. 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di scarsa 


dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

9 20 kg: in caso di 
interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 


O 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
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surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel. periodo 
ottobre-febbraio). 


Note decrementi 


Quantitativo di P.05 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P.05 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 20 
t/ha; 


100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


120 kg/ha: in caso di terreni 


con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 


O 20 kg: con basso tenore 
di sostanza organica nel 
terreno; 

O 20 kg: in terreni con 

elevato calcare attivo. 


Note decrementi 


Quantitativo di K,0 da 
sottrarre  (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di K.20 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di K,0 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 20 
t/ha; 


130 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


200 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha. 


mo 
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Fertilizzazione 


Principi generali 
L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) 
2) 
3) 


5 
5) 


CAROTA 


Scheda a dose standard di fertilizzazione della carota 


CAROTA - CONCIMAZIONE AZOTO 


Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 
L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 
L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 
dell’ureasi. 


inibitori della nitrificazione © 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 


diverse condizioni: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 


DOSE STANDARD: 120 
kg/ha di N 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 50 kg/ha: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 


produzioni inferiori 
t/ha; 


9.20 kg: in caso 
apporto 
ammendante; 


O 15 kg: in caso 
elevata dotazione 
sostanza organica; 


O 15 kg: in caso 
successione 


40 


di 
di 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
60 t/ha; 


9 20 kg: in caso di 
scarsa dotazione di 
sostanza organica; 


9 30 kg: in caso di 

successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 


O 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
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leguminosa. 


surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre- 
febbraio). 


O 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche e 
precipitazioni anomale 
durante la coltivazione 


Note decrementi 
Apporto di P.0s standard in 
Quantitativo di P,0s da |<situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 40-60 t/ha: 

standard: 


DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni 
adottate) 


Note incrementi 


Quantitativo di P,0s che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


9 30 kg: se si prevedono | 150 kg/ha: in caso di terreni 
produzioni inferiori a | con dotazione normale; 

40 t/ha; 
220 kg/ha: in caso di terreni 
9 10 kg: in caso di| con dotazione scarsa; 

apporto di 

ammendante; 80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
60 t/ha; 


O 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 


Note decrementi 
Apporto di K.,0 standard in 
Quantitativo di K,0 da|situazione normale per una 
sottrarre (-) alla. dose | produzione di: 40-60 t/ha: 
standard: 


DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni 


Note incrementi 


Quantitativo di K.0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


adottate) 
9 40 Kg: se si prevedono | 200 Kg/ha: in caso di 
produzioni inferiori a | terreni con dotazione 
40 t/ha. normale; 


300 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 


100 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 


O 40 Kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha. 
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CAVOLFIORE PIENO CAMPO 


Fertilizzazione 


Principi generali 
L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) 
2) 
3) 


4) 
5) 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del cavolfiore pieno campo 


Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 
L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 
L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 
dell’ureasi. 


inibitori della nitrificazione © 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 28- 42 t/ha: 


DOSE STANDARD: 150 
kg/ha di N 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 28 
t/ha; 


9.20 kg: in caso di 
elevata dotazione di 
sostanza organica; 


9 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
42 t/ha; 


A 20 kg: in caso di 
scarsa dotazione di 
sostanza organica; 


9 30 kg: in caso di 
interramento di paglie 
e stocchi della coltura 
precedente; 


O 20 kg: in caso di forti 
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escursioni termiche in 
specifici periodi 
dell'anno in presenza 
della coltura; 


O 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus . pluviometrico 
in. specifici periodi 
dell'anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre- 
febbraio). 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di P,0s standard in 
Quantitativo di P.205 da|situazione normale per una | Quantitativo di P,0s che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 28- 42 t/ha: potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 
O 20 kg: se si prevedono | _ 80 kg/ha: in caso di terreni | © 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a | con dotazione normale; produzioni superiori a 
28 t/ha; 42 t/ha; 


100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; O 10 kg: in caso di basso 


O 10 kg: in caso di tenore di sostanza 
apporto di O kg/ha: in caso di terreni organica nel suolo. 
ammendante. con dotazione elevata. 

Note decrementi Note incrementi 


Apporto di K,0 standard in 
Quantitativo di K,0 da | situazione normale per una | Quantitativo di K,0 che 
sottrarre (-). alla dose | produzione di: 28 - 42 t/ha: | potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 
O 30 kg: se si prevedono | 150 kg/ha: in caso di| 0 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a |terreni con dotazione produzioni superiori a 42 
28 t/ha; normale; t/ha. 


200 kg/ha: in caso di 
9 30 kg: in caso di] terreni con dotazione scarsa; 
apporto di 
ammendante. O kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 
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CAVOLI DA SEME 


Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dei cavoli da seme 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da | situazione normale: Quantitativo di AZOTO 
sottrarre (-) alla dose che potrà essere aggiunto 
standard in funzione delle (+) alla dose standard in 
diverse condizioni: funzione delle diverse 


condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
DOSE STANDARD: 160 potrà aggiungere alla dose 


kg/ha di N standard anche al 
verificarsi di tutte le 
(barrare le opzioni situazioni è di: 40 kg/ha: 
adottate) 
(barrare le opzioni 
adottate) 

O 20 kg: in caso di A 20 kg: in caso di 
elevata dotazione di scarsa dotazione di 
sostanza organica; sostanza organica; 

9 20 kg: in caso di A 30 kg: in caso di 
apporto di interramento di paglie 
ammendante. e stocchi della coltura 

precedente; 


O 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche in 
specifici periodi 
dell'anno in presenza 
della coltura; 


A 15 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell'anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo . ottobre- 
febbraio). 
Note decrementi Note incrementi 
Apporto di P.0s standard in 
Quantitativo di P.0s da | situazione normale: Quantitativo di P,0g che 
sottrarre (-) alla dose potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 
DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 
100 kg/ha: in caso di 
OA 10 kg: in caso di |terreni con dotazione | O 10 kg: in caso di basso 
apporto di | normale; tenore di sostanza 
ammendante. organica nel suolo. 
150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
O kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 
Note decrementi Note incrementi 
Apporto di K,0 standard in 
Quantitativo di K30 da| situazione normale: Quantitativo di K,0 che 
sottrarre (-) alla dose potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 
DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 
100 kg/ha: in caso di 
9 30 kg: in caso di| terreni con dotazione 
apporto di | normale; 
ammendante. 
150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
O kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 
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CAVOLO BROCCOLO PIENO CAMPO 


Fertilizzazione 


Principi generali 
L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) 
2) 
3) 


4) 
5) 


Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 
L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 
L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 
dell’ureasi. 


inibitori della nitrificazione o 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del cavolo broccolo pieno campo 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per una 
produzione di: 16- 24 t/ha: 


DOSE STANDARD: 130 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 


kg/ha di N verificarsi di tutte’ le 
(barrare le opzioni situazioni è di: 50 kg/ha: 
adottate) 
(barrare le opzioni 
adottate) 
O 20 kg: se si prevedono O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 16 produzioni superiori a 
t/ha; 24 t/ha; 


9 20 kg: in caso di 
elevata dotazione di 
sostanza organica; 


9 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 


O 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica; 


930 kg: in caso di 
interramento di paglie e 
stocchi della coltura 
precedente; 


O 20 kg: in caso di forti 


escursioni termiche in 
specifici periodi 
dell'anno in presenza 


della coltura; 
O 15 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi 
dell'anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre- 
febbraio); 


9 20 kg: in caso di 
difficoltà di 
approfondimento 
dell'apparato radicale 
sul terreno di 
coltivazione. 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di P,0s standard in 
Quantitativo di P.20s da | situazione normale per una | Quantitativo di P.0s che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 16- 24 t/ha: potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 
O 20 kg: se si prevedono | _ 80 kg/ha: in caso di terreni | O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a | con dotazione normale; produzioni superiori a 
16 t/ha; 24 t/ha; 


120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; O 10 kg: in caso di basso 


A 10 kg: in caso di tenore di sostanza 
apporto di O kg/ha: in caso di terreni organica nel suolo. 
ammendante. con dotazione elevata. 

Note decrementi Note incrementi 


Apporto di K,0 standard in 
Quantitativo di  K,0 da situazione normale per una | Quantitativo di K.0 che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 16 - 24 t/ha: | potrà essere aggiunto (+) 


standard: alla dose standard: 

(barrare le opzioni DOSE STANDARD (barrare le opzioni adottate) 
adottate) 

O 20 kg: se si prevedono | 100 kg/ha: in caso di| 0 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a |terreni con dotazione produzioni superiori a 24 
16 t/ha; normale; t/ha. 

9.30 kg: in caso di] 120 kg/ha: in caso di 
apporto di | terreni con dotazione scarsa; 
ammendante. 


O kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 
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CAVOLO CAPPUCCIO PIENO CAMPO 


Fertilizzazione 


Principi generali 
L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) 
2) 
3) 


4) 
5) 


Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 
L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 
L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 
dell’ureasi. 


inibitori della nitrificazione o 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del cavolo cappuccio pieno campo 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 22- 32 t/ha: 


DOSE STANDARD: 150 
kg/ha di N 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 22 
t/ha; 


9 20 kg: in caso di 
elevata dotazione di 
sostanza organica; 


9 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
32 t/ha; 


A 20 kg: in caso di 
scarsa dotazione di 
sostanza organica; 


9 30 kg: in caso di 
interramento di paglie 
e stocchi della coltura 
precedente; 


O 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche in 
specifici periodi 
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dell'anno in presenza 
della coltura; 


O 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre- 
febbraio). 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di P.0s standard in 
Quantitativo di P.20s5 da|situazione normale per una | Quantitativo di P.0s che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 22- 32 t/ha: potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 
O 15 kg: se si prevedono | 80 kg/ha: in caso di terreni | O 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a | con dotazione normale; produzioni superiori a 
22 t/ha; 32 t/ha; 


120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; O 10 kg: in caso di basso 


O 10 kg: in caso di tenore di sostanza 
apporto di O kg/ha: in caso di terreni organica nel suolo. 
ammendante. con dotazione elevata. 

Note decrementi Note incrementi 


Apporto di K,0 standard in 
Quantitativo di K,0 da | situazione normale per una | Quantitativo di K20 che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 22 - 32 t/ha: | potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 
O 30 kg: se si prevedono | 150 kg/ha: in caso di| 0 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a | terreni con dotazione produzioni superiori a 32 
22 t/ha; normale; t/ha. 


200 kg/ha: in caso di 
9 30 kg: in caso di] terreni con dotazione scarsa; 
apporto di 
ammendante. O kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 
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CAVOLO VERZA PIENO CAMPO 


Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del cavolo verza in pieno campo 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da | situazione normale per una | Quantitativo di AZOTO 


sottrarre (-) alla dose | produzione di: 19- 29 t/ha: che potrà essere aggiunto 
standard in funzione delle (+) alla dose standard in 
diverse condizioni: funzione delle diverse 


condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
DOSE STANDARD: 130 standard anche al 


kg/ha di N verificarsi di tutte le 
(barrare le opzioni situazioni è di: 50 kg/ha: 
adottate) 
(barrare le opzioni 
adottate) 

O 25 kg: se si prevedono O 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 19 produzioni superiori a 
t/ha; 29 t/ha; 

A 20 kg: in caso di 

9.20 kg: in caso di scarsa dotazione di 
elevata dotazione di sostanza organica; 


sostanza organica; 
9 30 kg: in caso di 
interramento di paglie 


9 20 kg: in caso di e stocchi della coltura 
apporto di precedente; 
ammendante. 


O 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche in 


specifici periodi 
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dell'anno in presenza 
della coltura; 


O 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre- 
febbraio). 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di P.0s standard in 
Quantitativo di P.20s5 da|situazione normale per una | Quantitativo di P.0s che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 19- 29 t/ha: potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 
O 15 kg: se si prevedono | 90 kg/ha: in caso di terreni | © 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a | con dotazione normale; produzioni superiori a 
19 t/ha; 29 t/ha; 


120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; O 10 kg: in caso di basso 


O 10 kg: in caso di tenore di sostanza 
apporto di O kg/ha: in caso di terreni organica nel suolo. 
ammendante. con dotazione elevata. 

Note decrementi Note incrementi 


Apporto di K,0 standard in 
Quantitativo di K,0 da | situazione normale per una | Quantitativo di K20 che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 19 - 29 t/ha: | potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 
O 30 kg: se si prevedono | 150 kg/ha: in caso di| 0 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a | terreni con dotazione produzioni superiori a 29 
19 t/ha; normale; t/ha. 


190 kg/ha: in caso di 
9 30 kg: in caso di] terreni con dotazione scarsa; 
apporto di 
ammendante. O kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


124 


BOLLETTINO UFFIciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 giugno 2010 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 


Disciplinare di produzione integrata 


Pag. 25 di 71 


Fertilizzazione 


Principi generali 


CILIEGIO 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


e ss.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l'applicazione di 


ammendanti. 


4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell'ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del ciliegio 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
normale per una 


situazione 
produzione di: 7-11 t/ha: 


DOSE STANDARD: 70 kg/ha 
di N; 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 7 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: nel caso di apporto 
di ammendanti; 


O 20 % di N: nel caso di 
apporto di ammendanti 
nell’anno precedente; 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a ii 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di scarsa 
attività vegetativa; 


9 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
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9 20 kg: in caso di 
eccessiva attività 
vegetativa. 


specifici periodi dell'anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel o periodo 
ottobre-febbraio). 


Concimazione Azoto in allevamento 


1° anno: 30 kg/ha; 2° anno: 50 kg/ha. 


Note decrementi 


Quantitativo di P.05 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P20s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P,05 che potrà 


essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 7 
t/ha. 


30 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


40 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


60 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsissima; 


15 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del 
terreno. 


9 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 11 
t/ha; 

9 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 


fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di terreni ad 
elevato tenore di calcare 
attivo. 


Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 


Note decrementi 


Quantitativo di K,0. da 
sottrarre  (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di K.0 standard 
situazione normale per 
produzione di: 7-11 t/ha: 


DOSE STANDARD 


una 


Note incrementi 
in 
Quantitativo di K,0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 


produzioni inferiori a 7 
t/ha; 

9 30 kg: con apporto di 
ammendanti. 


50 kg/ha: in caso di terreni con 


dotazione normale; 


80 kg/ha: in caso di terreni con 


dotazione scarsa; 


20 kg/ha: in situazione 
elevata dotazione del terreno. 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 11 
t/ha. 


di 


Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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Fertilizzazione 


Principi generali 
L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) 
2) 
3) 


4) 
5) 


CIPOLLA 


Scheda a dose standard di fertilizzazione della cipolla 


Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 
L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 
L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 
dell’ureasi. 


inibitori della nitrificazione © 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per una 
produzione di: 36-54 t/ha: 


DOSE STANDARD: 130 
kg/ha di N 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 50 kg/ha: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 36 
t/ha; 


9 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante alla 


precessione; 


9 15 kg: in caso di 
elevata dotazione di 
sostanza organica; 


9 15 kg: in caso di 
successione a 
leguminosa. 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
54 t/ha; 


O 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica; 


930 kg: in caso di 
successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 


O 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi 
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dell'anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre- 
febbraio). 


O 20 kg: in presenza di 
terreni poco aerati e/o 
compattati (difficoltà di 
approfondimento 
dell'apparato radicale) 


Note decrementi 


Quantitativo di P,05s da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di P,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 36-54 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di P.05 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
36 t/ha. 


85 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


140 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
54 t/ha; 


O 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo; 


O 15 kg: per semine 
effettuate prima del 15 
marzo. 


Note decrementi 


Quantitativo di K>0 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di K.0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 36 - 54 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di K,0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
36 t/ha. 


150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 


200 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 


70 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 54 
t/ha. 
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Fertilizzazione 


Principi generali 


COLZA 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


ess.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione della colza 


inibitori della nitrificazione © 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,7-3,2 t/ha: 


DOSE STANDARD: 135 kg/ha 
di N; 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 


alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 


potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 40 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 1,7 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di elevata 


dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

980 kg: nel caso di 
successione a medicai, 


prati > 5 anni; 


O 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o 


OA 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,2 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di scarsa 


dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

9 30 kg: in caso di 
interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 


A 20 kg: in caso di forte 
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misti; 


lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm. nel periodo 
ottobre-febbraio). 


Note decrementi 
Apporto di P,0s standard in 
Quantitativo di P.05 da|situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 1,7-3,2 t/ha: 

standard: 


DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni adottate) 


Note incrementi 
Quantitativo di P.05 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono | 50 kg/ha: in caso di terreni con 
produzioni inferiori a 1,7 | dotazione normale; 
t/ha. 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa. 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,2 
t/ha; 


Note decrementi 
Apporto di K,0 standard in 
Quantitativo di K,0 dalsituazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 1,7-3,2 t/ha: 

standard: 


DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni adottate) 


Note incrementi 
Quantitativo di K,0 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono | 40 kg/ha: in caso di terreni con 
produzioni inferiori a 1,7 | dotazione normale; 
t/ha. 
80 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa. 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,2 
t/ha. 
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Fertilizzazione 


Principi generali 


FRAGOLA 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


e ss.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 


fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione della fragola 


inibitori della nitrificazione © 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 


DOSE STANDARD: 120 kg/ha 
di N; 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione 
delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l'agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 40 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 


produzioni inferiori a 24 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di elevata 


dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: negli altri casi di 


prati a leguminose o misti; 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio); 


9 50 kg: in caso di 
produzione sia autunnale 
che primaverile 
(indipendentemente dal 
vincolo max di 40 Kg/ha). 
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Note decrementi 
Quantitativo di P,05 da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P.0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P.205 che 


potrà essere. aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 24 
t/ha. 


80 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 


100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


A 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha; 


O 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


940 kg: in caso di 
produzione sia autunnale 
che primaverile. 


Note decrementi 
Quantitativo di K.20 da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di K.0 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


9 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 24 
t/ha; 


130 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


200 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha; 


9 80 kg: in caso di 
produzione sia autunnale 
che primaverile. 
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Fertilizzazione 


Principi generali 


FRUMENTO DURO 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


ess.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del frumento duro 


inibitori della nitrificazione o 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 


diverse condizioni: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di AZOTO standard 
situazione 
produzione di: 2,5-4,5 t/ha: 


in 


normale per una 


DOSE STANDARD: 110 kg/ha 


di N 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che. l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 30 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 2,5 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di elevata 


dotazione . di. sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

9 80. kg: nel caso di 
successione a medicai, 


prati > 5 anni; 


O 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o 
misti; 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,5 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di scarsa 


dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

930 kg: in caso di 


interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 


O 20 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm. nel periodo 
ottobre-febbraio). 


Note decrementi 
Apporto di P,0s standard in 
Quantitativo di P,05 da situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 2,5-4,5 t/ha: 

standard: 


DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni adottate) 


Note incrementi 
Quantitativo di P.05 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 15 kg: se si prevedono | 50 kg/ha: in caso di terreni con 
produzioni inferiori a 2,5 | dotazione normale; 
t/ha. 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


OA 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,5 
t/ha; 


Note decrementi 
Apporto di K,0 standard in 
Quantitativo di K,0 da/situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 2,5-4,5 t/ha: 

standard: 


DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni adottate) 


Note incrementi 
Quantitativo di K,0 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono | 40 kg/ha: in caso di terreni con 
produzioni inferiori a 2,5 | dotazione normale; 
t/ha. 
60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


A 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,5 
t/ha. 
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Fertilizzazione 


Principi generali 
L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 
Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


1) 
2) 
3) 


4) 
5) 


ess.mm.ii. 


GIRASOLE 


L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 
L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del girasole 


inibitori della nitrificazione o 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(-) alla dose 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 


DOSE STANDARD: 90 kg/ha di 
N; 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione 
delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l'agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 40 kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
2,4 t/ha; 


15 kg: in caso di 
elevata. dotazione di 
sostanza organica 
(linee guida 
fertilizzazione); 

80 kg: nel caso di 


successione a medicai, 
prati > 5 anni; 


40 kg: negli altri casi 
di prati a leguminose o 


A 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di scarsa 


dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

930 kg: in caso di 
interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

OA 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
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misti; 


surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 


Note decrementi 


Note incrementi 


Apporto di P.0s standard in 
Quantitativo di P,0s da |situazione normale per una |Quantitativo di P,05 che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 2,4-3,6 t/ha: potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 
DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni (barrare le opzioni adottate) 
adottate) 

O 10 kg: se si prevedono | 40 kg/ha: in caso di terreni con | © 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a | dotazione normale; produzioni superiori a 3,6 
2,4 t/ha. t/ha; 

60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 
Note decrementi Note incrementi 
Apporto di. K,0. standard. in 
Quantitativo di K,0 da |situazione normale per una | Quantitativo di K,0 che potrà 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 2,4-3,6 t/ha: essere aggiunto (+) alla dose 
standard: standard: 
DOSE STANDARD 
(barrare le opzioni (barrare le opzioni adottate) 
adottate) 

9 20 kg: se si | 120 kg/ha: in caso di terreni con | O 20 kg: se si prevedono 
prevedono produzioni | dotazione normale; produzioni superiori a 3,6 
inferiori a 2,4 t/ha. t/ha. 

180 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
O kg/ha: in caso di terreni con 


dotazione elevata. 


mo 
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Fertilizzazione 


Principi generali 
L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) 
2) 
3) 


4) 
5) 


LATTUGA 


Scheda a dose standard di fertilizzazione della lattuga 


Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 
L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 
L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 
dell’ureasi. 


inibitori della nitrificazione © 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 26-38 t/ha: 


DOSE STANDARD: 110 
kg/ha di N 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 30 kg/ha: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 26 
t/ha; 


9 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante; 


O 15 kg: in caso di 
elevata dotazione di 
sostanza organica; 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
38 t/ha; 


A 20 kg: in caso di 
scarsa dotazione di 
sostanza organica; 


9 30 kg: in caso di 

successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 
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O 15 kg: in caso di O 15 kg: in caso di forte 
successione a lisciviazione dovuta a 
leguminosa; surplus pluviometrico 


in specifici periodi 
dell'anno. (es. pioggia 


O 20 kg: dal terzo ciclo in superiore a 300 mm 
poi in caso di ceicli nel periodo ottobre- 
ripetuti. febbraio). 


O 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche e 
precipitazioni anomale 
durante la coltivazione 
(dati bollettino). 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di P,0s standard in 
Quantitativo di P.20s da |situazione normale per una | Quantitativo di P.05s che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 26-38 t/ha: potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 

O 15 kg: se si prevedono | 70 kg/ha: in caso di terreni | © 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a | con dotazione normale; produzioni superiori a 
26 t/ha; 38 t/ha; 

A 10 kg: in caso di| 90 kg/ha: in caso di terreni | © 10 kg: in caso di basso 
apporto di | con dotazione scarsa; tenore di sostanza 
ammendante; organica nel suolo; 


O 20 kg: dal terzo ciclo in | 50 kg/ha: in caso di terreni | O 20 kg: per semine e/o 
poi in caso di cicli | con dotazione elevata. trapianti effettuati 
ripetuti. prima del 5 maggio. 
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Note decrementi 


K.0 da 
alla dose 


Quantitativo di 
sottrarre (-) 
standard: 


(barrare le opzioni 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 26-38 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di K.0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


adottate) 

O 30 Kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
26 t/ha; 

9 30 kg: in caso di 
apporto di 


ammendante; 

O 20 kg: dal terzo ciclo 
in poi in caso di cicli 
ripetuti. 


150 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 

220 Kg/ha: in caso di 


terreni con dotazione scarsa; 


80 Kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 30 Kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 38 
t/ha. 
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Fertilizzazione 


Principi generali 


MEDICA 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 
1) 


Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 


tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 


2) 
e ss.mm.ii. 
3) 


organici o di concimi binari e ternari. 


4) 
5) 


fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dell’erba medica 


Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 


L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 


inibitori della nitrificazione © 


Note decrementi 


Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 


diverse condizioni: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 11-15 t/ha: 


DOSE STANDARD: 0 kg/ha di 
N 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 


alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. 


(barrare le opzioni adottate) 


9 100 kg: in caso di 
effettivo diradamento e 
infestazione con specie 
non azotofissatrici. 


mu 
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Note decrementi 
Quantitativo di P.,05 da 


sottrarre  (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P.,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 11-15 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P.0s che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 11 
t/ha. 


60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 


100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 15 
t/ha; 


Note decrementi 
Quantitativo di K.20 da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 11-15 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di K.0 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 50 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 11 
t/ha. 


150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


200 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 50 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 15 
t/ha. 
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MELANZANA IN SERRA 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la. fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 


indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


ess.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 


organici o di concimi binari e ternari. 


4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione della melanzana in serra 


Note decrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da | situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 65-95 t/ha: 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


DOSE STANDARD: 250 
kg/ha di N 
(barrare le opzioni 
adottate) 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 50 kg/ha: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 45 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 65 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di 
apporto di ammendante 
alla precessione; 


A 15 kg: in caso di 
elevata dotazione di 
sostanza organica; 


O 15 kg: in caso di 
successione a 
leguminosa. 


A 45 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
95 t/ha; 


A 15 kg: in caso di 
scarsa dotazione di 
sostanza organica; 
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Note decrementi 


Quantitativo di 
sottrarre  (-) 
standard: 


P.05 da 
alla dose 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di P.0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di P.05 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
65 t/ha. 


150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


210 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 


75 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
95 t/ha; 


O 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo; 


Note decrementi 


Quantitativo di K20 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di K.0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 65 - 95 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di K.0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 50 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
65 t/ha. 


250 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 

300 kg/ha: in caso di 


terreni con dotazione scarsa; 


120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 


O 50 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 95 
t/ha. 
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MELONE 


Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del melone 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di AZOTO standard 
Quantitativo di AZOTO da | in situazione normale per una | Quantitativo di AZOTO 


sottrarre (-) alla dose | produzione di:32-48 t/ha: che potrà essere aggiunto 
standard in funzione delle (+) alla dose standard in 
diverse condizioni: funzione delle diverse 


condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
DOSE STANDARD: 120 standard anche al 


kg/ha di N verificarsi di tutte le 
(barrare le opzioni situazioni è di: 40 kg/ha: 
adottate) 
(barrare le opzioni 
adottate) 

O 30 kg: se si prevedono O 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a produzioni superiori a 
32 t/ha; 48 t/ha; 

O 15 kg: in caso di A 15 kg: in caso di 
elevata dotazione di scarsa dotazione di 
sostanza organica sostanza organica 
(linee guida (linee guida 
fertilizzazione); fertilizzazione); 

9 30 kg: in caso di 

O 20 kg: in caso di successione ad un 
apporto di ammendanti cereale con paglia 


alla precessione; interrata; 
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O 15 kg: in caso di O 20 kg: in caso di forti 
successione a escursioni termiche e 
leguminosa precipitazioni anomale 


durante la coltivazione 
(dati bollettino) 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di P,0s standard in 
Quantitativo di P.0g da |situazione normale per una | Quantitativo di P.05 che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 32-48 t/ha: potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 

O 15 kg: se si prevedono | 80 kg/ha: in caso di terreni | O 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a | con dotazione normale; produzioni superiori a 
32 t/ha. 48 t/ha; 

140 kg/ha: in caso di terreni 

con dotazione scarsa; O 15 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 

50 kg/ha: in caso di terreni organica nel suolo 


con dotazione elevata. 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di K,0 standard in 
Quantitativo di K,0 da |situazione normale per una | Quantitativo di K,0 che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 32 - 48 t/ha: | potrà essere aggiunto (+) 
standard: alla dose standard: 


DOSE STANDARD 


(barrare le opzioni (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 
O 40 kg: se si prevedono | 250 kg/ha: in caso di| 0 40 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a | terreni con dotazione produzioni superiori a 48 
32 t/ha. normale; t/ha. 


300 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 


100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 
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PEPERONE IN SERRA 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 


indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


ess.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 


organici o di concimi binari e ternari. 


4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del peperone in serra 


Note decrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da | situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 40-60 t/ha: 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


DOSE STANDARD: 160 
kg/ha di N 
(barrare le opzioni 
adottate) 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 35 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 40 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di 
apporto di ammendante 
alla precessione; 


OA 15 kg: in caso di 
elevata dotazione di 
sostanza organica; 


O 35 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
60 t/ha; 


A 15 kg: in caso di 
scarsa dotazione di 
sostanza organica; 
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Note decrementi 


Quantitativo di P,05s da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di P.,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di P.05 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
40 t/ha. 


75 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
60 t/ha; 


O 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo; 


Note decrementi 


Quantitativo di K20 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40 - 60 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di K.0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 50 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
40 t/ha. 


250 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 


300 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 


120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 


O 50 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha. 
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PERO 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 


indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


ess.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l'applicazione di 


ammendanti. 


4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell'ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del pero 


Note decrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose’ produzione di: 24-36 t/ha: 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


DOSE STANDARD: 90 kg/ha di 
(barrare le opzioni adottate) N; 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 24 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di elevata 
dotazione. di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: nel caso di apporto 
di ammendanti; 


A 20% di N: nel caso di 
apporto di ammendanti 
nell’anno precedente; 


OA 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di scarsa 
attività vegetativa; 


O 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
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9 20 kg: in caso di 
eccessiva attività 
vegetativa. 


300 mm nel 
ottobre-febbraio). 


periodo 


O 30 kg: in caso di impianti 
a densità >3000 
piante/ha. 


Concimazione Azoto in allevamento 


1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha. 


Note decrementi 
Quantitativo di P,05 da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P.0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P.05 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 24 
t/ha. 


30 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 


60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 


10 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 


A 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha; 


O 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di terreni 
ad elevato tenore di 
calcare attivo. 


Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 


Note decrementi 
Quantitativo di K,0 da 


sottrarre  (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di K.0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di K,0 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 25 kg: se si prevedono 


produzioni inferiori a 24 
t/ha; 

9 30 kg: con apporto di 
ammendanti. 


100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


50 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha. 


Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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PESCO 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 


indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


ess.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l'applicazione di 


ammendanti. 


4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’'ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del pesco 


Note decrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 20-30 t/ha: 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


DOSE STANDARD: 100 kg/ha 
(barrare le opzioni adottate) di N; 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 35 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 20 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di elevata 
dotazione. di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: nel caso di apporto 
di ammendanti; 


A 20% di N: nel caso di 
apporto di ammendanti 
nell’anno precedente; 


O 35 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di scarsa 
attività vegetativa; 


O 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
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9 20 kg: in caso di 
eccessiva attività 
vegetativa. 


specifici periodi dell’anno 
(pioggia superiore a 300 
mm nel periodo ottobre- 
febbraio). 


O 20 kg: in caso di cultivar 
medio-tardive e tardive. 


Concimazione Azoto in allevamento: 1° anno: 40 kg/h 


a; 2° anno: 60 kg/ha. 


Note decrementi 
Quantitativo di P,05 da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P,05 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 20 
t/ha. 


40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 


60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 


100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsissima; 


20 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 


A 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 


O 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di terreni 
ad elevato tenore di 
calcare attivo. 


Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 


Note decrementi 
Quantitativo di K,0 da 


sottrarre  (-) alla’ dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di K,0 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 40 kg: se si prevedono 


produzioni inferiori a 20 
t/ha; 

9 30 kg: con apporto di 
ammendanti. 


100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


50 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 


O 40 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha. 


Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 giugno 2010 k015 151 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 


Disciplinare di produzione integrata Pag. 52 di 71 


PISELLO DA INDUSTRIA 


Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del pisello da industria 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da | situazione normale per una | Quantitativo di AZOTO 


sottrarre (-) alla dose | produzione di: 4-6 t/ha: che potrà essere aggiunto 
standard in funzione delle (+) alla dose standard in 
diverse condizioni: funzione delle diverse 


condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
DOSE STANDARD: 50 standard anche al 


kg/ha di N verificarsi di tutte le 
(barrare le opzioni situazioni è di: 20 kg/ha: 
adottate) 
(barrare le opzioni 
adottate) 

O 10 kg: se si prevedono O 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 4 produzioni superiori a 6 
t/ha; t/ha; 

A 15 kg: in caso di 

O 15 kg: in caso di scarsa dotazione di 
elevata dotazione di sostanza organica; 


sostanza organica; 
O 10 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 


9 15 kg: in caso di surplus pluviometrico 
apporto di in specifici periodi 
ammendante; dell'anno (es. pioggia 

superiore a 300 mm 

A 10 kg: in caso di nel periodo  ottobre- 


varietà ad elevata febbraio); 
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vigoria (Ambassador, 
Atlas, Regina, 
Valverde). 


A 20 kg: in caso di 
varietà a scarsa vigoria 
(Lambado, Revolution). 


Note decrementi 


Quantitativo di P,05 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di P,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4-6 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di P.05 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 4 
t/ha. 


80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 


40 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 6 
t/ha; 


O 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 


Note decrementi 


Quantitativo di K,0 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4 - 6 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di K,0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 4 
t/ha. 


60 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


90 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


40 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 6 
t/ha. 
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POMODORO DA INDUSTRIA 


Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del pomodoro da industria 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di AZOTO standard 
Quantitativo di AZOTO da | in situazione normale per una | Quantitativo di AZOTO che 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 65-95 t/ha: potrà essere aggiunto (+) 
standard in funzione delle alla dose standard in 
diverse condizioni: funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
DOSE STANDARD: 130 standard anche al 


kg/ha di N verificarsi di tutte le 
(barrare le opzioni situazioni è di: 40 kg/ha: 
adottate) 
(barrare le opzioni 
adottate) 

O 20 kg: se si prevedono O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 65 produzioni superiori a 
t/ha; 95 t/ha; 

9 20 kg: in caso di O 15 kg: in caso di scarsa 
apporto di dotazione di sostanza 
ammendante; organica; 

A 15 kg: in caso di 9 30 kg: in caso di 
elevata dotazione di successione ad un 
sostanza organica; cereale con paglia 

interrata; 

O 20 kg: se si utilizzano 
varietà ad elevata O 15 kg: in caso di forte 
vigoria; dilavamento invernale 


(es. pioggia superiore a 
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O 15 kg: in 
successione a 
leguminose. 


300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio); 


O 20 kg: se si utilizzano 
cv a bassa vigoria; 


O 20 kg: in caso di terreni 
poco areati o compatti 
(difficoltà di 
approfondimento 
dell'apparato radicale); 


A 20 kg: con di forti 
escursioni termiche e 
precipitazioni anomale 
durante la coltivazione 
(dati bollettino). 


Note decrementi 


Quantitativo di P,0s da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di P,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di P,05 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
65 t/ha; 


A 10 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 


130 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


190 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
95 t/ha; 


A 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 


Note decrementi 


Quantitativo. di. K.0 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di K.0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 40 Kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
65 t/ha; 


9 30 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 


200 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 

250 Kg/ha: in caso di 


terreni con dotazione scarsa; 


caso di 
dotazione 


120 Kg/ha: in 
terreni con 
elevata. 


O 50 Kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 95 
t/ha. 
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POMODORO DA MENSA (coltura protetta) 


Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la. fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del pomodoro da mensa 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da | situazione normale per una | Quantitativo di AZOTO 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 90-140 t/ha: che potrà essere aggiunto 
standard in funzione delle (+) alla dose standard in 
diverse condizioni: funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
DOSE STANDARD: 230 standard anche al 


kg/ha di N verificarsi di tutte le 
(barrare le opzioni situazioni è di: 40 kg/ha: 
adottate) 
(barrare le opzioni 
adottate) 

O 30 kg: se si prevedono A 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 90 produzioni superiori a 
t/ha; 140 t/ha; 

O 20 kg: in caso di A 20 kg: in caso di 
apporto di scarsa dotazione di 
ammendante; sostanza organica. 


O 20 kg: in caso di 
elevata dotazione di 
sostanza organica. 
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Quantitativo di 
sottrarre (-) al 
standard: 


(barrare le op 
adottate) 


Note decrementi 


P.05 da 


la dose 


zioni 


Apporto di P.0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 90-140 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di P,0s che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 30 kg: se si p 
produzioni 
90 t/ha; 


A 10 kg: in 
apporto 
ammendante. 


revedono 


inferiori a 


caso di 
di 


150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


220 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
140 t/ha; 


O 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 


Note decrementi 


Apporto di K20 standard in 


Note incrementi 


Quantitativo di K,0 da|<situazione normale per una | Quantitativo di K20 che 
sottrarre (-) alla dose |produzione di: 90 - 140 | potrà essere aggiunto (+) 
standard: t/ha: alla dose standard: 
(barrare le opzioni DOSE STANDARD (barrare le opzioni 
adottate) adottate) 

O 50 Kg: se si prevedono | 250 Kg/ha: in caso di| 0 50 Kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a |terreni con dotazione produzioni superiori a 
90 t/ha; normale; 140 t/ha. 

300 Kg/ha: in caso di 

9 30 kg: in caso di] terreni con dotazione scarsa; 
apporto di 
ammendante. 180 Kg/ha: in caso di 

terreni con dotazione 


elevata. 
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SEGALE 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 


indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


ess.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 


organici o di concimi binari e ternari. 


4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione della segale 


Note decrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 1,6-2,4 t/ha: 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


DOSE STANDARD: 50 kg/ha di 
N 
(barrare le opzioni adottate) 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 30 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 1,6 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di elevata 
dotazione. di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


09 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti. 


A 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 2,4 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


930 kg: in caso di 
interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 


A 20 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 


Note decrementi 
Quantitativo di P,05s da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P.,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,6-2,4 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P,05 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 1,6 
t/ha. 


30 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 


50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 2,4 
t/ha; 


Note decrementi 
Quantitativo di K.20 da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,6-2,4 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di K.0 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 1,6 
t/ha. 


50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 


70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 2,4 
t/ha. 
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SORGO 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 


indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


e ss.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 


organici o di concimi binari e ternari. 


4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del sorgo 


Note decrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 4,8-7,2 t/ha: 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


DOSE STANDARD: 130 kg/ha 
di N; 
(barrare le opzioni adottate) 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 4,8 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di elevata 
dotazione. di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


9.80 kg: nel caso di 
successione a medicai, 
prati > 5 anni; 


O 40 kg: negli altri casi di 


A 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,2 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


9 30 kg: in caso di 
interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 


A 20 kg: in caso di forte 
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prati a leguminose o misti. 


lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 


Note decrementi 
Quantitativo di P,05s da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P.,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4,8-7,2 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P,05 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 4,8 
t/ha. 


40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 


70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,2 
t/ha; 


Note decrementi 
Quantitativo di K.20 da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4,8-7,2 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di K.0 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 4,8 
t/ha. 


50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 


100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,2 
t/ha. 
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SPINACIO DA INDUSTRIA 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 


indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


e ss.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 


organici o di concimi binari e ternari. 


4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dello spinacio da industria 


Note decrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da | situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 16-24 t/ha: 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


DOSE STANDARD: 150 
kg/ha di N 
(barrare le opzioni 
adottate) 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 16 
t/ha; 


9 20 kg: in caso di 
elevata dotazione di 
sostanza organica; 


9 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante; 


O 20 kg: in caso di 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
24 t/ha; 


A 20 kg: in caso di 
scarsa dotazione di 
sostanza organica; 


A 20 kg: in caso di 

successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 
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successione a 
leguminosa. 


O 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in. specifici periodi 
dell'anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre- 
febbraio). 


Note decrementi 


Quantitativo di P,0s da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di P.0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 16-24 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di P.05 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
16 t/ha. 


50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


70 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
24 t/ha; 


O 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 


Note decrementi 


Quantitativo di K.20 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 16 - 24 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di K.0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 
16 t/ha. 


100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 


120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 24 
t/ha. 
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SUSINO 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 


indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


e ss.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l'applicazione di 


ammendanti. 


4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del susino 


Note decrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 20-30 t/ha: 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


DOSE STANDARD: 90 kg/ha di 
(barrare le opzioni adottate) N; 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 20 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: nel caso di apporto 
di ammendanti; 


I 20% di N: nel caso di 
apporto di ammendanti 


OA 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di scarsa 
attività vegetativa; 


O 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
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920 kg: in caso di 
eccessiva attività 
vegetativa. 


nell'anno precedente; 


specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio); 


O 20 kg: in caso di cultivar 
medio-tardive e tardive. 


Concimazione Azoto in allevamento: 


1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha. 


Note decrementi 
Quantitativo di P,05 da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P.0s standard 
situazione normale per 
produzione di: 20-30 t/ha: 


DOSE STANDARD 


in 
una 


Quantitativo di 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


Note incrementi 


P.05 che 


(barrare le opzioni adottate) 


O 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 20 
t/ha. 


40 kg/ha: in caso di terreni con 


dotazione normale; 


60 kg/ha: in caso di terreni con 


dotazione scarsa; 


20 kg/ha: in 
elevata dotazione del terreno. 


situazione di 


A 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 


A 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


O 20 kg: in caso di terreni 
ad elevato tenore di 
calcare attivo. 


Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 


Note decrementi 
Quantitativo di K.,0 da 


sottrarre  (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di 
situazione 
produzione di: 20-30 t/ha: 


K,0 standard 


DOSE STANDARD 


in 


normale per una 


Note incrementi 
Quantitativo di K20 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 


produzioni inferiori a 20 
t/ha; 

9 30 kg: con apporto di 
ammendanti. 


100 kg/ha: in caso di terreni 


con dotazione normale; 


150 kg/ha: in caso di terreni 


con dotazione scarsa; 


50 kg/ha: in 
elevata dotazione del terreno. 


situazione di 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha. 


Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha; 
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TABACCO 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 


indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


e ss.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 


organici o di concimi binari e ternari. 


4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione del tabacco (Virginia Bright) 


Note decrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose) produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


DOSE STANDARD: 60 kg/ha 
di N 
(barrare le opzioni adottate) 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 30 
kg/ha: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori. a 2,4 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di elevata 
dotazione. di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione). 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 
t/ha; 


O 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 


930 kg: in caso di 
interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 


O 20 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell'anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 


Note decrementi 
Quantitativo di P,05s da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di P.,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P,0s5 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 2,4 
t/ha. 


40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 


60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 
t/ha; 


Note decrementi 
Quantitativo di K.20 da 


sottrarre (-) alla dose 
standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di K.0 che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 2,4 
t/ha. 


140 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 


200 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 


O 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 
t/ha. 
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ZUCCHINO DA MERCATO FRESCO 


Fertilizzazione 


Principi generali 


L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 


indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 


1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 
2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 


e ss.mm.ii. 


3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 


organici o di concimi binari e ternari. 


4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 


dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dello zucchino da mercato fresco 


Note decrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da | situazione normale per una 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 32-48 t/ha: 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 


DOSE STANDARD: 150 
kg/ha di N 
(barrare le opzioni 
adottate) 


Note incrementi 


Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


O 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 32 
t/ha; 


O 20 kg: in caso di 
elevata dotazione di 
sostanza organica; 


9 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante; 


O 20 kg: in caso di 
successione a 


A 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
48 t/ha; 


A 20 kg: in caso di 
scarsa dotazione di 
sostanza organica; 


9 30 kg: in caso di 
interramento di paglie 
e stocchi della coltura 
precedente; 


O 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche in 
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leguminosa. specifici periodi 
dell'anno in presenza 


della coltura; 


O 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 


surplus pluviometrico 
in. specifici periodi 
dell'anno (es. pioggia 


superiore a 300 mm 
nel. periodo ottobre- 
febbraio). 


Quantitativo di 


standard: 


sottrarre (-) alla 


Note decrementi 


P.05 da 
dose 


(barrare le opzioni 


Apporto di P,0s standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 32-48 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P,0s che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 


con dotazione elevata. 


adottate) adottate) 

O 20 kg: se si prevedono | 100 kg/ha: in caso di| 0 20kg:se si prevedono 
produzioni inferiori a | terreni con dotazione produzioni superiori a 
32 t/ha; normale; 48 t/ha; 

150 kg/ha: in caso di| 0 10kg:zin caso di basso 

OA 20 kg: in caso di terreni con dotazione scarsa; tenore di sostanza 
apporto di organica nel suolo. 
ammendante. O kg/ha: in caso di terreni 


Quantitativo di 
sottrarre (-) al 
standard: 


adottate) 


Note decrementi 


K.0 da 
la dose 


(barrare le opzioni 


Apporto di K20 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 32 - 48 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di K.0 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni adottate) 


32 t/ha; 


9 30 kg: in 
apporto 
ammendante. 


O 40 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 


caso di 
di 


150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 

200 kg/ha: in caso di 


terreni con dotazione scarsa; 


300 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
scarsissima; 


O kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 40 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 48 
t/ha. 
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ZUCCHINO DA INDUSTRIA 


Fertilizzazione 


Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 

E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall'analisi del terreno o fogliari. 


Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L'apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l'applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L'apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l'impiego di 
fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 


Scheda a dose standard di fertilizzazione dello zucchino da industria 


Note decrementi Note incrementi 
Apporto di AZOTO standard in 
Quantitativo di AZOTO da | situazione normale per una | Quantitativo di AZOTO 
sottrarre (-) alla dose | produzione di: 40- 60 t/ha: che potrà essere aggiunto 
standard in funzione delle (+) alla dose standard in 
diverse condizioni: funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l'agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
DOSE STANDARD: 175 standard anche al 


kg/ha di N verificarsi di tutte le 
(barrare le opzioni situazioni è di: 40 kg/ha: 
adottate) 
(barrare le opzioni 
adottate) 

O 30 kg: se si prevedono O 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 40 produzioni superiori a 
t/ha; 60 t/ha; 

9 20 kg: in caso di A 20 kg: in caso di 
elevata dotazione di scarsa dotazione di 
sostanza organica; sostanza organica; 

9 20 kg: in caso di A 30 kg: in caso di 
apporto di interramento di paglie 
ammendante; e stocchi della coltura 

precedente; 


O 20 kg: in caso di forti 
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escursioni termiche in 
specifici periodi 
dell'anno in. presenza 
della coltura; 


O 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 


surplus. pluviometrico 
in specifici periodi 
dell'anno (es. pioggia 


superiore a 300 mm 
nel periodo  ottobre- 
febbraio). 


Note decrementi 


Quantitativo di 
sottrarre (-) alla 
standard: 


(barrare le opzioni 
adottate) 


P,05 
dose 


da 


Apporto di P,0s standard in 
situazione normale per una 


produzione di: 40- 60 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 
Quantitativo di P,0g che 


potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 


(barrare le opzioni 


produzioni inferiori 


40 t/ha; 


9 20 kg: in 
apporto 
ammendante. 


caso 


O 30 kg: se si prevedono 


a 


di 
di 


adottate) 

150 kg/ha: in caso di| 0 30kg:sesi prevedono 
terreni con dotazione produzioni superiori a 
normale; 60 t/ha; 

190 kg/ha: in caso di) 0 10kg:in caso di basso 


terreni con dotazione scarsa; 


O kg/ha: in caso di terreni 


con dotazione elevata. 


tenore di sostanza 
organica nel suolo. 


Note decrementi 


Quantitativo di K,0 da 
sottrarre (-) alla. dose 
standard: 
(barrare le opzioni 
adottate) 


Apporto di K,0 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40 - 60 t/ha: 


DOSE STANDARD 


Note incrementi 


Quantitativo di K30 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 


produzioni inferiori 


40 t/ha; 

9 30 kg: in caso 
apporto 
ammendante. 


O 40 kg: se si prevedono 


a 


di 
di 


150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 

200 kg/ha: in caso di 


terreni con dotazione scarsa; 


300 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
scarsissima; 


O kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 


O 40 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha. 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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Il documento finale si compone di: 


NORME GENERALI 
>» Norme comuni di coltura 
> Allegati alle “Norme Generali”: 
» Impostazione e modalità di lettura delle schede per la “difesa integrata delle 
colture” e per il “controllo integrato delle infestanti delle colture” 
» Macchine distributrici di prodotti fitosanitari, impiego DEPI e smaltimento 
confezioni 


PARTE SPECIALE 
» Schede di coltura 
>» Norme tecniche per l'utilizzo dei fitoregolatori 


>» Norme tecniche per la difesa integrata relative a: 
> Colture frutticole - piccoli frutti - frutta a guscio - fragola 
» Colture orticole 

Orticole a bulbo 

Orticole a foglia 

Cavoli 

Cucurbitacee 

Insalate 

Leguminose 

Orticole in coltura protetta per IV gamma 

Solanacee 

Orticole Varie 


AAA 


v 


VV 


Vv 


» Colture erbacee 
» Colture floricole ed ornamentali 


Vv 


Norme tecniche per il controllo delle infestanti relative a: 
> Colture frutticole 

> Colture orticole 

Orticole a bulbo 

Orticole a foglia 

Cavoli 

Cucurbitacee 

Insalate 

Leguminose 

Orticole in coltura protetta per IV gamma 
Solanacee 

Orticole Varie 


VV VV Vv 


vv 


VV 


» Colture erbacee 
» Colture floricole ed ornamentali 
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NORME COMUNI DI COLTURA 


Per ciascuna coltura di interesse produttivo per il territorio regionale sono state 
predisposte norme tecniche per “La difesa integrata delle colture” e “Il controllo 
integrato delle infestanti”. Tali norme vengono presentate in schede tecniche che sono 
state predisposte secondo le modalità riportate nell'allegato n. 1. 

Normalmente per ciascuna coltura è stata predisposta una singola scheda. 

Qualora la gestione delle colture renda necessario adottare soluzioni diverse, sia 
nelle strategie di difesa che nella scelta dei prodotti, nelle schede sono state 
evidenziate tali differenze, 

Solo nel caso in cui la gestione della coltura protetta o la particolare destinazione delle 
produzioni (es. colture per la IV gamma) renda necessario un ciclo colturale diverso 
da quello “ordinario”, esponendole a particolari avversità, sono state predisposte 
specifiche e differenti schede di difesa. 


Per tutte le colture vengono adottate le misure di seguito riportate. 


1. Concia delle sementi e materiale di moltiplicazione 

E’ consentita la concia di tutte le sementi ed il trattamento del materiale di 
moltiplicazione con i prodotti registrati per tali impieghi, tranne per le colture per le 
quali tali impiego è specificatamente vietato. 


2. Scelta del materiale di propagazione 
Per la realizzazione di nuovi impianti fruttiferi e per i reinnesti è preferibile l'impiego di 
materiale di propagazione di categoria “certificato”. 


3. Vincoli e consigli nella scelta dei prodotti fitosanitari 
e Obbligo di dare preferenza alle formulazioni Nc, Xi e Xn quando della stessa 
sostanza attiva esistano anche formulazioni di classe tossicologica T o T+ ; 
e Obbligo di dare preferenza alle formulazioni Nc e Xi quando della stessa 
sostanza attiva esistano formulazioni a diversa classe tossicologica (Xn, T o 
T+) con frasi di rischio relative ad effetti cronici sull'uomo (R40, R48, R60, 
R61, R62, R63, R68); vedi tabella n. 1. 


4. Prodotti autorizzati in agricoltura biologica 

Possono essere utilizzate tutte le sostanze attive previste dal Reg. (CE) 834/2007 e 
successive modifiche, a condizione che siano regolarmente registrati in Italia, con 
eccezione per quanto si riferisce ai formulati classificati come T e T+ che potranno 
essere utilizzati solo se specificatamente indicati nelle norme tecniche di coltura. 


6. Smaltimento scorte 

E’ autorizzato l'impiego dei prodotti fitosanitari previsti nelle norme tecniche stabilite 
per un anno, ma esclusi nell’anno seguente. Tale indicazione deve intendersi valida 
esclusivamente per l'esaurimento delle scorte presenti e registrate nelle schede di 
magazzino alla data dell'entrata in vigore delle nuove norme o per le quali sia 
dimostrabile l'acquisto prima di tale data. Tale autorizzazione, valida solo per una 
annata agraria, non può intendersi attuabile qualora siano venute meno le 
autorizzazioni all'impiego e può essere applicata utilizzando le sostanze interessate 
secondo le modalità previste nelle norme tecniche nell’anno precedente. 
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7. Uso delle trappole 

L'impiego delle trappole è obbligatorio tutte le volte che le catture sono ritenute 
necessarie per giustificare l'esecuzione di un trattamento. Le aziende che non 
installano le trappole obbligatorie per accertare la presenza di un fitofago non 
potranno richiedere nessuna deroga specifica. L'installazione a carattere aziendale non 
è obbligatoria quando per la giustificazione di un trattamento sia possibile fare 
riferimento a monitoraggi comprensoriali previsti nelle norme tecniche regionali. 
Inoltre l'installazione non è obbligatoria quando per la giustificazione di un 
trattamento sia previsto, in alternativa, il superamento di una soglia d'intervento (es. 
tentredine del pero e del susino). 


8. Vincoli da etichetta 


Nell'applicazione delle norme tecniche devono comunque sempre essere rispettate le 
indicazioni riportate sulle etichette dei formulati commerciali approvate con decreto 
del Ministero della Salute. In caso di contraddizione devono sempre essere rispettate 
le indicazioni riportate sulle etichette. 


9. Sostanze attive revocate 


Nelle norme tecniche non sono state considerate le sostanze attive che, a seguito del 
processo di revisione previsto dalla Direttiva CEE 91/414, sono state revocate, ma che 
potranno essere utilizzate nei primi mesi del 2010 (vedi tabella 2 allegata). 


Per il momento non sono stati presi provvedimenti restrittivi per i prodotti che sono 
stati revocati nel corso del 2009, ma che, alla luce delle informazioni attuali, potranno 
essere utilizzati per l’intera campagna agricola 2009-2010. Si fa in particolare 
riferimento a: 

- Sostanze non inserite in Allegato I. Diciotto mesi smaltimento delle scorte dalla 
data di revoca, che non è ancora stata stabilita (vedi tabella 3 allegata). 

- Sostanze non inserite in allegato I a seguito di ritiro volontario da parte delle 
Società. Due anni per smaltimento delle scorte dalla data di revoca, che non è 
ancora stata stabilita. Percorso preferenziale per la rivalutazione al fine del 
reinserimento in Allegato I (vedi tabella 4 allegata). 
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Tabella 1: 


DISERBANTI 


FUNGICIDI 


SOSTANZE ATTIVE PRESENTI NELLE SCHEDE CON FRASI DI RISCHIO CRONICHE 
INDICAZIONE DELLE S.A. PER LE QUALI OCCORRE DARE PREFERENZA A FORMULAZIONI Xi o Nc 


SOSTANZA ATTIVA (*) 


CLORTAL-DIMETILE 


Formulazioni 
COLTURE sulE QUALI 
Si E' PREVISTO L'IMPIEGO 


Orticole varie 


FLUAZIFOP-P-BUTILE 


Orticole varie 


FLUFENACET 


Patata e Pomodoro 


IOXINIL 


Cipolla e Aglio 


PROFOXYDIM 
PROPIZAMIDE 
CAPTANO 


CYAZOFAMID 


x x 
x 

x 
x 


Riso 
Bietola, Erba medica, Insalate 


|| x |Melo,PeroePesco 


CYAZOFAMID 


IPRODIONE 


TETRACONAZOLO (*) 


Vite (non classificato) 
x Orticole varie 


Insalate, Actinidia 


TIRAM 


ZIRAM 


Varie 
x Insalate, Pero e Drupacee 


Pero e Drupacee 


ALFACIPERMETRINA 


Varie 


LAMBDACIALOTRINA 


Varie 
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Tabella n. 2: 


Elenco delle sostanze attive revocate e data di scadenza del loro utilizzo nel 


2010: 
SOSTANZA ATTIVA DATA ULTIMO IMPIEGO IN CAMPO 
Dicloran 18 marzo 2010 
Buprofezin 30 marzo 2010 
Propaclor 18 marzo 2010 
Propanil 30 marzo 2010 
Tryflumuron 16 settembre 2010 


Tabella n. 3: 
Sostanze non inserite in “Allegato I”. 


Diciotto mesi di smaltimento delle scorte dalla data di revoca, che non è ancora 


stata stabilita. 


Tabella n. 4: 


INSETTICIDI 


Bifentrin (30 maggio 2011) 


Sostanze non inserite in “allegato I" a seguito di ritiro volontario da parte delle 


Società. 


Smaltimento delle scorte entro 31 dicembre 2011. 


INSETTICIDI 
ACARICIDI NEMATOCIDI FUNGICIDI ERBICIDI 
Fenazaquin Acrinathrin Bitertanol Acetochlor 
Fenbutatin oxide Fenoxycarb Bupirimate Asulam 
Hexythiazox Flufenoxuron Carboxin Clethodim 
Propargite Tau - Fluvalinate Cyproconazole Cycloxydim 
Pyridaben Tebufenozide Diethofencarb Diclofop 
Tefluthrin Dithianon Ethalfluralin 
Metaldehyde Dodine Fluazifop-P-.buthyl 
Chloropicrin Etridiazole Flurochloridone 
Dazomet Fenbuconazole Isoxaben 
Fluquinconazole Metosulam 
Flutriafol Oxyfluorfen 
Guazatine Terbuthylazine 
Hymexazol Thiobencarb 
Myclobutanil 
Pencycuron 
Prochloraz 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


Disciplinare di Produzione integrata - “Norme Tecniche 2009 - 2010” 


178 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 giugno 2010 


10. Deroghe 

In caso di eventi straordinari che determinino situazioni fitosanitarie tali da richiedere 
un impiego di prodotti fitosanitari non previsto nelle schede di coltura, il Servizio 
Fitosanitario Regionale può concedere deroghe di valenza territoriale. Possono essere 
prese in considerazione solamente situazioni fitosanitarie anomale che interessino 
significative porzioni del territorio regionale e, comunque, una pluralità di realtà 
aziendali. 


Le deroghe possono essere richieste da parte di associazioni, organismi cooperativi, 
consorzi o organizzazioni dei produttori. 

Le richieste di deroga comprensive delle motivazioni nonché delle soluzioni proposte 
devono essere fatte pervenire in forma scritta (lettera, fax od e-mail) presso il 
seguente recapito: 


- ERSA - Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - Servizio Fitosanitario e 
chimico Via Sabbatini, 5 - 33050 POZZUOLO DEL FRIULI (UD); 


- Fax: 0432 529273 


» e-mail: fitosanitario@ersa.fvg.it 


Il Servizio fitosanitario e chimico analizza la situazione prospettata con adeguata 
indagine e, anche sulla base delle soluzioni proposte, individua gli strumenti di difesa 
da ammettere a deroga. 

Le deroghe sono ufficializzate con decreto del direttore del Servizio Fitosanitario e 
chimico, e sono notificate al richiedente e pubblicate sui siti web dell'ERSA e 
dell'’Amministrazione Regionale. 
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Allegato 1 


IMPOSTAZIONE E MODALITA’ DI LETTURA DELLE SCHEDE PER LA “DIFESA 
INTEGRATA DELLE COLTURE” E PER IL “CONTROLLO INTEGRATO DELLE 
INFESTANTI DELLE COLTURE” 


DIFESA INTEGRATA 


Le strategie di difesa integrata delle singole colture vengono sviluppate in schede che 
sono impostate con le seguenti modalità (colonne): 


>» Avversità: vengono riportate le avversità, con indicazione in italiano e nome 
scientifico, mei confronti delle quali si propongono le strategie di difesa; vengono 
considerate le principali avversità normalmente diffuse in ambito nazionale; la 
trattazione di specifiche avversità tipiche di ristretti ambiti territoriali viene 
rimandata alle norme delle singole regioni. 


>» Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di 
intervento che si propone di adottare per una corretta difesa integrata. In 
particolare si evidenziano eventuali soglie economiche di intervento. 


>» Mezzi di difesa: per ciascuna avversità vengono indicati: mezzi di difesa da 
utilizzare tra cui gli ausiliari, esche proteiche, sistemi di disorientamento, 
confusione sessuale e prodotti fitosanitari. 


> Note e limitazioni d'uso: vengono riportate indicazioni (es. rischi di fitotossicità, 
effetti sull'entomofauna utile, effetti su altri parassiti ecc.) e limitazioni d'uso dei 
mezzi di difesa richiamati nella colonna precedente. 


Per distinguere i consigli tecnici riportati nelle schede da quelli proposti come vincoli, 
questi ultimi sono evidenziati in grassetto su sfondo giallo o, nelle versioni in bianco e 
nero, ombreggiato come sotto indicato a titolo di esempio: 


E ammesso l'uso delle sole sostanze attive indicate nella colonna "Mezzi di difesa". La 
singola sostanza attiva potrà essere utilizzata da sola o in varie combinazioni con altre 
sostanze attive presenti nella stessa colonna nelle diverse formulazioni disponibili sul 
mercato senza limitazioni se non per quanto specificamente indicato. 

Nella colonna “Mezzi di difesa”, i numeri riportati a fianco di alcune sostanze attive 
(s.a.), indicano il corrispondente numero della nota, riportata nella colonna 
“Limitazioni d'uso e note”, da riferirsi a quella specifica sostanza. 

Quando lo stesso numero è riportato a fianco di più s.a., la limitazione d'uso si 
riferisce al numero complessivo di trattamenti realizzabili con tutti i prodotti indicati. Il 
loro impiego deve quindi considerarsi alternativo. 


Es. Difesa del pomodoro dalla peronospora: 
Azoxystrobin (1) 
Pyraclostrobin (1) 
Azoxystrobin e Pyraclostrobin, complessivamante non possono essere usati più di 
due volte all'anno (0 Pyraclostrobin e 2 Azoxystrobin; 1 Pyraclostrobin e 1 
Azoxystrobin; 2 Pyraclostrobin e 0 Azoxystrobin;) quindi i due prodotti devono 
intendersi alternativi fra loro. 
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Le limitazioni d'uso delle singole s.a. sono riportate nella colonna “Limitazioni d'uso e 
Note” e sono evidenziate in grassetto su sfondo giallo o, nelle versioni in bianco e 
nero, ombreggiato . 

Le singole sostanze attive sono utilizzabili solo contro le avversità per le quali sono 
stati indicati nella tabella "Difesa integrata" e non contro qualsiasi avversità. Possono 
essere impiegati anche prodotti fitosanitari pronti all'impiego o miscele estemporanee 
contenenti una miscela di sostanze attive purché queste siano indicate per la coltura 
e per l'avversità. 

Le dosi di impiego delle sostanze attive sono quelle previste nell'etichetta dei formulati 
commerciali. Ove tecnicamente possibile si utilizzeranno preferibilmente le dosi 
minori. 


CONTROLLO DELLE INFESTANTI 


Le strategie per il controllo delle infestanti delle singole colture vengono sviluppate in 
schede che sono impostate con le seguenti modalità (colonne): 


Epoca: viene riportata la fase fenologica a cui si riferisce la strategia di controllo 
delle infestanti consigliata (pre semina, pre emergenza della coltura, post 
emergenza della coltura, pre trapianto della coltura, post trapianto della coltura); 


>» Infestanti: sono riportate le tipologie delle infestanti nei confronti delle quali viene 
impostata la strategia di controllo proposta; 


wv 


> Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di 
intervento che si propone di adottare per una corretta difesa integrata. In 
particolare si evidenzieranno eventuali soglie economiche di intervento; 


Mezzi di difesa: per ciascuna infestante (o gruppo di infestanti) viene indicato il 
mezzo di difesa da utilizzare tra cui in particolare i prodotti fitosanitari; 


> % di s.a.: viene indicata la percentuale di sostanza attiva sulla base della quale 
viene impostata la dose di intervento; questa indicazione, non vincolante, viene 
individuata tenendo come riferimento uno dei formulati commerciali contenenti la 
s.a. in oggetto e normalmente utilizzati; 


> lo kg/ha: in relazione alla colonna precedente viene indicata la dose di utilizzo a 
cui possono essere impiegate le s.a. per ciascuna applicazione; 


> Note e limitazioni d'uso: vengono riportate indicazioni e limitazioni d'uso dei mezzi 
di difesa richiamati nelle colonne precedenti. 


Per quanto riguarda gli erbicidi, la quantità complessiva di sostanza attiva impiegabile 
ad ettaro è quella indicata nelle schede, a prescindere dalle formulazioni utilizzate. 
Questa indicazione vale anche per l'utilizzo di formulati commerciali con 
concentrazioni di sostanza attiva diverse da quelle indicate nelle schede stesse. 


Vv 


Per quanto riguarda le modalità di lettura delle schede valgono le modalità già 
richiamate per la interpretazione delle schede di “Difesa Integrata”. 
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Allegato 2 
“MACCHINE DISTRIBUTRICI DI PRODOTTI FITOSANITARI, 


IMPIEGO DPI E SMALTIMENTO CONFEZIONI” 


SCELTA DELLE MACCHINE DISTRIBUTRICI DI PRODOTTI 
FITOSANITARI 


- Le nuove macchine devono essere scelte in base alle caratteristiche dell'azienda e 
delle colture da trattare (specie, forme di allevamento, tipologie di impianto ecc.), 
ed alla facilità e flessibilità d'uso e di regolazione. 

- Quando possibile si dovranno acquistare nuove macchine dotate di certificazione 
(ENAMA/ENTAM-EN 12761). 

- E' importante la scelta di attrezzature adeguatamente predisposte per contenere 
l'effetto deriva (dispositivi di avvicinamento dell’attrezzatura alla vegetazione, 
meccanismi di recupero, deflettori, ugelli antideriva ecc.). 


MANUTENZIONE E GESTIONE DELLE MACCHINE DISTRIBUTRICI 


- L'azienda agricola deve mantenere le attrezzature di distribuzione in uno stato di 
funzionamento efficiente e sottoporle a manutenzione almeno annuale, o 
comunque cadenzati in funzione della frequenza dell'utilizzo. Allo scopo andranno 
effettuate verifiche aziendali, successivamente registrati, sulla regolare funzionalità 
dei principali componenti, con particolare riguardo per gli ugelli di distribuzione, 
manometro, pompa, portata ugelli, agitatore. 

-  L'attrezzatura deve essere regolarmente sottoposta ad una adeguata pulizia per 
garantire il mantenimento del corretto funzionamento e per evitare imbrattamenti 
accidentali di persone, animali e cose. 

-  L'attrezzatura deve essere comunque accuratamente bonificata in ogni sua parte 
ogni qualvolta ci sia il rischio di possibili contaminazioni con sostanze attive non 
ammesse dal piano di protezione per la coltura che ci si accinge a trattare. 


REVISIONE PERIODICA DELLE MACCHINE DISTRIBUTRICI 


- AI fine di verificare se le attrezzature sono mantenute in corretto stato di efficienza 
si deve prevedere un controllo della funzionalità con una periodicità di almeno 5 
anni da parte di una struttura terza, riconosciuta da autorità Regionali e/o 
Provinciali. 

- In coerenza con quanto in corso di definizione nel Capo III - Articolo 8 della 
“Direttiva sull'uso sostenibile dei pesticidi”, tutte le attrezzature utilizzate per la 
distribuzione dei prodotti fitosanitari dovranno essere sottoposte a controllo 
funzionale entro il primo gennaio del 2014. 

- Le attrezzature nuove dovranno essere ispezionate entro 30 mesi dall'acquisto. 

- Sono esonerati dalle ispezioni le irroratrici spalleggiate e le attrezzature fisse. 

-  L'ispezione delle attrezzature per l'applicazione dei prodotti fitosanitari deve 
riguardare tutti gli aspetti importanti per ottenere un elevato livello di sicurezza e 
di tutela della salute e dell'ambiente nelle diverse fasi operative (riempimento, 
preparazione della miscela, trasporto, distribuzione, svuotamento, lavaggio). 
Occorre dedicare particolare attenzione ai seguenti elementi: elementi di 
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trasmissione, pompa, agitazione, serbatoio per l'irrorazione di prodotti liquidi, 
sistemi di misura, controllo e regolazione, tubi, filtraggio, barra irrorante (per le 
attrezzature che irrorano prodotti fitosanitari mediante una barra orizzontale 
situata in prossimità della coltura o del materiale da trattare), ugelli, distribuzione 
e ventilatore (per le attrezzature che distribuiscono i pesticidi con sistema 
pneumatico). 


Per quel che riguarda le modalità per l'esecuzione dei controlli funzionali si rimanda 
indicativamente a: 


Volume ENAMA: “Attività di controllo funzionale e regolazione in Italia - novembre 
2007. Organizzazione del servizio, metodologie e strumentazione di prova, criteri 
per il mutuo riconoscimento, documenti prodotti”. 

nota del MIPA del 23.02.1999 prot. n. 50659 relativa a: “Metodologia per il 
controllo meccanico funzionale delle irroratrici” formalizzata e definita nell'ambito 
del Comitato Tecnico-scientifico previsto dalla Misura 4 "Verifica dell'efficienza 
distributiva delle macchine irroratrici" del Programma interregionale "Agricoltura e 
Qualità", approvato dal Comitato Permanente delle Politiche Agricole, 
Agroalimentari e Forestali nella seduta del 22 maggio 1997. 

2006/0132 (COD) Bozza di direttiva sull'uso sostenibile dei pesticidi Capo III, 
Articolo 8 e relativo ALLEGATO II del Fascicolo interistituzionale: Requisiti 
riguardanti la salute, la sicurezza e l'ambiente con riferimento all'ispezione delle 
attrezzature per l'applicazione di pesticidi 


CORRETTO IMPIEGO 


Per il corretto impiego delle macchine distributrici di PF è importante che le 
macchine stesse siano sottoposte a periodici controlli di taratura, al fine di 
stabilire i parametri operativi più adeguati in funzione delle colture presenti 
in azienda, delle forme di allevamento, dei sistemi di impianto, dello stadio 
fenologico. 

La preparazione della miscela dovrà essere effettuata con la massima attenzione a 
non determinare inquinamenti puntiformi. 

L'esecuzione dei trattamenti dovrà avvenire nel rispetto delle precauzioni operative 
orientate alla minimizzazione degli effetti deriva. Ad esempio: trattare in assenza 
di vento, mantenere adeguata distanza da corpi idrici dalle strade e dalle 
abitazioni. 

Lo smaltimento dei residui del trattamento e delle acque di lavaggio dovrà essere 
attuato in modo da evitare contaminazioni puntiformi di prodotti fitosanitari 
nell'ambiente. Può a questo proposto essere opportuno gestire lo smaltimento 
aziendale dei residui di trattamento e di lavaggio attraverso vasche attrezzate per 
la raccolta e/o sistemi bio-bed. 


IMPIEGO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 


In merito all'impiego di DPI (dispositivi di protezione individuale), in tutte le fasi 
operative, dal prelievo del prodotto fitosanitario (PF) fino allo smaltimento del 
residuo di miscela, il personale addetto alla preparazione ed alla distribuzione delle 
miscele deve operare nel rispetto delle indicazioni riportate nelle schede di 
sicurezza dei singoli prodotti fitosanitari impiegati, adottando adeguate protezioni a 
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difesa dei rischi derivanti da assorbimento cutaneo, contaminazione oculare, 


assorbimento per inalazione e orale. 


I DPI (tute, stivali, guanti ecc.) devono essere mantenuti in idonee condizioni di 
pulizia e conservate in luogo separato rispetto ai PF. I filtri per maschere e cabine 
pressurizzate vanno periodicamente sostituiti, con frequenza proporzionata al 


periodo d'uso. 


SMALTIMENTO DELLE CONFEZIONI 


Per lo smaltimento delle confezioni vuote o di PF revocati l'agricoltore farà 


riferimento alle norme vigenti a livello regionale. 
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Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 


PARTE SPECIALE 


SCHEDE DI COLTURA 


«* Norme tecniche per l'utilizzo dei 
fitoregolatori 


«* — Norme tecniche di difesa 
integrata 


«* — Norme tecniche per il controllo 
delle infestanti 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010 
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009) 


INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R. 


Si precisa che ai sensi del Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.: 


- gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo. 

- i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riser- 
vato ad apposita sezione del portale internet della Regione. 

- tale procedura consente, tra l'altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in 
forma anticipata rispetto l'effettiva pubblicazione sul B.U.R.; l'inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motiva- 
ta impossibilità organizzativa dei soggetti estensori — comporta l'applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando 
il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione; 

- gli atti da pubblicare, qualora soggetti all'imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa 
disciplina. 

Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com- 
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word). 

La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PAGAMENTO ANTICIPATO della corrispettiva spesa nelle forme in seguito 
precisate, fatte salve specifiche e motivate deroghe. 

A comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio e servizi generali — Servizio prov- 
veditorato e SS.GG. — Corso Cavour, 1 — 34132 Trieste — FAX n. +39 040 377.2383 — utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a 
conclusione della procedura di trasmissione del la richiesta di pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione. 


Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità: 


TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE IERI i ia 
A) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 0,04 
A.1) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05 
B) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 0,06 
B.1) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08 
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA €0,10 
C.1) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA €0,15 


o Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 


forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa- 
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4: 


} TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO 

TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE A/4 INTERO O PARTE 

A/tab) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 120,00 

A.1/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00 

B/tab) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 180,00 

B.1/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00 

C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 300,00 

C.1/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00 
° Esclusivamente per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia 

Giulia, e/o loro parziali modifiche, sono applicate le seguenti agevolazioni: 


PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti 
COMUNI con meno di 5.000 abitanti riduzione del 75% su tariffe A e B 
COMUNITÀ MONTANE riduzione del 50% su tariffe A e B 
Tutte le sopraindicate tariffe s'intendono I.V.A. esclusa 


riduzione del 50% su tariffe A e B 


FASCICOLI 

PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO 

° formato CD € 15,00 
° formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 € 20,00 
° formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400 € 40,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare € 35,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare € 50,00 
PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO COSTO AGGIUNTIVO € 15,00 


TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture 


IN FORMA ANTICIPATA 


| suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione 
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La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata: 

DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI — SERVIZIO PROVVEDITORATO E SS.GG. — CORSO CAVOUR, 1 — 34132 TRIESTE 
FAX N. +39 040 377.2383 E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati 
mediante versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709 intestato a Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
- Servizio Tesoreria - Trieste (per diverse modalità di pagamento rivolgersi all'Ufficio amministrazione B.U.R. del Servizio provveditorato e 
SS.GG.). 


OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata: 


o per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell'inserzione) 


o per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR 


AI fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 

www.regione.fvg.it -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci: 

° pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale 

e acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC 


GUIDO BAGGI - Direttore responsabile 
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione 
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 


in collaborazione con insiel spa 

impaginato con Adobe Indesign CS2® 

stampato da Direzione centrale servizi generali e patrimonio 
- Servizio del Provveditorato - Centro Stampa Regionale 


